CAMPAGNA DELLA STAMPA 


La sottoscrizione dell'Unità sta per superare II primo mi¬ 
liardo. La Federazione che ha raggiunto il maggiore successo 
è quella di Modena, con 91 milioni e 300 mila lire (114,1 per 
cento rispetto all'obiettivo). Ottimi risultati, negli ultimi giorni, 
sono stati conseguiti a Prato, a Viterbo, dove si è svolto U 
Festival dell'Unità con la partecipazione di cinquemila persone: 
la sezione di Soriano ha raggiunto il 100 per cento. 
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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


che durante la guerra 
disturbava le trasmissioni 
della radio fascista? 


La grandine 
di Bonomi 


L’aggressione al Vietnam 


S IAMO PASSATI ancora una volta tra il tlagcllo Bill 

della grandine aggravata da bufere di vento e alluvioni. 

Ancora una volta abbiamo visto il volto disperato dei 
contadini. L’uva stava già maturando, l’avevano assi- 

stita con un anno intero di fatica e di cure. Ora è a w 

terra, pestata e distrutta nel fango. Molte piante di 

vite sono state strappate, divelte dopo gli ultimi tem- H 

porali, anche le case sono rimaste scoperchiate con le jg| 

tegole spaccate nei cortili e nelle strade. L’elenco dei 

paesi, soltanto di quelli della provincia di Asti, supera 

già le decine di unità e altrettanti possono essere ■ ■ 

aggiunti per le province di Torino, Cuneo, Alessandria. 11 

e Novara e Pavia per rimanere alle zone più colpite. 

La cifra presumibile dei danni è di oltre cinque mi- 
bardi. Siamo saliti sopra Nizza Monferrato sulle colline 
del paese di Casalotto. Il paese era stato l’epicentro 
dcirultima grandinata. Volevamo andare a ritrovare 

quelle popolazioni contadine, che vent anni la erano .... . n 

state al centro dell’attacco nazifascista contro la re- COlO diplomatico - DUffi 


Johnson ordina 
via libera 
alla « scalata » 


pubblica partigiana dell’alto Monferrato II piccolo cr |fj c ^ e (Jgj giornali ame- 
cimitero, dove erano morti 1 garibaldini che avevano . . ,, „ 6 . . 

resistito fino all’ultimo, aveva le tombe spezzate e nC3M • L allucinante laC* 
divelte dalla grandine e dalla furia del vento, proprio QQntO (Jj un ex pilota 
come sotto le cannonate tedesche. 


WASHINGTON. 10 
Il Presidente degli Stati Uni- 



M i A POPOLAZIONE aLora non era disperata, ora in ^ Lyndon B. Johnson ha ordi 
rivolta, combatteva per la libertà di tutti, per una na to l’intensificazione dell'ag 
Italia più giusta. Dopo vent’anni, per loro, l’Italia più gressione aerea contro il Viet 
Riusta non è ancora venuta. Come è caduta spezzata “op.^ello 

la piccola pietra del ragazzo partigiano colpito in ovverranno nel novembre 1908. 
fronte nella cabina telefonica di Casalotto. per loro ma j a strategia della campa- 
rimasti vivi si è ora spezzata la speranza. Sono rimasti gna elettorale deve essere fis 
In pochi a lavorare su queste colline. Il reddito mensile sata fin da.^esso); questo è 
per un contadino tocca le venti-trentamila lire! I figli j più informati osserva- 

sono partiti per la città. t or i della capitale americana. 

Gli ultimi mezzadri piovuti in Piemonte dal Meri- Essi rilevano che questo può 
dione, dal Veneto, dalle campagne romane partivano anche non essere Punico mo^ 
con le loro masserizie dalle cascine devastate di Ca- . oo^itombardamen- 

salotto, colonne di miseria che continuano a fare la u su nnnoi C(] 5 bombardamen 
spola da una regione all'altra di questa Italia del ti presso la frontiera cinese, 
benessere! E’ davvero impossibile che finisca tanto ma è certamente il principale, 
vergognoso disinteresse per i veri autentici coltivatori La - dc 5' s '[ , n r !, e h; (]l a eh* 

diretti, per ì proletari della terra ridotti tali perche , Q spinscro ad ordinare, nel- 
vogliono a tutti i costi difendere il loro pezzetto di l’agosto 1964. il primo attacco 
terra? aereo contro il Vietnam del 

E’ davvero possibile che questa gente di carri- d ISrJuanto NAPOLI — Uno degli imbarcaderi del porlo presi d'assalto dai turisti In attesa di poter salire a daìe e dèi carabinieri. Alfa 

paglia che ha sempre pagato tasse e dato figli alle dccjs0 a vinccrc de j suoi oj> bordo dei vaporetti diretti a Capri ed Ischia (Telefoto A.P.-« l’Unità ») sicurezza sulla strada non si 

guerre dei ladroni e dei manigoldi, è davvero possi- positori. Allora si trattava di _ . _ può pensare per dieci o quin- 

bile che questa gente che ha difeso l’Italia di fronte battere l'oltranzista Goldwater. dici giorni d estate, bisogna 

ni nazisti osci debba essere costretta ad abbando- Ora S1 tratta di prevenire la • • ■ I ■ a/ pensarci sempre e m modo 

ai nazisti, oggi ucuud essere eusueiid au duuauuu h mialcuno del «ami umamIia «|a| O E O/ seno. E. insomma, un fatto 

nare le proprie terre e vivere in mezzo ai debiti ed ^ftiSa^erlnrio lo accusi di UCI CIUVlienTO CI Gl XD /o politico, non semplicemente 

al deserto di campagne fino a ieri fiorenti? Ogni n òn fare tutto il necessario per -- ■ ■■ - organizzativo. 

uomo, tutti Ì partiti, compresi quelli al governo, quando vincere la guerra, come som ImviIÌa TEMPERATURA — A Roma . 

si fanno convegni nei paesi tempestati si mettono bra che il partito repubblicano lldlw TOilTTw pOSTQll come ormai avviene da oltre 

,» , . « » sia intenzionato a fare. Tutta- ■ un mese, spetta il primato non 

d accordo per votare ordini del giorno unitari, perche ■ intpnzione del nar- certo da invidiare della città 


d’accordo per votare ordini del giorno unitari perchè "nfenSio^^del Van¬ 

ii governo stanzi il famoso fondo nazionale di solida- t j to repubblicano nascondereb 
rietà e perchè si venga a capo di una forma di inter- he anche altre intenzioni, e 
vento che garantisca i contadini. Poi le proposte arri- c ‘°^ narila di presentarsi, do- 
vano a Roma e gli stessi partiti governativi che le pa£ , andis u ca s „n a necessità di 


caldeggiano davanti ai contadini le lasciano dormire spingere a fondo l'aggressione, 
in Parlamento e nei ministeri. Chi scrive ricorda l’ul- come il « partito della pace ». 
timo convegno di Nizza Monferrato. Con noi c’erano i proponendo un rapido disim- 

socialisti Romita e Giohtti. ì democristiani Partmo. f asclando u presidente John- 
Sarti, Boano; oltre ai liberali Badini Confalonieri e S on. di conseguenza, senza cor- 
Barberis. Tutti d’accordo, compresi i parlamentari de al suo arco. Due giornalisti 
che facevano parte delia maggioranza governativa, specializzati in « retroscena ». 
Poi SI e fatta una commissione speciale per studiare vak mettono dal canlo loro in 
una legge idonea, ma il progetto da essa preparato rilievo come l'influente sena- 
non è stato ancora discusso perchè cosi vuole il tare repubblicano Morton stia 
governo da n ua l c he tempo preparando 

K ' un voltafaccia sulla questione 

vietnamita. Morton. noto finora 

C rome acceso fautore della sca- 
HI SCRIVE per due volte consecutive ha voluto lata, ha detto recentemente in 
discutere personalmente di questo problema con Tono- P rivato - riferiscono, che 
revole Bonomi. L obiezione di Bonomi era che almeno i a presidenza che sì battesse 
una parte « del fondo » venisse pagata dai contadini ncr il ritiro degli stati Uniti 

per non farne troppo carico allo Stato. c,a * Vicnam con 1,0 T inir V° dl 

p,. ... . ... . onore e con un massimo di ra- 

Gh abbiamo precisato che il progetto presentato pid j t à. travolgerebbe alle eie 

dai comunisti nel 1957 prevede, su « un fondo » di 50 zinni qualunque avversario ». 
miliardi, un contributo statale di soli 10 miliardi. An- Queste informazioni, che get- 
cora silenzio! Tutti a parole vogliono aiutare i con- hT 


Da ieri aumento del 25% 
nelle tariffe postali 

rincari stanno rilanciando 
le rivendicazioni salariali 


Un prezzo troppo Nei prossimi giorni l'Unità vi 

i • svelerà il nome della «voce» 

caro per pochi , EI4R , R4 „ 

giorni di riposo . - 

ESODO: 134 / MORTI 


Dal 10 al 15 agosto 4.191 incidenti stradali — Oltre al pauroso 
numero di vittime, 3.078 feriti — Adesso occorre fare atten¬ 
zione al » grande rientro » — Buona la situazione meteorologica 

Centotrentaquattro morti e 3.078 feriti in 4.191 incidenti della strada. Questo 
è il primo, pesante bilancio dell'esodo. La corsa verso il mare, i monti, la cam¬ 
pagna, l'aspirazione a qualche giorno di meritato riposo sono costate troppo 
care. Il ministero dell'Interno, facendo un primo punto sulla parte iniziale del¬ 
l'operazione « Ferragosto tranquillo », afferma che il fenomeno infortunistico 
è stato contenuto « in limiti pressoché uguali a quelli dello scorso anno, mal¬ 
grado l'aumentata circola¬ 
zione ». E' vero, fra il 10 ■ — ■ . . 

si riferiscono a ^estopL! 1 problemi aperti dopo l'approva- 

riodo — vi è stato un | zione del progetto » Alfa Sud »» 

morto in meno rispetto al | _ 

19C6. Ma a parte il fatto che 

il numero delle vittime è pur- ^ n n ■_ 

troppo destinato ad aumenta- ^ 

re a causa delle decine di i 1#’P 21 

che sono ancora in pe- li Ul V 

ricolo di vita, non si può ■ ™ 1* ® ™ 

chiudere questo tragico capi- ■ 

tolo limitandosi a un ralTron- ™ b m IBI 

to tanto semplicistico. BB Bl ^B fl B 

E. purtroppo, non è finita: ■■ // #B #B B 

ì fra sabato e domenica vi sarà BB 1 wiii 9li W~~ a 

, il grande rientro. Le strade B B ■ v ■ 

saranno ancora percorse da 
ì milioni di veicoli, i pericoli m m 

t aumenteranno. Vi saranno an- ^B^B ® . ~ J 

cora morti a decine e Mlfi AT f Af AI^H A VW W 

a migliaia. Evidentemente 1Wli 1 * # f 11 111111 Bill a 

problema del traffico nel pe- ■ ■ w 

riorlo estivo non può essere 

risolto solo con qualche cen- , .... ., 

tinaio di pattuglie della stra- Speranze, attese, illusioni, imbrogli elettora- 

r,s,i 5M3K d A P p 0, :VÙnu'.) listici, volontà di lotta: tutto ciò può essere 

-E S",;!;" 1 hi!!'!,'":, registrato all’indomani delle decisioni sul nuo- 

A ritti O*; o/ un Tut vo stabilimento automobilistico - La classe ope- 

nei Ak^/o politico, non semplicemente ra j a avra un nuovo peso nella capitale del Sud 


Dal nostro inviato 

NAPOLI, agosto. 


Napoli, occorre però aver 
chiaro questo fatto, affronta 


certo da invidiare della città * 10 50 

più calda. Sono stati superati a lavorare all Alfa Sud. » « L 


uyujiu. questa prospettiva in una si- 
c lo m. sono srstemaU.: vado ^ ^ pionffl dl 


come hai fatto a farti assume¬ 
re se la fabbrica ancora non 


pm calda. Sono stati superati d lavuiaic uu ouu. ’ punl j interrogativi. Alla Fede 
i 32 gradi. Di notte, però, il 00010 ha * a fartl assonl °- raz j 0 nc del PCI e alla Camera 
termometro è sceso a 17 gra- re . 5° ,a fabbnea ancora non {k? , lavom n)i j ianno ricordato 
di. uno meno di Mosca e uno esiste, non e e neanche un uffi- aIcuni dat j impressionanti. Ne 
più di Parigi. A Milano tem- ciò... ». c Mi ha segnato nell e- u j tjni j tre anni _ comc c 
peratura massima 27. minima le nco il segretano di Sua Le- sta(o rwentemen t e documenta 


di. uno meno di Mosca e uno esiste, non c è neanche un uffi- 
più di Parigi. A Milano tem- ciò... ». c Mi ha segnato nell e- 


19. Queste le altre massime: cedenza Gava: e poi se non as- tQ jn up conve g no sindacale 
Bolzano 28. Verona 27. Venezia sumono me che sono segretario , lnltano _ ve ntimi!a operai 
26. Torino Zi. Genova 21. Bo- di una sezione democristiana. napoletani hanno p<. n]lJ t 0 d | n 
logna 28. Firenze 30. Ancona ehi assumeranno. Mi hanno rQ j avoro Dal J9r) ; { a j d 
26. Perugia 30. L'Aquila 25. detto che hanno bisogno di al- rapporto tra popolazione atti 
Pescara 20. Camnohassn 28 meno duemila dirigenti... ». „„ ..,.1 


Una massa di 500 miliardi annui sottratti quasi tutti ai bilanci familiari 
Non bastano più i 420 miliardi per gli statali - Metalmeccanici, chimici 
e tessili aprono le vertenze aziendali per applicare i contratti 


Pescara 29. Campobasso 28. meno auemua ciingcnii... ». 
Bari 27. Napoli 29. Potenza 26. Questo è un tipico dialogo tra 
Catanzaro 26. Reggio Calabria aspiranti ad essere assunti nel 


me..» uncina untemi. *. Vfl e popolazione nel suo com 
Questo e un tipico dialogo tra ^ è ^ dal 32 . 9 al 31.1 

r. n, -a fi ru-CAr-A APnlnll HO I 1 


... . -u per cento: in particolare nelle 

miliardi per gli statali - Metalmeccanici, chimici “• Me li 1 na iI 29 / Pa ' e ™° , 27 - S u ?2to st SoiSS n mi i,M,ustrie n numero or 

. r . . .. .. . . * . Catania 30. Alghero 31. Caglia- e stato riferito. . . cupati è calato di 19.165 unità. 

vertenze aziendali per applicare I contratti ri 27. E le minime: Bolzano 17. Speranze, attese, .illusioni m p ( 4 ando da ]70 53 0 a ,51 .372. 

Verona 18. Venezia 17. Torino °°n pochi napoletani: soliti im- A j entre j’mdustria di stato an 

%lt ot .. a , . . . 17. Genova 20. Bologna 17. Fi- brogli e promesse elettoral.sti- nUncìa rapertura di una nuo , a 

Alle 21 di ieri e scattato il del governo in materia di prez- renze 15. Pisa 16. Ancona 21, die da parte di coloro che con fal>brica j 0 stesso settore sta 

primo gradino della « operazio- zi, finirà col risultare che i 420 Perugia 16. Pescara 17. Cam- Lauro o col centro sinistra so- talc che j a Njapolì rappre 
ne rincari » varata dal governo: miliardi in cinque anni stan- pobasso 18. Bari 19. Napoli 16. n° da sempre abituati a fare il una pa^e determinante 

le tariffe postali sono aumen- ziati sei mesi fa per il rias- Catanzaro 19. Reggio Cala- bello e il cattivo tempo: inizio dall’intero tessuto produttivo, 

tate del 25%. L’affrancatura setto sono del tutto insufficien- bria 23. Messina 23. Palermo di una coscienza dei veri ter- - - - - T nat ; k rr itti 


Queste informazioni, che get¬ 
tano una luce sinistra sui mi¬ 
serevoli calcoli che stanno die 


Le FS sarde 
paralizzate 
dallo sciopero 

CAGLIARI. 16 

Lo sciopero proclamato in Sar¬ 


di una lettera normale è passa- ti. La Stampa, cioè, non si 23. Catania 17. Alghero IR. mini del problema e volontà 
ta da 40 a 50 lire. Un biglietto preoccupa a vuoto; ma la re- Cagliari 19. di affrontarlo con la lotta da 

postale passa da 45 a 55 lire; sponsabilità prima sta nel go- I meteorologhi non preve- parte dei lavoratori, specie di 

una cartolina da 30 a 40 lire, verno che protrae le trattative dono a breve scadenza notevo- alcune fabbriche. Tutto ciò può 

lì telegramma passa da 400 a oltre ogni limite di tempo ragio- li mutamenti di temperatura, essere registrato nel capoluono 

600 lire; se urgente da 1000 a nevole e, nello stesso tempo, nonostante qualche annuvola- campano a proposito della prò 


dell'intero tessuto produttivo, 
è in crisi. I disoccupati iscritti 
negli elenchi sono oggi 80 000 
ma almeno altrettanti sono sen 
za lavoro senza essere censitr 
160 000 disoccupati o occupati 
in lavori saltuari in una pm 
vincia che conta circa un mi 


600 lire; se urgente da 1000 a nevole e, nello stesso tempo, nonostante qualche annuvola- campano a proposito della prò c ho conta circa un mi 

1200 lire. Tutte le altre voci svalorizza con gli aumenti dei mento, qualche pioggia c il spettiva di avere tra circa tre j, one c 3 q 0 (rxi ‘ abitanti: piu 
di tariffa aumentano in prò- prezzi ì suoi stessi impegni di prossimo arrivo di un po’ di anni uno stabilimento automa 10 ^ con . 0 i' 

porzione. I spesa. vento. ! bilistico dal quale usciranno ‘ ' ... , 


porzione. 

Gli aumenti postali sono sta- 


spesa. 

tadini, nei fatti li fanno fuggire disperati dalle terre, tro decisioni capaci di mettere degna”^? 'per^onide'“d” ‘sta^ G, L^!T < »" ll ^ P n’ la 11 T Prospettive di inasprimento TRAFFICO - Da venerdì po 

Per questo, non per cambiare un proverbio che pareva io P° riooI ° » a P*™ mondiale, ne delie Ferrovie dello stato ha }' ° ^ icri scra circa 10 

, , . . ... vengono sostanzialmente con ruralizzato da mez/ano‘ie il traf. 1 imposia sun energia eieunca pene fabbnche metalmeccam- milioni di persone si sono spo 

assurdo ed era giusto «piove, governo ladro.» ma fermate dalle informazioni rac fico sulla rete isolana. Nelle sta- per elettrodomestici e dall impo- chimiche e tessili. La state in macchina sulle grandi 

nnnnltn X . .1 :: : — 4_1__ _ I I 44 __ • - . _ _ . _- -, _, ■ -_ - eia culla ri 1F r a ' CRnnnfl RPRIllll . . _ ___• T *1*__ 


TR AFFICO — Da venerdì po- 


bilistico dal quale usciranno 
mille auto al giorno. 

Molte coso possono cambiare 


UCitL* l cuuv IC ucpu UU1IU |I4 t( . . fi, , .. . - - " *- ■■ — - _ XT_» ; r ' «ir O-l 

ralizzato da mez/ìnoMe il traf. inrpo'ita sull energia elettrica nelle fabbriche metalmeccani- milioni di persone si sono spo a , J*™ ^ nvr!ì . c,r ' 

o sulla rete isolana. Nelle sta- ri°tt r °domestici e dall imp<> chimiche e tessili. La state in macchina sulle grandi ca D.(i00 lavoratori e altn 30 


. , # • I • V • mmv, 1IUHV llllifl 111(1/ limi I nv. I *’«-**v- . Il , . ... -» -—- T - - 

perche 1 contadini intendano e si battano Con più I colte a Saigon dal corrispon- 21001 11 personale in sciopero è V 3 ..? 11113 , a: , s ? ranno se g° Il l FIOM-CGIL ha rilanciato a lu- 

decisione. che vale la frase del contadino di Casalotto: frange ^ se | s S Sigliet^ulle FereoKTche £ g,io ,a ^ ^ ,a contratt f azio 

« Questa e la grandine di Bonomi perchè luì che vuole , , ?_ ha ora-nato i z:one di Cagliari il movimento è vrebbe aggirarsi sul 15%. e for- 06 aziendale, per una gestione 

--xi _ __■.(_( - . . la drastica intensificazione del I affidato a militari. Alcuni col ega- ^ anche dei tabacchi. Ma que- redditizia del contralto di la- 

monti te» C* -» r» I ♦ r*, fl'kii ... * .. ^ I 'aitmonln rlr.i nrr»7TÌ a doi 


uc. «mau ... « «Ul. vuuu: «aggressione aerea per « ren menti tra Caghan-Olbia Goiro rH utmiaumentinon sono voto. L'aumento dei prezzi e dei u.,re .. .....a v,.. dcllacit , à(k . n T re£ , on 7 e d( -i 

lere ne .1 fondo d, solidarietà nè una assicura- dere Hanoi più ricettiva , ad Arane.Cagjn^arx Sassari- e oi ™ servizi non potrà che spingere 7n dTffStó tari dC? nntero MeSSo™! l ^u 

equa con indenntao equo,. E’ un contadino SàV i 0 4 JSS t , e d, Ch ,^ a e n ; ?£ molte ragioni perchè il go- Spoeta Tm S1n mila. H traffico in questi giorni ni S U che hanno lodato per tan 

I sempre votato democristiano. Che sia il rno- le « elezioni » dì settembre nei ri ^ ntl - verT1 ° debba n P ensa ra su va- a \ W esia ,olia - riè svolto in prevalenza dalle u 3001 P° r trasfonnare Napo 

a.* --J:__ ,_ 1 „ --- »,rp 4 _._ n personale di stazione ch.ede ,uta °do le conseguenze che Inoltre, a settembre due gran- rittà vp „ n ; i, in „ hl - d; v ;iw li. per dare la possibilità a 


_ * • _ A *1 » 1 • 1* . . 1 «I «I ||I|V u^HivonwilC UCI 

essere chiamato il papa dei contadini a noi non vuole l'aggressione aerea per * ren 
concedere nè il Fondo di solidarietà nè una assicura- dere Hanoi più ricettiva » ad 
zione equa con indennizzo equo ». E’ un contadino una i r,an JT' ra diplomatica che 

cne ha sempre votato democristiano. Che sia il mo- le * elezioni * di settembre neì- 
mento di decidere per un provvedimento, una legge ! e zone occupate del Vietnam 
finalmente giusta per i veri piccoli proprietari conta- del sud. Subito dopo questa far- 
dim ? Che sia davvero Riunto il momento in cui i £} teo r/n.^i 

contadini si decidono a votare contro Bonomi? di Saigon «trattative di pace». 

a. .i ■ • ■ accompagnando la manovra con 
UdVlde Lajolo (Segue in ultima pagina) 


ito a iu- e medie arterie. In alcune re- mi ? P° trc t>bero esrere ìmp.c- 
rattazio- 6>°ni il numero delle autovet- f 3 ^ 1 10 ° voo t° a ù industrie col 
troqfinno ture In transito ha superato La classe operaia na- 

f j: i_ il milione. Le contravvenzioni polotana e destinata ad ave- 
TTi odoi -^no state oltre 17 mila. Gli ra un peso nuovo nella vita 
cnincoro interventi in aiuto di automo- della città, delia regione e del 

* , . hilicti in riiffi/viltà nnaci rlno * intero Mc2ZOfflOnìO. I COTTIU 


si è svolto in prevalenza dalle M an ni per trasformare Napo 
città verso i luoghi di villeg- dare la possibilità a, 


Sul futuro di Napoli circo!.ì 
già u:k> slogan che rilancia il 
titolo di un Lbro: Napoli sar.t 
il < Nord del Mezzogiorno ». A 
parte il fatto che questa 
formulazione può far pensare 
all'idea di perpetuare un mio 
vo squilibrio, tra Napoli e il 
Sud. bisogna dire che com un 
que molta strada deve essere 
ancora percorsa per fare di 
Napoli e della sua regione una 
zona industriale moderna. Il 


vi anni ia .1 uaviuiiiioiv .mpr , • . _, . 

li. per dare la possibilità al P r °blema. mi sembra, è so 
, » narholotanrt Hi Hi. Pattuito questo: non è affatto 


di Saieon «trattative di mcV» cazion « deIIa normativa sull'ora- Intanto, però, sono già stati trattuale. Sono settecentc 
accompagnando la manov^ coti aa ° n d ' J^/ln^antì ifìi^ rastre,,ati a,meno 500 miliardi lavoratori i cui salari, già 
(Segue in ultima pagina) ^timaiaìe ? ‘ aoooi - interamente gra- utati. subiscono in queste set- 

I * y str.umana.e. vanti sui bilanci familian. dal timane un nuovo colpo. 


_ ,, . . u | A .. . .y »« Ul IW. pv.1 IIII1IUIII Ul IIUIIOIII |V. . ; 

Intanto, però, sono già stati trattuale. Sono settecentomila f cne finite. Vi è. però, spettiva che e non soltanto eco- 

istrellati almeno 500 miliardi lavoratori i cui salari, già sva- ancora qualche nartenzà: c’è noraica ma prima di tutto po- 


Dalla nostra redazione 

MOSCA. 18. 


- ——---—-- momento che gli alti profitti 

dell’annata e i patrimoni non 

_ _ _ vengono toccati. Questo fatto è 

■ M _ B .■ BL F n *B Ta tw destinato ad avere ripercussio- 

raolo VI andra a Mosca? 

^ ™ ^ ^ f “ i quali, oltre che con la pro¬ 

testa. non mancheranno di rea- 

Commenti del patriarca russo in favore del viaggio pontificale a Costantinopoli H»Jclp' nd0 811 obbielti " 

■ | a * | ■ , ■ ■ _ ■ Già ieri la Stampa mette- 

e del dialogo fra le chiese ortodosse e la caffolica va mani avanti - annunciando 

Io scontento di ferrovieri e po¬ 
stelegrafonici per i propositi 

nagoras e Paolo VI avvenuto a i dell’vunità liturgica» fra la Chic- ! le viaggio di Pao'o VI nella ca- del B overno in fatto dl riasset- 
Costantinopoli. sa ortodossa e quella cattolica. to degli stipendi ai dipendenti 


incora qualche partenza: c'è nomica ma prima di tutto po- 

litica e di trasformazione so- 
(Segue in ultima pagina) da le. 


I guai della DC 


„ „ --—• --- «Nei nostri giorni — ha detto giacché «non vi sono papi nella j. ... 

ET possibile un viaggio di Pao- Alezis — questi incontri sono di Chiesa ortodossa aventi d potè- n f 4 ^? re da J un .I DTlto del a 01:053 
lo VI a Mosca? Le prime voci, ventati un costume. Io sono con- re di regolare le questioni riguar- ort °dossa di Mosca, 
circolate a Roma nelle scorse vinto che gli scambi delle visite danti tutte le chiese ortodosse. Parlando con I giornalisti, il 
settimane, non hanno mai trova fra i capi delle Chiese siano uti- Se dunque si narla di unità con Patriarca AIptU ha «neh- a f. 


sa ortodossa e quella cattolica, pitale sovietica non potrebbe che *° . st, P end ' 31 ùipendenh 
giacché « non vi sono papi nella nascere da un invimela delle aziende pubbliche. Que- 

Chiesa ortodossa aventi ,1 pot* deUa 0,053 sto scontento riguarda, nel ca- 

re di regolare le questioni nguar- °™™V h „ , so spenHco. il salario della 

danti tutte le chiese ortodosse. Parlando con i giornalisti, il „„i,k„ «ha < 

<« « «fi. Hi unità „nn O.,_ _ì qualiHca piu bassa che I sm- 


settimane. non hanno mai trova fra i capi delle Chiese siano uti- Se dunque si parla di unità con Patriarca Alexis ha anche af- 5 7- , P « J. * 

to qui nessuna conrerma precisa, h. FT certo, ad esempi, che k> qualsiasi altra chiesa cristiana frontato il tema di Gerusaiem. dacatl trovano essere troppo 

ma alcune dichiarazioni rilascia- incontro fra il Patriarca Athe- - quella cattolica romana com- , * *. e 5 , f‘7!. basso con conseguenze non so- 

te ieri ai giornalisti dal Patr.ar- nagoras e il Papa Paolo VI ser- presa — la questione non può es- me : Tacendo propria una test j 0 pc r l e mansioni corrispetti- 

ca Alexis lasciano pensare che virà allo sviluppo dei rapporti jer e esaminata che da tutte le 0,0 to 100103 3 quella della Chie- ve> ma anc he su tutta la sopra- 

già si lavora perchè Mosca possa fraterni fra la Chiesa ortodossa chiesa ortodosse riunite» 83 di Roma: « 1 luoghi santi — stante scala di qualifiche. H 

essere una delle prossime tappe di Costantinopoli e la Chiesa cat- Le dichiarazioni di Alexis. cosi ha detto — devono appartenere problema, però, non è solo 
del dialogo fra le chiese cristia. tolica romana ». In precedenza il chiaramente «aperte» verso il alle chiese che ne sono i veri questo; c’è anche il fatto che, 

"nTSAS.’SSuTS-, in- S r ci Vaticano, sono Iota, oropricari da nuotarci anni,. protracndiBl la trattaUv. ini- 


ne ormai in pieno corso. patriarca di Mosca aveva tutta- 

Il Patriarca Alexis è stato In- ria detto die l’incontro di Co- dialogo col \aticano. sono Inte- 

Itrvistato a proposito del recerv- stantinopoff non aveva potuto por- tessami soprattutto perone — m 

t* incontro fra il Patriarca Athe- tare alla soluzione dei problemi osserva a Mosca — un eventua- 


ziata fl 20 marzo scorso e In 
concomitanza delle derisioni 


La Gazzetta del Popolo, 
giornale delia DC . dice di te¬ 
mere che € il naturale e logi¬ 
co dibattito fra i partiti del¬ 
la coalizione di centro-sinistra 
possa degenerare in un con¬ 
trasto violento, destinato ine¬ 
vitabilmente a sottrarre spa¬ 
zio aOe forze democratiche ed 
allargare la capacità di ege¬ 
monia dei comunisti e delle 
altre forze estremiste ». Au¬ 
tonomia, si. va bene; i de- 
mocnslian i restino democn- 
stiant ed » socialisti restino 
socialisti, ma « è anche ne¬ 
cessario che non vadano spez¬ 
zati bruscamente per un pu¬ 
gno di voti i legami che strin¬ 
gono i partiti della coalizione 
di centro-sinistra e che hanno 
la loro giustificazione nell'in¬ 
teresse del paese». 

Cosi neppure la giornata 
dì Ferragosto ha risparmiato 


ai socialisti — Quella è infatti 
la destinazione dell'articolo — 
il fervorino del potente allea¬ 
to. perché si ricordino che 
nella campagna elettorale or¬ 
mai alle porte non sarà loro 
consentito di assumere atteg¬ 
giamenti troppo apertamente 
in contrasto con Quelli della 
DC. Ciò che più preoccupa Q 
giornale torinese — che è so¬ 
lito dire ciò che il Popolo di¬ 
plomaticamente tace — è che 
le difficoltà interne del PSU 
« non si riflettano aWesterno, 
che non si pensi di giocare 
sulla pelle del governo una 
penosa partita che deve ave¬ 
re la sua posta altrove ». E 
tra Queste difficoltà interne 
del PSU la Gazzetta del Po¬ 
polo richiama espressamente 
t contrasti sulla politica estera, 
tra i socialisti « falchi » e 


t colombe ». cioè tra chi vuo¬ 
le il rinnovo automatico del 
Patto atlantico e chi n .vi 
oppone, chi « comprende » le 
aggressioni deirimperialumo 
USA e chi chiede di condan¬ 
narle. 

Si tratta qui, in verità, di 
un tasto che il giornale 
avrebbe dovuto toccare con 
maggiore cautela. Se il PSU 
ha i suoi guai, la DC infatti I 
non n de: lo scontro svi temi ' 
di politica estera passa al¬ 
l'interno di entrambi i parti¬ 
ti. né Rumor può certo spe¬ 
rare che la croce buttata ad¬ 
dosso al paziente alleato ser¬ 
va a stornare l'attenzione da 
ciò che si agita di nuovo e 
di impaziente nel suo stesso 
partito contro i tabù del con¬ 
formismo atlantico. 

* 


chiaro cosa sorgerà attorno 
(j. all’Alfa Sud. quali saranno le 
altre iniziative pubbliche e pri- 
vate. 

,. Sui muri di Napoli ho risto 
un grande manifesto del PSU 
che afferma: l’Alfa Sud si in- 
1 quadra nella programmazione. 
I Ho allora cercato di documen¬ 
tarmi sulla elaborazione del 
piano regionale campano. Le 
conclusioni sono davvero scon¬ 
certanti. Il piano regionale non 
esiste ancora. I documenti e- 
laborati dal comitato regiona¬ 
le che ho potuto consultare mi 
sono sembrati — lo dico senza 
offesa per nessuno, soprattut¬ 
to per alcuni valenti tecnici 
che collaborano con il comita¬ 
to — un mare di parole. Ven¬ 
gono fissati tre indirizzi di fon¬ 
do per la programmazione in 
Campania. Li riporto nella lo 
ro formulaziore testuale da un 
documento del comitato per la 
programmazione: 

1) Necessità di procedere a 
vaste riorganizzazioni nel set¬ 
tore dell’agricoltura. Detto que¬ 
sto non si specifica nulla. K 
cosa mai significa questo obiet- 

Diamante Limiti 

J (Segue in ultima pagina) 
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11= DEL GIORNO —I 

I padroni dello 
! zucchero 

i 

F INO A QUALCHE giorno fa 
sembrava che gli industriali 
saccariferi giocassero la carta del¬ 
la divisione fra operai e conta¬ 
dini: mentre trattavano per il 
contratto degli operai, rifiuta- 
[ vano un’analoga trattativa ai 
j rappresentanti dei bieticoltori. 

■ Ora anche per gli operai le trat¬ 
tative sono state rotte: gli in¬ 
dustriali sono tornati alla traco¬ 
tanza. Chi li ha incoraggiati su 
questa strada? C’è una circola¬ 
re, che ì ministri dell’Agricol¬ 
tura (Restivo) e dell'Industria 
(Andreotti) hanno inviato agli 
zuccherifici proprio in questo 
momento, con la quale si dà 
loro incarico di decidere l’esten¬ 
sione dei terreni da coltivare 
per il prossimo anno. Cosi ogni 
contadino, appena si troverà a 
fare il contratto, avrà subito di 
fronte un’autorità padroni-gover¬ 
no che gli detterà la prima con¬ 
dizione: quella di accettare il 
programma imposto dall’alto. 

Questa autorità, conferita a 
industriali che già operano in 
condizioni di monopolio, non è 
in alcun modo condizionata dal 
parere delle organizzazioni di 
categoria oppure dagli organi 
regionali e provinciali della pro¬ 
grammazione economica. E’ 
quindi una delega all’abuso si¬ 
stematico, un incoraggiamento 
aperto alla prepotenza. Non è 
nemmeno la prima che il go¬ 
verno dà agli industriali. In¬ 
tanto: perché si vuole limitare 
la produzione a 12-13 milioni dt 
quintali di zucchero? Si suppone 
che il consumo italiano di zuc¬ 
chero c prodotti dolciari, assai 
più basso di quello raggiunto in 
altri paesi europei, non debba 
aumentare sostanzialmente. Ma 
intanto industriali e governo so¬ 
no concordi nel non volere eli¬ 
minare l'esosa tassa di 70 lire 
al chilo riducendo proporzional¬ 
mente il prezzo al consumatore 
Eppure, se vogliono dimo¬ 
strare che il consumo non può 
essere aumentato, bisogna prima 
di tutto levare quella tassa. Solo 
gli industriali possono essere 
contrari ( il fisco guadagnerebbe 
di più da un aumento di produ¬ 
zione e di vendite), poiché la 
eliminazione della tassa « denu 
da » il prezzo mettendo in mag¬ 
giore risalto costi e i profitti in¬ 
dustriali elevatissimi e ingiusti¬ 
ficati. E il monopolio saccari¬ 
fero, finora, non ha ammesso 
discussioni sui suoi costi. Ri¬ 
nunciare all’aumento dei consu¬ 
mi significa, in questo settore, 
perdere subito l’occasione di 
creare più posti di lavoro e di 
ridurre i costi agricoli attraver¬ 
so una meccanizzazione delle 
coltivazioni che può essere più 
rapida in un'economia in espan¬ 
sione; ma questo non interessa 
agli industriali e, a quanto pare, 
nemmeno al governo. 

E’ per sconfiggere questo at¬ 
teggiamento antisociale che, da 
oggi, operai c contadini asse¬ 
diano gli zuccherifici in nome 
degli interessi propri e della 
collettività. 

Renzo Stefanelli 

Antimafia 
al rallentatore 

D A OGNI PARTE si richiede 
ormai che la commissione 
parlamentare di inchiesta sulla 
mafia dia tempestivamente con¬ 
to al Parlamento dei risultati 
raggiunti. E queste richieste so¬ 
no destinate a farsi sempre più 
vive c pressanti 

Si ha l’impressione però che 
gruppi politici ben determinati 
non vogliano assolutamente con 
eludere in tempo, nel tentativo 
di rinviare un giudizio che non 
può essere che di condanna, c 
operino come le squadre di cal¬ 
cio che giocano fuori casa c 
mirano allo zero a zero. Negli 
ultimi mesi la commissione è 
■tata bloccata da richieste con¬ 
tinue di rinvio. Prima non si 
dovevano fare riunioni per non 
interferire nella campagna elet¬ 
torale regionale, poi per altre 
ragioni analoghe. 

Occorre quindi, che le forze 
delia sinistra laica c cattolica, 
che si batterono per la cestini¬ 
none della commissione, condu 
cano un’azione, aH’intemo c al¬ 
l'esterno della commissione, non 
•olo decisa e puntuale, ma an¬ 
che capace di assumere un re- 
•piro nazionale, perché il Par¬ 
lamento sia messo in tempo uti 
le in grado di giudicare 

Riteniamo perciò utili tutte 
le sollecitazioni, e tra queste 
quella recente della Voce Repub- 
bisca' m. Ma nell'attesa della pre¬ 
cisazione dei documenti concia¬ 
tivi. il Parlamento può occupar 
ai della mafia. Tanto più che 
da oltre un anno è stato con¬ 
segnato ai presidenti delle due 
Camere un documento della 
commissione antimafia che dà 
gravi giudizi sulla situazione esi 
stente nella città di Palermo, 
epicentro dei sanguinosi episodi 
del *63 c dell'attività della nuo¬ 
va mafia dell’edilizia e dei mer 
rati. Su questo documento, se 
ai eccettuano le opportune ed 
ampie citazioni fatte da! com 
pagno Terracini in occasione dei 
dibattito sullo scandalo di Agri 
gemo, non si è svolto un vero 
c proprio dibattito parlamentate 
Il Partito repubblicano non 
ba rappresentanti nella commts 
sione antimafia; ma li ha alia 
Camera, non numerosi ma ba 
stevolt ad interloquire sempre 
in materia di moralizzazione 
Perche questi parlamentari non 
si fanno promotori di una di 
scussione su questo primo do 
cumcnto? 

Temiamo però che toccherà 
ancora una volta ai cotnuntsr 
farsi promotori di questo dibat 
tiro, Salvo ad essere accusati di 
Mnimentalismo antigovernativo. 

Nicola Siciliano 


Previste anche manovre a fuoco 


«PARATA» 
DELLA NATO 
INDETTA 
A TRIESTE 

Annunciata la presenza dei gen. Lemnitzer e 
dei comandanti militari di tutti i Paesi dell’Al¬ 
leanza, compresi i generali fascisti greci - Vi- 
dali chiede a Moro e Tremefloni il trasferi¬ 
mento delle manifestazioni 



Un momento di precedenti manovre della NATO 


Net giorni che vanno dal 23 
al 2H agosto Trieste e il Friuii 
saranno teatro di una parata del¬ 
la NATO — con relative eser¬ 
citazioni a fuoco — che ha già 
suscitato reazioni, proteste e coni 
menti critici, die partono da un 
lato dagli interessi delle popola¬ 
zioni della regione, particolar¬ 
mente oberata dalle servitù mi¬ 
litari e danneggiata dalle conti¬ 
nue manovre, e dall'altro dal si¬ 
gnificato che la riunione dell'élite 
atlantica assume in questo ino 
mento. Si tratta delle manife¬ 
stazioni indette in occasione del 
ventesimo convegno della CIOR 
(Confederazione internazionale de¬ 
gli ufficiali della riserva) della 
NATO, alle quali non manche¬ 
ranno i rappresentanti militari 
del governo fascista greco, co 
me del governo portoghese e del 
governo tedesco occidentale. Sa¬ 
rà presente anche il comandan¬ 
te in capo della NATO 

La parata, insomma, nella men¬ 
te dei suoi organizzatori, va ben 
al di là della celebrazione, in 
un momento di intenso dibattito 
internazionale sulle sorti dell'Al¬ 
leanza alla vigilia della scaden¬ 
za ventennale. 

Il presidente del Consiglio Mo¬ 
ro e il ministro della Difesa Tre- 
melloni sono stati chiamati ad 
esprimere il loro parere suìle 
manifestazioni e sulla necessità 
di trasferirle m altra sede con 
una interrogazione del compagno 
sen. Vittorio Vidali. « Tali ma¬ 
nifestazioni ed esercitazioni belli¬ 
che — sottolinea il parlamentare 
comunista — si svolgeranno men¬ 
tre perdura e si inasprisce la 
guerra di sterminio contro il po¬ 
talo vietnamita, mentre persiste 
nel Med-.o Oriente una situazione 
pericolosa di crisi, di cui Trieste 
subisce le conseguenze con una 
diminuzione dei traffici. La que¬ 
stione assume particolari aspetti 
di gravità poiché le manifesta¬ 
zioni ed esercitazioni belliche in¬ 
dicate si svolgono in una città 
ed in una regione di frontiera, 
ai confini con paesi neutrali e 
con il mondo socialista, con i 
quali Trieste ed il Friuli - Vene¬ 
zia Giulia nel suo complesso sono 
vitalmente interessati allo svilup¬ 
po di relazioni amichevoli, di 
scambi economici e culturali. 

« L’iniziativa a carattere mili¬ 
tare su accennata, il concentra¬ 
mento a Trieste delle alte ge¬ 
rarchie militari del Patto Atlan¬ 
tico e della NATO, infatti, ap¬ 
paiono in stridente contrasto con 
la vocazione intemazionale di 
Trieste e della regione, che vie¬ 
ne riaffermata e che si vuole 
esprimere attraverso manifesta¬ 
zioni come la Fiera intemazio¬ 
nale di TriC'te. consegni ed in¬ 
contri a carattere economico, cul¬ 
turale e sportivo di livello inter¬ 
nazionale come l\mm:nen‘e Fe¬ 
stival della g:o\entù. sotto gli 
auspici del Comune, o il prean- 
nunciato convegno sui rapporti 
tra la CFR e l’Est europeo, or¬ 
ganizzato da un comitato presie 
dato dal presidente dell Ammi- 
mstrazione provinciale di Trieste. 

« Di fronte a tutto ciò. ed in 
considerazione di possibili nega¬ 
tive ripercussioni sul piano dei 
rapporti intemazionali (anche in 
relazione allo status giuridico di 
queste terre, che anche in re¬ 
centi polemiche è stato oggetto 
di discussione e di controversie 
non certo utili a rapporti di co! 
laborazione intemazionale) l’tn 
terrogante chiede al presidente 
del Consiglio ed al ministro del 
la Difesa se non ritengano op¬ 
portuno consigliare agli organiz¬ 
zatori del convegno di convocar¬ 
lo altrove perchè iniziative si¬ 
mili non possono promuovere nè 
valorizzare la funzione intema¬ 
zionale di Trieste e dell’intera 
regione, come centro di scambi 
e di rapporti di pace fra stati 
I a diverso regime sociale e di 
amicizia tra tutti i popoli >. 


Approvata 
l'« addizionale » 

9 miliardi 
dell’ENEL 
ai Comuai 

Il contributo andrà a co¬ 
prire il minor genito do¬ 
vuto alla soppressione 
dell'ICAP - Manca solo il 
voto del Senato 

La commissione Finanze e 
Tesoro della Camera ha appro¬ 
vato, nell’ultima seduta in sede 
legislativa, la proposta di legge 
che istituisce un’ addizionale a 
carico dell’ENEL in favore di 
Comuni e Province in sostitu¬ 
zione dell’imposta ICAP soppres¬ 
sa a seguito dell’istituzione del- 
l'ENEL. Dal 1° gennaio 1966 vie¬ 
ne riservata a Comuni e Pro- 
\ince una quota di circa 9 mi¬ 
liardi all'anno che sarà suddi¬ 
visa secondo la produzione de¬ 
gli impianti dislocati nel paese. 

Il testo approvato è il risul¬ 
tato del lavoro di un comitato 
ristretto del quale, per il grup¬ 
po del PCI. hanno fatto parte i 
compagni on. Raffaeli! e on. 
Vespignani. 

Tenuto conto delle resistenze 
superate, è un risultato positivo 
dovuto alla tenace azione dei 
deputati comunisti della Commis¬ 
sione Finanze e Tesoro in difesa 
degli enti locali e all’azione di 
alcuni Comuni (come quello di 
Pomarance che emise una trat¬ 
ta al ministro delle Finanze ap¬ 
punto per il mancato gettito del- 
l’ICAP dopo la nazionalizzazio¬ 
ne). 

Pur avendo la maggioranza e 
il governo respinto gli emenda¬ 
menti migliorativi che in seduta 
plenaria i deputati Raffaelli. Mi¬ 
nio. Soliano. Vespignani hanno 
presentato e concernenti l’incre¬ 
mento dell'imposta pari a!l'incre 
mento della produzione, la pe¬ 
rioderà bimestrale dei \er«a 
menti agli enti locali, il giudizio 
che si de\e dare è compieta- 
mente positivo. 

E" stato approvato nel corso 
della discussione un ordine del 
g ; omo presentato dai compagni 
Raffaelli Soliano. Minio. Vespi¬ 
gnani che impegna il governo 
a sentire le associazioni dei Co 
munì LANCI - UPI - UNCF.M) 
per la determinazione delle mo¬ 
dalità di ripartizione, l.’impe 
ano per il «memo di consultare 
le dette associazioni darà a que¬ 
ste la possibilità di meglio tute¬ 
lare gli interessi degli enti lo¬ 
cali come pure di impedire ri¬ 
tardi nell’applicazione di questa 
legge che risolve imo dei tanti 
; problemi degli enti locali. 

La legge dovrà essere appro¬ 
vata dal Senato ed è auspica¬ 
bile che dopo così profonda eia 
borazione quel ramo del Parla¬ 
mento ritenga di poterla appro¬ 
vare senza modifiche consenten¬ 
do una rapida entrata in vigore 
e quindi il pagamento degli ar¬ 
retrati, urgenti specialmente ai 
Comuni dell’arco alpino e del- 
r.Appennino o comunque sedi di 
centrali elettriche. 


Le gravi risultanze dell'Inchiesta parlamentare sull'INPS 

• t 

Un malato tbc può avere tre «prezzi» 
per il aostre apparato previdenziale 


Gli stessi assicurati possono essere curati con 
rette di 7.465 o di 4.066 lire al giorno • Abbiamo 
perduto la lotta contro la tubercolosi: ci si ammala 
come 30 anni fa, i ricoveri sono 100 mila 


Vincenzo Aliotta e soci han¬ 
no guadagnato, col subappalto 
dei malati tbc appaltatigli dal- 
l'INPS. 1.149 milioni. Da que¬ 
sto fatto strabiliante, arrivato 
al pubblico tramite una cla¬ 
morosa vicenda giudiziaria, è 
partita la Commissione parla¬ 
mentare d’inchiesta per sape¬ 
re qualcosa di più del modo 
come l'INPS realizza il suo 
mandato nel campo della lotta 
alla tubercolosi. 

L'INPS non è riuscita a tro 
vare un sistema che gli con¬ 
sentisse di dare almeno agli 
assicurati che hanno maturato 
pieni diritti — poiché l’INPS 
assiste solo quelli — un tratta¬ 
mento sanitario unico, rispon¬ 
dente alle esigenze dei migliori 
metodi di cura. Cosi un assisti¬ 
to costa 7.465 lire al giorno se 
ricoverato in un sanatorio del- 
l’INPS ma soltanto 4.066 lire se 
ricoverato attraverso convenzio¬ 
ne con altre case di cura. E' 
possibile che questa differen¬ 
za di « prezzo » non comporti 
una menomazione del tratta¬ 
mento? Non solo c'è differenza, 
ma forse questa è più grande 
di quella che appare dalle ci¬ 
fre; non per niente alla vigilia 
dello scandalo l'INPS. sulla ba¬ 
se di una ricognizione straor¬ 
dinaria. ha disdetto ben 80 delle 
174 convenzioni con case di 
cura. 

I fatti in esame 

L’inchiesta parlamentare si 
articola su una serie di fatti: 
1) scandalo Aliotta; 2) rappor¬ 
ti con gli Ospedali Riuniti di 
Roma; 3) gestione della strep¬ 
tomicina e impiego di attrez¬ 
zature al « Forlanini » di Ro¬ 
ma; 4) situazione al sanatorio 
« Principi di Piemonte » di Na¬ 
poli; 5) «nucleo A VIS » pres¬ 
so il sanatorio di Napoli. La 
maggior parte dei fatti presi in 
esame sono stati o rimangono 
all’attenzione dell'autorità giu¬ 
diziaria. o sono stati oggetto di 
inchieste amministrative. La 
proposta dei parlamentari de¬ 
mocristiani. di passare il ma¬ 
teriale all'autorità giudiziaria, 
non pecca certo di originalità; 
è davvero un misero pretesto 
per sfuggire a un dibattito po¬ 
litico che coinvolge questioni di 
fondo della previdenza sociale. 

Alla differenza che l’INPS 
fa fra assistiti direttamente o 
tramite convenzioni, si aggiun¬ 
ge una seconda discriminazio¬ 
ne: la protezione assicurativa 
INPS è condizionata alla ma¬ 
turazione di un certo periodo di 
contributi e copre 14 milioni 
di lavoratori su 20 milioni. . 

Cosi, mentre nei sanatori del- 
l’INPS ci sono centinaia di po¬ 
sti vuoti (e costano anche quel¬ 
li). altri malati di tbc ricevo¬ 
no un'assistenza in ospedali con 
attrezzatura insufficiente. Il 
« prezzo » di un tbc conosce 
cosi un terzo gradino, quello 
dei Consorzi provinciali anti¬ 
tubercolari. 

Ma, se l'INPS non ha risolto 
i problemi sanitari di una lotta 
alla tubercolosi che si svolga 
su scala sociale, ba risolto al¬ 
meno il problema economico? 

Non lo ha risolto. Lo scan¬ 
dalo del sanatorio * Principi di 
Piemonte » di Napoli è essen- 
7.ialmente basato su * ricoveri 
di comodo ». cioè di ammalati 
che. potendosi curare a casa, 
preferiscono chiedere il ricove¬ 
ro sia per avere l'assistenza sa¬ 
nitaria che per acquisire il di¬ 
ritto alle indennità economiche 
del periodo di convalescenza. 
Dice la commissione parlamen¬ 
tare che « le difficoltà econo¬ 
miche incontrate dagli assi¬ 
stiti fuori del sanatorio e la 
carenza di una efficace assi¬ 
stenza nei loro confronti, da cui 
poteva scaturire un peggiora¬ 
mento delle loro condizioni ge¬ 
nerali e particolari di salute, 
possono spiegare, se non giusti¬ 
ficare sotto il profilo umano e 
sociale, determinate ipotesi di 
ricovero collegate al consegui¬ 
mento di sussidi post-sanatoria¬ 
li »; un medico ha deporto « di 
aver notato la miseria carat¬ 
teristica dei venti casi in ori. 
a suo giudizio, poteva ravvisar¬ 
si un ricovero di comodo ». 

« In sostanza quindi la Com¬ 
missione ha potuto trarre dal¬ 
la valutazione dei fatti di Na¬ 
poli, sotto questo profilo, un 
elemento sicuro; l’inadeguate7- 
za del sistema di assistenza al¬ 
le reali esigenze di chi è af¬ 
flitto dalla tubercolosi, e la ne¬ 
cessità di provvedere a nuove 
forme di aiuto che, senza co 
stringere necessariamente ad 
un nuovo ricovero, possano 
consentire al tubercolotico di 
condurre una vita normale dii 
rante le fasi di cronicità blan 
da della malattia, tenendo con 
to delle sue menomate capacità 
fisiche e quindi delle maggiori 
esigenze economiche »: a que¬ 
sta conclusione della Commis¬ 
sione c’è solo un’obbiezione da 
fare, e cioè che la parola « as¬ 
sistenza 3 è fuori luogo. 

C'è un contributo sul salario, 
che frutta 110 miliardi all’an¬ 


no, clic l'INPS ha l'obbligo 
di spendere bene. Vero è che 
due mesi fa la Confindustria 
ne ha chiesta l'abolizione; ma 
ciò non sarebbe certo avvenu¬ 
to se il governo non l'avesse 
incoraggiata abolendo tale con¬ 
tributo per due anni, con la li 
scaliz/azione. e poi — non con 
tento — addirittura prelevan¬ 
do 30 miliardi dalle riserve del¬ 
la gestione tubercolosi destinan¬ 
doli all'assistenza malattia per 
i contadini pensionati: come se 
i problemi nel campo della tu¬ 
bercolosi fossero risolti. 

La tbc è ancora, in Italia, un 
dramma sociale. Le cure anti 
biotiche hanno ridotto la mor¬ 
talità (anche se muoiono an¬ 
cora oggi 7-8 mila persone al¬ 
l’anno. più che negli incidenti 
stradali, di cui pure tanto si 
occupa l’opinione pubblica na¬ 
zionale) ma non hanno ridotto 
il numero degli ammalati. Cre 
sce il numero dei cronici, tan¬ 
to che i ricoverati sono circa 
100 mila, e quindi anche la po¬ 
tenziale possibilità d’infezione 
Ad Avellino un'indagine con¬ 
dotta nel 1965 ha rivelato che 
su 1.163 soggetti sottoposti a 
prova tubercolotica, ben 577. 
cioè la metà, sono risultati po¬ 
sitivi. I medici sono divisi: al¬ 
cuni dicono che ci si può cura¬ 
re a casa nella maggior parte 
dei casi, altri sottolineano che 
occorre il ricovero ospedaliero 
perché rimanendo a casa si fa¬ 
vorisce il contagio. In una 
grande città come Napoli una 
indagine ha rivelato che a due 
anni di età il 55% dei figli dei 
tubercolotici è già tubercolizza- 
to: a 12 anni il 64%. 

Dei circa centomila ricove¬ 
rati, solo la metà trova posto 
nei sanatori: 32 mila sono in 
reparti ospedalieri e 17 mila 
in case di cura private. Molte 
migliaia, specialmente nelle 
classi anziane fra i CO e i 70 
avendone bisogno. * - 

La gente si ammala di tbc 
come 20 30 anni fa. E' urgente, 
dunque, che si rompa lo schema 
burocratico doH’INPS. la sua 
legge fiscale, che ha impedito 
finora un pieno funzionamento 
dei due strumenti di lotta: quel¬ 
lo sanitario, che riguarda la 
prevenzione e le cure, e quello 
previdenziale che deve assicu¬ 
rare un adeguato livello di vita 
ai colpiti, un loro adeguato 
reinserimento nel lavoro. 

La commissione d'inchiesta, 
con estremo semplicismo, con¬ 
clude chiedendo il passaggio 
alI’INAM. Ma l’TNAM non ha 
nè esperienza dell’organizzazio¬ 
ne ospedaliera nè compiti pre¬ 
videnziali. E' più giusto, e lo¬ 
gico, che i sanatori dell'INPS 
vengano messi a disnosizione 
delle esigenze generali costi¬ 
tuendo il nucleo di un futuro 
servizio sanitario nazionale. 

Violata la legge 

Può darsi che l’avvenire con¬ 
senta di curare a casa un 
maggior numero di ammalati, 
specialmente se la scoperta del¬ 
la malattia sarà più tempesti¬ 
va. Ma non dovranno deciderlo 
i burocrati dell’INAM o del- 
l’INPS. i quali ultimi hanno ri¬ 
dotto a qualche centinaio di mi¬ 
lioni le spese per la riconrer- 
sione professionale degli ex ri¬ 
coverati. molti dei quali ancora 
oggi sono condannati all'eter¬ 
na ricerca di un lavoro confa¬ 
cente alle loro condizioni. la¬ 
voro impossibile a trovarsi sen- 
za un'istruzione di base. Non 
dovranno deciderlo quelli del 
la Confindustria. e i loro espo¬ 
nenti nel governo, che spingo¬ 
no la logica degli interessi di 
classe fino a mettere le mani 
sulla massa dei contributi sala¬ 
riali pagati appositamente per¬ 
chè siano redistribuiti ai colpiti 
da tbc. E’ necessario che de 
ridano le autorità sanitarie e 
i lavoratori stessi. Per evitarlo 
nel modo più assoluto, rilpva la 
Commissione d'inchiesta, i diri 
genti dell'TNPS hanno perpetra 
to precise violazioni di legge: 
non hanno mai fatto funziona¬ 
re. fra l'altro, il Comitato spe¬ 
ciale per la gestione del fondo 
per la tubercolosi previsto dalla 
legge istitutiva del 1935. La 
Commissione si domanda « per- 
chè non sia stata avvertita da 
alcuno degli organi dell'Isti¬ 
tuto e tanto meno dai ministeri 
vigilanti la necessità di awaler- 
su di un organo così indispen¬ 
sabile per la disciplina di un 
importante e delicato settore 
assicurativo »: il ministro Bo¬ 
sco e i suoi colleghi non hanno 
ancora risposto. L’inchiesta è 
conclusa dal 31 maggio scorso: 
le persone, i gruppi politici, le 
autorità chiamate in causa sono 
numerose ma finora ha prevalso 
il silenzio. La discussione sulla 
mozione che il PCI ha presen¬ 
tato al Senato, prevista alla ria¬ 
pertura del Parlamento, deve 
rompere questo silenzio. 

Renzo Stefanelli 
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Carabinieri e poliziotti osservano le tre cariche esplosive dopo il disinnesco 

I terroristi neo nazisti forse già riparati oltre frontiera 

Finora senza esito le indagini 
sul fallito attentato di Trento 


TV e stampa governativa cercano di nascondere c he i dinamitardi volevano colpire anche la casa del 
segretario regionale del PCI * Il vice-cancelliere Bock attacca Fanfani per il veto aH’Austria ne! MEC 
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| La campagna deila stampa 

| Cinquemila persone 
1 al Festival di Viterbo 


VITERBO, 16. 

Cinquemila persone hanno 
preso parte alla giornata con¬ 
clusiva del decimo Festival 
provinciale dell'Unità di Vi¬ 
terbo. La solidarietà col po¬ 
polo vietnamita e con la bat¬ 
taglia del popolo negro di 
America è stato il tema che 
ha trovalo nel Festival una 
più ricca illustrazione. Centi¬ 
naia di adesioni, soprattutto 
di giovani, sono state raccolte 
in calce all'appello per la 
liberazione dei patrioti greci. 

Moltissimi anche i visita¬ 
tori delle mostre dedicate ai 
cinquantesimo anniversario 
della Rivoluzione d'OHobre, 


alla vita e all'opera di Gram¬ 
sci e ai crimini USA nel 
Vietnam. 

Al termine della manifesta¬ 
zione il compagno Romano 
Ledda ha premiato I diffu¬ 
sori dell'Unità che hanno ot¬ 
tenuto i migliori successi nel 
toro lavoro. Un balzo avanti 
è stato compiuto dalla sotto- 
scrizione. La sezione di So¬ 
riano ha raggiunto il cento 
per cento del suo obiettivo, 
mentre altre sezioni — Valle- 
rano, Vigranello, Orte-scalo, 
Ronciglione, Civllacastellana 
— si sono notevolmente avvi¬ 
cinate ai traguardi che si 
erano prefisse. 


TRENTO. 1G. 

Le indagini sugli attentati ter¬ 
roristici contro il palazzo della 
Regione e contro la casa del com 
imono on. Scotoni — attentati an 
dati a monte prozie a fortuna- 
te. casuali circostanze — sono 
proseguile intense anche nelle 
giornate di ieri e di oggi. I ca¬ 
rabinieri e i funzionari della 
Questura che vi sono impegnati 
non sono tuttavia pervenuti ad 
alcun risultato concreto, almeno 
per il momento. L'unica cosa, 
peraltro di scarso rilievo ai fini 
delVindwidunztone dei terroristi, 
che si è potuta stabilire è che 
i 18 chilogrammi di tritolo col¬ 
locati nelle due sedi sono un re¬ 
siduato di guerra. Resta anche 
stabilito comunque che i conge¬ 
gni ad orologeria collegati al 
l'esplosivo sono identici a quelli 
usati in altri allentali ai confini 
con l'Austria. 

Un impegno non minore di 
quello degli inquirenti, ma con 
risultati assai più meschini, con¬ 
tinua intanto a caratterizzare la 
radio e la televisione nonché i 
grandi organi di * informazio¬ 
ne > e i giornali locali, nel ten 
tativo di tener nascosto il nome 
di chi risiede nella casa di via 
Petrarca, ne! cui giardino erano 
stati collocati nove chili di espio 


Le autorità genovesi continuano la «guerra privata» col mercantile cinese 


Senz'acqua la « Li Ming » ? 

L’appello del comandante della nave che, entrando in porto, aveva però 
fatto sapere di avere scorte sufficienti — La polizia rifiuta l’acqua perchè 
non vengono tolte le scritte — Pericolo che i traffici cinesi si orientino 


Dalla nostra redazione 

GENOVA. 16 

La «guerra privata» fra Fé* 
autorità portuali di polizia e ti 
comandante delia nave c;ne*e 
«Li Mmc» cont.nua: q ie-: oge. 
il mercant.le ha trascorso !a sua 
quarta giornata ail’ormegg.o di 
quarantena a calata Derma. 

Uniche varianti sono una doz- 
z.na di band.ere d: «egnalaz.onc 
inalberate sulla planc.a e ulterio¬ 
ri edizioni d. cartelli di protesta. 
l,e bandiere, m codice internano- 
naie, significano « Siamo senz'ac¬ 
qua a bordo urgono rifornimen¬ 
ti ». un appello quasi d.sperato 
che qualora fos.se lanciato in ma 
re aperto imporrebbe a qualsiasi 
nave si trovasse nelle vicinanze 
di dirottare per dare assistenza. 

Per la verità, la situazione a 
bordo non deve essere drammati¬ 
ca. se si pensa che io stesso co¬ 
mandante Ku Fu Shan. prima di 
arrivare nel nostro porto, aveva 
fatto sapere di non avere biso 
gno nè di acqua nè di carbu¬ 
rante avendo scorte sufficienti per 
una sosta prolungata o per una 
lunga navigazione. Da terra, co¬ 
munque, la pohzia marittima — 
Invece di provvedere sollecita¬ 
mente tn risposta all'appello — 
ha risposto che l’acqua sarebbe 
stata fornita solo se il comando 
di bordo avesse provveduto a to- 


verso altri porti 

gliere le scritte e le citazioni di 
Mao appese lungo ia fiancata. Le 
scr.tte non sono state tolte ed an¬ 
zi re sono apparse altre per prò 
testare contro questo rifiuto a 
fornire l'acqua. 

Nessuna r.<=po=:a da bordo é 
venuta anche ad una offerta, par- 


Manifestazione 
davanti 
alla missione 
italiana a Pechino 

PECHINO. 16 

Una piccola manifestazione si 
è svolta questa sera dinanz-, al¬ 
l'ufficio dè'.la missione commer¬ 
ciale italiana a Pech.no. in se¬ 
guito alla vicetvda dei mercantile 
cinese all'ancora a Genova. Un 
centinaio di delegati delle * cor¬ 
porazioni » cinesi (ossia dell'or- 
garnsmo preposto alle importa¬ 
zioni e alle esportazioni) hanno 
consegnato ad un impiegato del¬ 
la missione italiana una prote¬ 
sta scritta. 


:.:a dalia bandi na. d, permet¬ 
tere lo sbarco d, marittimi che 
eventualmente avessero bisogno 
di assistenza. 

Come s. vede. La paradossale j 
vccnd.i continua con un unico ! 
dannt_ec.au>: :I porto di Genova, j 
L genera.e Galli. Mce presidente 
de. consorzio, ha voluto impugna i 
re per l'occasione una polverosa ! 
sciabola di abbordaggio ed il ri l 
«ultato non poteva essere più in¬ 
felice: la nave non ha potuto ef 
feltuare le previste operazioni 
commerc.aii che consistevano nel¬ 
la manipolazione di 1500 torneila- 
te di merce « ricca ». una buona 
metà delle quali doveva essere 
riesportata verso aitri paesi cu 
ropei ed africani. 

Un’operazione abbastanza nw> 
desta, ma importante soprattutto 
per le prospettive che ha in vi¬ 
sta di un auspicabile potenzia 
mento dei traffici con la Cma. Se 
si ricorda come la concorrenza 
di porti francesi ed inglesi per 
avocare in esclusiva questo traffi¬ 
co sia aspra, appare in tutta la 
sua inopportun.tà la decisione di 
bloccare una nave solo perchè 
faceva penzolare a poppa scritte 
amichevoli verso il popolo italia¬ 
no e un « pensiero di Mao >: lo 
ripetiamo, siamo certi che a 
Marsiglia o Londra un fatto del 
genere avrebbe destato al massi¬ 
mo divertita curiosità. 


suo. E cioè l oti. Carlo Scaloni, 
parlamentare comunista c scure 
torio regionale del PCI Ha Ite. 
TV. giornali e per la tenta, an 
che l'agenzia AXSA hanno con¬ 
tinuato a parlare genericamente 
di «un giardino di via Petrarca * 
n del < giardino dirimpetto al 
l'asilo dcll'OXMh o *dcl giardino 
di una casa situata nei pressi 
del palazzo della Regione ». Qual 
culto ha anche cercato di soste 
nere che i tre /sani di tritolo so 
no stali gettati nel giardino dai 
terroristi solo per sbarazzarsi di 
materiale ingombrante e compro 
mettente. Senza tener conto del 
fatto che per c sbarazzarsene » 
hanno dovuto lavorare parecchio 
per praticare un buco nella fìtta 
siepe che oltre a un muretto, citi 
ge il giardino 

Il fatto che questi nove chili 
di tritolo siano stati collocati se 
cnndn gli organi governativi a 
danno * di ignoti », nulla toglie 
tuttavia al fatto che gli atten 
tatori conoscevano fin troppo be 
ne il toro obiettivo trentino: il 
rappresentante più qualificato 
del partito che più decisamente 
ha denunciato la natura neona¬ 
zista del terrorismo, la collu 
smne fra il revanscismo austriaco 
e quello di Bonn, e che più de 
eoamente lia affermato l'mtnn 
gibihtà dei confini di tutti gli 
stati europei cosi come essi sono 
stoti fìssati dopo l'ultimo con¬ 
flitto mondiale. 

Mentre le indagini per i fal¬ 
liti attentati di Trento erano ia 
pieno svolgimento, i responsabili 
del colpo erano ormai sicura 
mente al di là del confine au¬ 
striaco Probabilmente si sono 
fermati a .Vairei. località tir » 
lese a pochi chilometri dal Bren¬ 
nero, per partecipare ad una fa¬ 
sta patriottica di « Schutzer A » 
alla quale ha partecipato .insie 
me a molti dirigenti tirolesi, an¬ 
che il vice cancelliere ausino 
co Fntz Bock. Il ministro au¬ 
striaco si è successivamente re 
cato ad Innsbmck dove, dopo un 
incontro col capo del governo re 
giovale U allnoefer, ha rilascia 
to all'agenzia APA un’intervisla 
r.,gvificattva. dalla quale è fa 
Cile arguire come Tirrigidtmrn 
to austriaco che ha dato luogo 
al recente scambio di Tiraci note 
diplomatiche con l'Italia sia fut- 
t altro che prossimo ad ammor¬ 
bidirsi. 

Bock. dopo aver fatto alcu r e 
generiche e convenzionali d- 
chiarazioni distensive (* voglia 
ma giungere al più presto a un 
pacifico accordo per l'Alto Adi 
ge », « siamo contro tutto dò che 
può prcgudicare queste tratta 
uve e specialmente contro ogni 
sorta di terrorismo *) ha lanca 
to nei confronti del governo ita 
liano e in particolare del mini¬ 
stro Fanfani alcune frcciate po 
temiche particolarmente acumi¬ 
nate Respinte nuovamente le 
accuse di tolleranza verso il ter¬ 
rorismo. e ribadito che l'atteg 
giamento italiano contro l'Austria 
— reto sull'entrata nel MEC e 
mancata partecipazione italiana 
alla Fiera di Vienna — significa 
che « afluolmenfe il governo ilo 
Uano non sembra abbia interino 
ne di continuare le trattative in 
atmosfera amichevole e tran¬ 
quilla ». il vice cancelliere ha da 
una parie personalizzato la sua 
polemica e dall'altra ha voluto 
mettere in rilievo che fra Vienne 
e Bonn non c'i diversità di wf 
àule circa gli sitimi avveni¬ 
menti ». 
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J. William Fulbright giudica 


la politica « planetaria » degli USA 


L’ « arroganza del potere»: 
corruzione e decadenza 
della democrazia americana 


VIAGGIO 
NELL’ITALIA 
CHE NON VA 
IN VACANZA 
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« Stiamo perdendo il senso 
dei nostri limiti e di quanto 
li oltrepassa. Grandi nazioni 
del passato hanno puntato 
troppo in alto e per la ten¬ 
sione eccessiva dello sforzo 
sono crollate. Ci sarà rispar¬ 
miato questo destino tragico, 
questa caduta rovinosa dal 
più alto pinnacolo della po- 
[ tenza? ». 

All’apice delle sue « re- 
j sponsahilità mondiali» l'Ame¬ 
rica si sente insidiata da una 
sorta di nemesi storica. La 
sua < opzione planetaria > 
trascina un cieco orgoglio 
missionario alla persuasione 
che il potere e la virtù coin¬ 
cidono. Questa è l’« arrogan¬ 
za del potere ». L’intellettua¬ 
lità più disincantata scruta 
il pericolo e riguarda il ma¬ 
gistero del padri fondatori 
per parlare a « una società 
che si innervosisce sotto una 
critica seria perchè non l’ha 
mai sperimentata », secondo 
l’espressione di Louis Hartz. 
A poco a poco una critica cor¬ 
rosiva si insinua tra i presup¬ 
posti etici della « nation » on¬ 
nipotente che difende i suoi 
modelli di comportamento e 
la sua scala di valori culturali 
proclamandone la universali¬ 
tà e la « credibilità » median¬ 
te l’uso della violenza. 

La critica parte dai liberate 
che hanno in Robert Kennedy 
un leader non alieno da com¬ 
promessi coi politicians della 
burocrazia federale e in . 1 . 
William Fulbright un cata¬ 
lizzatore di « opinioni », nel 
ruolo che l’organizzazione del 
consenso riserva agli intel¬ 
lettuali. Di Fulbright è il ci¬ 
clo di conversazioni suil’arro- 
qanza del potere tenute alla 
Jnhns Hopkins School di Wa¬ 
shington lo scorso anno che 
dà il titolo al volume pub¬ 
blicato da Feltrinelli. 

Quest’uomo che oggi pre¬ 
siede la commissione sena¬ 
toriale per i rapporti con 
Testerò è forse con Averell 
Harriman l’osservatore più 
privilegiato della politica 
mondiale degli Stati Uniti. 
La sua consulenza va da 
Franklin Roosevelt a Lyn- 
don Johnson. Ha lavorato con 
Hull, Stettinius, Byrnes, Mar¬ 
shall, fino a Dean Rusk. Oggi 
il suo dissenso dall’ammini¬ 
strazione costituisce la defe¬ 
zione più importante delle 
« teste d’uovo » dell’apparato 
insieme a quella di Galbraith. 
Il suo mostro sacro è Adlai 
Stevenson. 

« Riordinare 
la casa » 

I richiami a Kennedy sono 
frequenti, ma del kennedi- 
smo Fulbright ritiene più gli 
stimoli autocritici che non 
l’agonismo pionieristico e con¬ 
correnziale della « frontie¬ 
ra ». Il suo pragmatismo 
esclude qualsiasi contamina¬ 
zione con l’ideologia e incli¬ 
na verso un neo-isolazionismo 
graduale, relativamente miti¬ 
gato da un progetto di ricon¬ 
ciliazione internazionale da 
attuarsi con una politica di 
« buon vicinato ». Prima di 
tutto — afferma — biso¬ 
gna c riordinare la casa * c 
poi coesistere col resto del 
mondo cercando < un’idea al¬ 
la quale Tumanità possa ag¬ 
grapparsi ». Questa idea è più 
che altro un metodo tolleran¬ 
te, nutrito del democratici¬ 
smo elementare alla Mark 
Twain: « E’ la divergenza di 
opinioni a rendere possibili 
le corse ippiche ». 

II rifiuto della funzione 
« didattica * delPAmerica nel 
mondo (« poiché la gente non 
cerca affatto un posto nel no¬ 
stro impero ») implica l’accet- 
tazione deH’antagonismo ri¬ 
voluzionario e quindi Puma- 
nizzazione del nemico che 
preservi l’America dalla pro¬ 
pria disumanizzazione. E* qui 
che Fulbright si imbatte in 
due opposte direzioni della 
tradizionale cultura indige¬ 
na. Ci sono in effetti « due 
Americhe»: l’una rimanda 
all’umanesimo democratico di 
Lincoln, l’altra al puritanesi¬ 
mo intollerante della Nuova 
Inghilterra e porta a Theo- 
dore Roosevelt e alla egemo¬ 
nia poliziesca degli Stati Uni¬ 
ti sul sistema interame¬ 
ricano. Il comuniSmo « ha 
svegliato questo puritanesimo 
latente, facendoci vedere 
principi laddove non vi so¬ 
no che interessi » e i comuni¬ 
sti sono diventati l’incarna¬ 
zione di una astrazione mal¬ 
vagia. Quale America deve 
prevalere? « Io preferisco ac¬ 
cettare il mondo com’è, con 
tutte le nazioni e le ideologie 
che lo popolano. Preferisco 
veder trattare ì comunisti 
come esseri umani e vedere 
Il mio paese nel ruolo di ami¬ 
co solidale dell’umanità e 
non suo maestrucolo rigido 
• presuntuoso ». Questa « se¬ 


colarizzazione » dell’attcggia- Viene presentato in otto pun- 
mento americano verso il co- ti un piano per la neutraliz- 
munismo è molto importante zazione del Vietnam e della 
perchè implica una eterodos- intera regione, molto vicino 
sia politica, un codice della alle proposte di De Gaulle. 
convivenza mondiale che II Vietnam è assunto come 
* legalizza » Pautodetermina- 1 ° spartiacque di tutta la si- 
zione. Posto che il comuni- tuazione mondiale. La fine 
smo non è un male assoluto, dei bombardamenti, il disim- 
bisogna ammetterlo come una P e 8 n° progressivo degli Stati 
delle ipotesi dello sviluppo Uniti e infine la pace, vengo- 
sociale non necessariamente no concepiti come Patto di 
indotta dall’esterno nella vi- nascita di una nuova legisla- 
ta delle nazioni. E laddove zinne dei rapporti tra Stati 
nazionalismo e comuniSmo si e URSS, tra America ed 

presentano come aspetti in- Europa, che non trascura la 
separabili di un medesimo * P erl t er,a della fame ». àia 
svolgimento rivoluzionario . preoccupazione di Ful- 
PAmerica deve disporsi non bright è essenzialmente « do- 
a reprimere il movimento mestica ». Egli vede il « fall- 
pur di scongiurare una « mi- ou *. .vietnamita » corrodere 
naccia » all’equilibrio genera- le istituzioni e avvelenare lo 
le delle forze, ma a « scom- spirito pubblico in uno stato 
mettere » sul movimento e di continua emergency che 
persino a riconoscerne il di- ,,,ette al Congresso la febbre 
ritto di incompatibilità con il dc, ! a guerra e delega all’ese- 


Muterà: pochi vivono ancora nei Sassi 

gli altri fanno i «mercenari del lavoro» 

Una città di una bellezza inquietante, che fa meditare -1 segni di un passato e di un presente 
di ingiustizia sociale - Le nuove borgate contadine non offrono di più delle abitazioni di pie¬ 
tra - Una filastrocca in materano-italiano-francese - Spesso i bambini sanno solo che l’acqua 
del mare è salata, ma non la conoscono - Il paese di Rocco Scotellaro - Se tornano gli emigrati... 


sistema americano. 


cutivo una enorme somma di 
poteri mentre rientrano le 

Aniprirn Iniinn de SI società » , °e 1 insorgono* 111 ! Xo ! 1 sco P ro nulla di nuovo „ ace attaccamento alta vita, vita rimaste vuote. Ma il ]e- nel non distruggerli, non solo dono che sei forestiero, i ro- rioni dei repubblicani e indi 
MulCi/LU Luìina ghetti negri Fgli fa fretta se ^- co . c ^ ,e ^ alera ® una be *' che si è trasfuso'nella ricerca nomeno non sembra molto con- perché Matera sema i Sassi gozzi ti circondano per rac- pendenti riducevano il grupiM 

• »• _ ii_ n ' ÌL- f i„i „ im 1° città, anche se di una bel - ^i una organizzazione comuni- sistente: chi vi abita ancora è sarebbe come se non esistesse contarti una lunga filastrocca di sinistra e l'amministrazione 

6 VlCtnam Paese perché rivaluti il « fat- * ezza inquietante, che fa me- taria dalla quale è sorta la perché è stato lasciato li, in più, ma perché si tratta di una imparata a memoria che è, era sciolta. Ripetute le elezioni 

tore interno » prima che là ditare, P °iché ogni pietra del civiltà dei Sassi. quanto più « fortunato » degli testimonianza unica al mondo o dovrebbe essere nelle loro nel novembre venivo neonfer 

Non che Fulbright si augu- , f suo antitco nucleo urbano por- Gli abitanti dei Sassi, quasi altri dimorando in un Sasso di una città costruita da conta- intenzioni, la storia dei Sassi, moto sindaco. Gli occupatori 

: ...» .i: -___ preponderanza Gei « iaiiore : cortili W» tjn nassfllf) P. filiti omitnrlini rnltivnnn mt>nr% rntìpuin riini nhr* vi hnnnr\ i\rnfncn flif- fin nunnrln fili immilli tirpicfn- rii iorro tuiec/mn ìviwi m 


ghettT negri Feli fà^Trettà SC d ! co , C ^ ,e ^ atera ® una bel- c ] ìe s j trasfuso'nella ricerca nomeno non sembra molto con- perché Matera senza i Sassi gozzi ti circondano per ì 

allo cns('\piì7 r i rrìfim HpI mm anche se di una bel - di una organizzazione comuni- sistente: chi vi abita ancora è sarebbe come se non esistesse contarti una lunga filastro 

paese perché rivaluti il * fat- ^ ezza inquietante, che fa me- f ar j a dalla quale è sorta la perché è stato lasciato lì, in più, ma perché si tratta di una imparata a memoria che 

‘ . * ditare, poiché ogni pietra del civiltà dei Sassi. quanto più « fortunato » degli testimonianza unica al mondo o dovrebbe essere nelle i 


Dal nostro inviato ta lungo i secoli, fino ad oggi, ro esatto non è conosciuto an- portandovi le attrezzature ci- ti intorno alla città, di giorno Scotellaro. « Sono sindaco dal 

iVon solo dolore, fatica e vii- che perché famiglie di senza- vili necessarie. Tutti, almeno sono popolati solo di donne e 1946 — scriveva ad un amico. 

MATERA, 16 seria, però, ma anche un te- tetto spesso rioccupano le ca- così mi è parso, sono d’accordo di bambini. Come passi e ve- — l)oi>a il 1S aprile le dinas 

Non scopro, nulla di nuovo 1iace attaccamento alla vita, vità rimaste vuote. Ma il fe- nel non distruggerli, non solo dono che sei forestiero, i ra- sioni dei repubblicani e indi 

che si è trasfuso'nella ricerca nomeno non sembra molto con- perché Matera senza i Sassi gazzi ti circondano per rac- pendenti riducevano il gruppi 
di una organizzazione comuni- sistente: chi vi abita ancora è sarebbe come se non esistesse contarti una lunga filastrocca di sinistra e Tamministrazione 


perché è stato lasciato li, in più, ma perché si tratta di una imparata a memoria che è, era sciolta. Ripetute le elezioni 
quanto più « fortunato » degli testimonianza unica al mondo o dovrebbe essere nelle loro nel novembre venivo riconfer 


ri un processo di questo gene- esterno» giunga a impedir- 
re. Solo ne avverte la neces- glielo. Perciò questo vecchio 
sita storica e talora anche _„___ ;ìì . _- . - 


ta i segni di un passato e tutti contadini che coltivano meno cadente, 
di un presente di ingiustizia terreni posti a dieci ed anche Oggi, per i 


eno cadente. dini che vi hanno profuso tut- da quando gli uomini preisto- di terre 

Oggi, per i Sassi, è venuto to il loro amore e tutta la loro rici scavarono le grotte che gridano: 

momento culturale, in cui intelligenza e cultura. Non bau- si vedono ancora, sulle pie- duco! ", 


l’imminenza 
« competere 


e si adatta a 
» con le forze 


I» « .» . , . mi» teli cui yruàii u uicti cu utK-uc f/ci i ouaai, c ccituiu tu ii iuiu umiuic c umu iu iuiu 

glielo, bercio Questo vecchio soc i a le. Il suo centro storico venti chilometri di distanza il momento culturale, in cui intelligenza e cultura. Non bau 

conservatore illuminato si ^ formato dai Sassi e ognuno dalla città, sono stati trasferiti si accendono le proposte e i no potuto profondervi la rie 

schermisce di malavoglia dal- s(Jt per aver e sen tito nei nuovi borghi sorti alla pe- dibattiti per la loro conserva - cliezza perché quella non l’han 


per aver letto 


da quando gli uomini preisto- di terre passano sotto casa e 
rici scavarono le grotte che gridano: ” viva il nostro sin- 
si vedono ancora, sulle pie- duco! ", L'agosto del 1917 è 
traie della Murgia, al di là stato inaugurato l’ospedale ci 


« compeiere » con 1C IO rze |> aW | K a Hi « non icnlizinni ■, ^ — , , ,7 , ./ : . . .—: r . .---• — 

che ucpirannrt Hai ,>rr.oiiir,ir. 1 accusa ai ‘ neo-isoiazioni parlarne qualche volta, quale nferta. Nei noni pietrosi vi- ztone. Chi propone di trasfor- 

rivoluzionario Oni torna uno «Y 110 , 6 c ^ e ] America somma di dolore, di fatica e cono ancora un migliaio di marli in un museo, chi pro- 


chezza perché quella non l’han- * del burrone creato dal torrente vile di Trtcarico, il terzo del 


rivoluzionario. Qui torna uno dimetta da « gendarme del 
dei motivi piu cari al kenne- mondo » prima che il mondo 
dismo, l’esaltazione delle bor- ne imponga le dimissioni, 
ghesie nazionali come custo- Vuole « ricostruire i ponti » 
di delja « democrazia rappre- tra n governo e retroterra 
scntatiya », ma si va anche nazionale anche a costo di la- 


no mai avuta. 

Anche ora i Sassi, come i 


Gravina, fino alla storia del¬ 
le 13.1 chiese rupestri scoperte 


di miseria vi si sia accumula- * persone, più o meno, il nume- ‘ pone di ridar loro nuora vita | nuovi borghi contadini costruì- recentemente, fi indicano le 


la Lucania... ». 

Sulla piazza principale il po 
steggio delle automobili era 



più in là, per esempio fino al¬ 
la dissacrazione della « dot- 


seiare soli i sovietici sulla 
rotta della Luna. Rifiuta la 


trina Monroe ». L’intento supremazia della tecnica sul- 
pnncipale resta quello di prc- ] a politica ma paventa una ir- 
venire la rivoluzione con una razionalità della politica che 
terapia riformistica, ma si la- s i liberi di ogni freno inibito- 
scia un margine abbondante rio per arbitrio o anche solo 
di dubbio sulla possibilità « per caso ». Il calcolatore 
che nuove clites delPAmerica elettronico del Pentagono — 
Latina sostituiscano ai citar- dice l’aneddoto — ragiona su 
telazos una moderna tecnica un massimo di probabilità fi- 
dei potere. Questo scettici- no a ridurre a proporzioni 
smo ispira a Fulbright la con- infinitesimali il margine di 
vinzione che si dovrà fare i casualità nelle previsioni. Ma 
conti con i comunisti anche quando gli dettero da elabo- 
alle porte di casa e Pauspi- rare i dati desunti dagli even- 
cio che la rivoluzione, sem- ti dell’estate 1914 il computer 
mai, evolva rapidamente ver- * dimostrò » che non c’era 
so una fase « termidoriana ». pericolo di guerra. Fulbright 
Tale rassegnata lungimi- avverte in sostanza che an- 
ranza conduce a una ferma °be P accidentalità della ca- 
dissociazione dalla « dottrina tastrofe può dipendere in lar- 
Johnson », e alimenta una Sa misura dalla prepotenza 
critica spietata di tutta la esercitata dal potere sulle 
politica praticata dagli Stati correnti più vitali della de- 
Uniti a San Domingo, a Cu- niocrazia americana. A1P« ar- 
ba, e nel sud est asiatico. Ad roganza » Fulbright oppone 
uno ad uno vengono demoliti ,a «prudenza», cioè il rea- 
tutti gli argomenti dell’ag- l*smo politico. Egli ripete 
gressore e scoperchiati i ta- con Camus che « ciò che ca- 
bù maccartisti. La psicologia r atterizza . li tempo nostro è 
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famiglie che lasciano visitare gremito. Erano più numerose 
l'interno delle costruzioni, ti ) e targhe di Milano. Tot ino. 
fanno compagnia, oltre che da Zurigo. Rema. Sciaffusa che 
guida. Ne ho travato uno, di quelle di Matera. « Giovani 
dieci anni o poco più, che si emigrati che sono tornati in 
si rivolge a tutti i turisti che paese per passare i giorni di 
incontra chiedendo loro, in ferie » — mi ha spiegato lo 
francese, se jxirlano quella Un- studente universitario, incan 
gua. Gli dissi di si e cornili- trato fuori del bar. Ila comin¬ 
ciò a recitare la sua filastroc- ciato a [xarlare, a dirmi nò 
ca in un misto di italiano, ma- che pensava del suo paese, dei 
terano e francese, con un im- giovani del suo paese, di ciò 
pegno commovente. L'aveva che sta succedendo al suo pac 
imparata, mi spiegò poi. su se ed ho rimpianto di non 
un non meglio precisato libro, avere avuta con me un regi 


leggendolo e rileggendolo. In 
italiano. soggiunse. Parerà ap- 


stratore per riportare fedeI 
mente parola per parola nò 


presa dal libretto dell'etite del che andava dicendo. Ha tenuto 
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della « fortezza assediata » è 
ritratta beffardamente nei 


il modo in cui sono rovinate 
addosso alla sensibilità con- 


suoi risvolti autolcsionistici: temporanea le masse e la lo- 
« Stiamo sparando sul nemi- ro condizione. E se ne siamo 
co non da sopra i muri ma P iù consapevoli oggi non è 
attraverso i muri ». Ci sono perché sia diventata migliore 
pagine molto felici sulla sto- la nostra aristocrazia, ma per- 
ria della Cina e sagge propo- eh® le masse sono divenute 
ste di approccio e di dialo- P*ù forti e impediscono che ci 
go con questa potenza « che si dimentichi di loro ». 


finora non ha minacciato l’in¬ 
dipendenza dei suoi vicini ». 


Roberto Romani 
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turismo. 


Il mare? 

Questi ragazzi trascorrono 
qui le loro vacanze, correndo 
fra le rampe scoscese che ta¬ 
gliano le grotte, a caccia di 
turisti, che non solo molti per 
la verità. Non abitano tutti nei 
Sassi, vi scendono anche quel¬ 
li che abitano su, in città o 
nei nuovi borghi e che sono 
nati nei Sassi, perché, essi 
dicono, « qui possiamo gio¬ 
care ». 


a dirmi che non erano solo 
convinzioni personali, ma il 
frutto di discussioni con altri 
* f suoi amici, di studi e di rifles 

sioni collettive, e che sta seri- 
trascorrono V€ml ° «qualcosa» sull'argo - 
„ rnrrpnrin Perche Vliolc bdlC al 

tn SUO paese e pensa che « la so 
caccia di Iuz,nnc bisogna cercarla qui, 
o molti per anche se sembra impossibile ». 

no lutti nei nessun T' 

anche quel- U . to - Vl ,,n d f"° ll » aiuechio 
in città n f 1 cose sc,,satP ' anche se al- 
- rhn ennn cu " c tr oppo generiche, tanto 

erché essi (i(1 f arc fli ocjni crba "" fascio, 
damo’ gio- Xo,ì lo so - Trascrivo qui. co 
me posso, con l aiuto della me 
u _ moria ciò che mi ha detto c 


La città e le nume borgate V <ltu " c 

contadine non offrono loro Sf}er0 (lt } rod,re d s '7 

.. »- _,• _ _ . • venstcro nerette ne sarei ad 




Nelle foto: due immagini dei « sassi di Matera > 


À colloquio con la delegazione italiana in visita all'URSS 


Operai italiani in giro nei reparti 
e uffici delle fabbriche di Mosca 

Clima di libertà — le confezioniste della « Bolscevica » da appreadiste a dirigeati—Ua polidiaico a disposizioae della 
« Fabbrica di orologi a. 1 » — Aumenti salariali dal 18 al 33 per ceato dopo la riforma dei metodi di direzioae 


nulla di meglio: sono ancora i 
Sassi con gli angoli, i cunicoli 
e le scalette, l'architettura so¬ 
vrapposta che segue il salire 
del burrone, le piazzette al so¬ 
le che raccordano i vicinati, 
ad offrire loro lo scenario fan¬ 
tastico e multiforme necessa¬ 
rio per i loro giochi, ll mare, 
che dista dalla città una qua¬ 
rantina di chilometri, non lo 
hanno mai visto. Un bimbetto 
di cinque anni sapeva però 
che l'acqua era salata. 

Anche gli adulti non si muo¬ 
vano quasi mai. O meglio, i 
contadini si muovono tutti i 
giorni per recarsi nel campo. 
Ora è tempo di trebbiatura. 
Partono alle due di notte. Il 
mulo lascia la stalla posta 
in fondo alla grotta, attraver- 


pensiero perda* »e sarei ad 
dolorato. Penso che il suo sia 
un discorso da non trascurare. 
La gioventù a Incarico è in 
diviclualista, cova dentro di sé 
una ribellione anarchica e cer¬ 
ca solo di andarsene dal pae¬ 
se. Nelle cam/fagne non ci 
vuole tornare c contadini si è 
ormai da 40 anni in su. Scar¬ 
seggia la fiducia. I giovani ve 
dono, sentono, riflettono dentro 
di sé, magari non dicono nien¬ 
te di ciò che ftensano poi un 
bel giorno partono a fare « i 
mercenari del lavoro », come 
quel barista, ha visto? c par¬ 
tito con il passaporto da turi¬ 
sta e se ne è stato un anno 
in Svizzera. E quando tornano 
non c’è nessuna forza che h 
possa portare a lavorare la 


* ri liuu uiui iti. uurturf* a « * - i _ 

, , ». x ", terra, come hanno fatto i loro 

° T nZ ,°Z Che I a 0(1 Ca ' padri. Adesso stanno tornando 

m o rrrt rtr» /m t a a /fn eiieinn ‘ 


mera da Ietto e da cucina 
ed esce all’aperto dove viene 


dalla Germania quelli che ven¬ 
gono licenziati, perché li le 


aggiogato al carro. Le donne Cf> . p comirtciam f mn andare 
rimangono «n caia ad aspetta- hprìe A Tricarjro u cmigrnU 
re il ritorno, che ai cene al- olcune miqUaia _ C he sue- 

im rumre. . . cederà se tornano tutti o qua- 

In una di queste abitazioni, . .... „„ „ J., 

, * . ... , si tutti quelli che sono partiti? 

un contadino dall aspetto soli- ^ 

do e rubicondo mi ha mostrato 

tutti i vani, cominciando dal X JI lgpprg 

l'ultimo, scavalo a più di dieci L C II IlLtU 

metri dall'ingresso. Era adi¬ 
bito a ripostiglio. Tornando E’ chiaro che in Germania 
verso l’uscita, si incontrava la rimarranno solo coloro che han- 
stalla e lo stanzone con i let- no imparato un mestiere e io 


n.ll. -n.lv. _.J *n„n 1 alla macchina per andare al noe- [ dendo... Li vedrete tacere di col- 
i/aiia nooira rcuaziune | h^ii» questione. ■ «w»i»ii,t» ««m. 


parlato coi direttori. I dirigenti è mseparaoile da quello della rio da’ 18 al 33 per cento), 
del partito e del sindacato, ed libertà, quello della qualificalo Ma numero»! n qjeste, c 
è stata una sorpresa per noi re professionale. Da noi migliaia m tinte le fabnebe sov.-e: 


■/aua nuiua miwiuuc CIO !o della questione. po seppellire m un istante semi- del partito e del sindacato, ed liberta, quello della qualificalo 

MOSCA. 14 Con malta semplicità alla no- menti e pensieri... Noi abbiamo gi- è stata una sorpresa per noi ne professionale. Da noi migliaia 
Che cosa vi ha colpito di più stra domanda risponde dnxjue rato dunque xi lungo e m largo quando — entrati in una sala — di operai non hanno la possibi- 

nelle fabbriche di Mosca che dicendo che lui è rimasto subito la "Bolscevica” e abbiamo visto ci siamo trovati in mezzo a in l;tà di esprimere le loro capaci 

avete appena visitato? Faccia- colpito dall'aria di libertà che ha subito che le cose qui vanno di- gruppo di dome. Da noi le don- tà. Nelle due fabbriche che ab- 


\i» Ì.VvJ™ , Malia e lo stanzone con i let- no imparato un mestiere e io 

m' tuUe ^e fabnche sov.-e^ìe fi * una cucina a 9° s - 1/1 rad, °- m specializzati. Qui si river- 

<delle quali, ha aminelato pra » mobili del salotto, nuovi, lu- serà la manovalanza generica, 

p t.o ieri i! pres.dente del Go- cidi come se ne vedono in mol- e sono tanti perché qui non 


avete appena visitato? Faccia- colpito dall'aria di libertà che ha 


mo questa domanda ad aloni osto nei reparti. Già. Parodi ha tersamente. L'operaio foon P» ne nelle fabbriche sono operaie 

operai italiani, attivisti comunisti usato proprio la parola « libertà » sto restava tranquillo, le due o... assistenti sociali. Negli uf- 

di fabbrica, invitati qui dal PCUS che viene solitamente usata per ragazze che stavano ridendo o fici della direzicne fanno le se- 

xi occasione del cnquantenano calinniare l'Unione Sovietica. Ma l.tigando o scambiandosi confi- gretane d'azienda o le dattilo 

dell'Cktòbre. Parodi m queste cose ha nielli- denze. hanno contnuato a muo- grafe. Alla "Bolscevica" le don- I ne tutto, ivi compreso il tempo I la r.djzione do, costi, del nspar- 

La pnma nsoosta è di Parodi gonza ed istmo. Lui la « liber- \ersi e a parlare Uberamente: ne hanno m mano tutto, la dire- | per lo stud.o. Le biblioteche. l'or- I m.o di materiali, dell'applicaz.o- 

dell'Ansaldo Meccanico di Geno tà > la va a cercare - sarà un remino ha buttato U mozzicone zione. rancio 

ra ed è una risnosta che è a.usto vico... — pnma di tutto nei re- della sigaretta nella tasca della zazione interna del partito e del 
va. en e una risposta cne e giusio _. ,. .r, ... . _. . . .u, ,i i«nni » 


gruppo di dome. Da noi le don- tà. Nelle due fabbriche che ab- 


pr.o -eri il pre?.dente del Go- 
sp’.an Baibakov, 4600 sono oggi 


nspar- 


cidi come se ne vedono in mol- e sono tanti perché qui non 
te case piccolo borghesi dei c'è una scuola professionale, 
quartieroni periferici delle cit- Hanno messo un liceo e non ti 
tà. il grande tavolo con le capisce perché hanno messo 
gambe ricurve e il piano co- un liceo dove vanno solo i figli 
perto da un vetro, e l’acqua dei contadini benestanti e della 
corrente. * Qui abbiamo tutto piccola borghesia per poi an- 


tMAKU, LUI la « UlAV c a pai lai t uuti awuiiC. art ikiiuiu «• ja-i iv -j» »-»>-■ ,w. r m-v mi »a»i. u-.ii | _. * . » _ . . -, - -r*. . 

tà» la va a cercare — sarà un nessuno ha buttato il mozzicone zione. l'ufficio salario, l'organiz- ganzzazxme dei corsi, ecc... Ma ne su sasta scala del calcolo — disse — senno non ri sta- aare au università, li sono le 

vico... — pnma di tutto nei re- della sigaretta nella tasca della zazione interna del partito e del dove si vede che l'operaio nella economico e delle scoperte della vemmn ». Mi raccontò che gli scuole magistrali ma siccome 

parti di fabbrica, ed eccolo, ap- tuta, nessuno ha guardato il sindacato, l'ufficio tempi... ». fa bòrea sovietica è considerato scienza e della tecnica. E an- a rara no offerto tre stanze, sono dirette da suore sono aper- 


reiistrare Derché in realtà sul- P 31 *' d* fabbrica, ed eccolo, ap- tuta, nessuno ha guardato il sindacato, l'ufficio tempi-. ». 

le* fabbriche sovietiche hanno P ™ 3 a 3 p 3rlar <‘ le "capo" come si guarda il poh- «Nella fabrica tiorotogi - 


<»«i»ressn La loco ooxiione econo- ragazze della « Bolscevica ». uno ziotto il nemico™ ». dice un altro — perfino (sot- dirla *i termini piu esatti — 

misti e sociologi do litici e zi or- stabilimento di confezioni in se- Ora anche gli altri operai han- tohneiamo il "perfino" perché dà che l'operaio qui é padrone) è 

, ‘ ai rie e con quefie deDa « Fabbrica no il loro racconto da fare: c'è il senso della meraviglia degli nel policlinico di fabbrica. Nel- 

naiisti. ma raramenie operai ai d - oro , ogi numero 1 ». n suo di- chi ha vokito mettersi davantt operai italiani di fronte alla la sola fabbrica di orologi (set¬ 
altri paesi. Cosi sappiamo tutto scor<<) ^ breve è questo: « Ba- alla macchina per misurare il sconvolgente scoperta) alla te- temilacinquecento dipendenti) ci _ 

, cert .* esen l? >0 sta entrare n un reparto di una ritmo di lavoro del reparto, chi sta dell'ufficio "promozione tee- sono, per esempio, ventai medi- j ^,«0 Qlie . 

la produttmtà è scarsa, che 1 or- qualunque fabbrica per capire se ha voluto — matita alla mano — nicoscientifica" c'è una donna, ci (quasi tutte donne) e c'è per- ■ - 

g aruzza none del lavoro non e c 'è o no libertà, se l’operaio è studiare sul vivo i problemi sala- Su 21 responsabili sindacali d’a- fino in reparto chirurgico. Noi 

sempre « scientifica ». che gh or- trattato come un uomo o come riali e quelli dell’orario di lavo- zienda H sono dome e nel quar- sapevamo di trovare case di ri¬ 
gaci burocratici all esterno del- «Caooendice della madiata. Cer- ro. Poi. dopo la visita ai reparti, tic re della fabbrica su 9 membri poso, asili nido (e ne abbiamo 


in uomo (dove si vede — per vbe. in questo quadro, della nuo- «ma piccole » per sette per- le solo alle femmine... ». 


dice un altro^— perfino’ (sot- dirla in termini più esatti — va finzonc che spetta ai sxida- sone in uno dei borghi nuori, «...Qui, se vuoi trovare un 


che l’operaio qui è padrone) è cato. del nuovo spazio aperto al- 

noi rii faWvTAa \Ai. 1. ___ » *. • • 


la ccn^rattaz.one di fabbrica. So- 5 f a j 0 occupato dal solo cas- 
no probemi difficili e spesso de- S07V? ^ ri ^ Tre u € Jn _ 

RUoii. « • • a _.. — 9 __ 


con un ripostiglio che sarebbe posto devi essere raccomanda- 
stato occupato dal solo cas- tot. Hanno aperto due stabili- 


sone per riporre il grano. « In- menti tempo fa giù nella Valle 
rece qui c'è tutto * e mi mo- del Basendo, l’Anic e la Pozzi, 


qualunque fabbrica per capire se ha voluto — matita alla mano — J nico-scientifica" c'è una donna, ci (quasi tutte donne) e c'è per- I ^ e ^ 53 ^ anche i membri s1rò 1 buchi scavati nel tufo * ed hanno assunto solo quelli 

c'è o no libertà, se l’operaio è studiare sul vivo i problemi sala- Su 21 responsabili sindacali d’a. fino in reparto chirurgico. Noi d A. He’ecazHaie meraia dw» vi- per metterci l'arena per il I con le raccomandazioni del- 
-- 1 --- .— I zjenda M so,» dome enei quar- sapevamo di trovare case di n- » a - operaia cne vi tr- . .. , „ , I . ... — . 


c'è o no libertà, se l’operaio è studiare sul vivo i problemi sala- Su 21 responsabili sindacali d’a. 
trattato come un uomo o come riali e quelli dell’orario di lavo- zienda 14 sono dome e nel quar 
un'appendice della machina. Cer- ro. Poi. dopo la visita ai reparti, ttere della fabbrica su 9 membri 


siterà ora fabbriche e impanti mulo. Una delle donne era an - l'arcivescovo e della DC. Ijs 


ro. Poi. dopo la visita ai reparti, tiene della p^brica su9 membri poso, asili nido (e ne abbiamo industriali a Leningrado. Mmsk data una volta al mare, due raccomandazione qui vale di 

..Mfintiw»»* o,»i r imo. 


la fabbrica spesso rallentano e | ( 0 occorre avere l’occhio esercì- rincontro coi « capi ». Èd allora del soviet 8 sono dome ». due per mille bambini) ma un 

bloccano l’miziativa dal basso. . ta\o... anche nelle fabbriche ita- — dice Parodi — abbiamo visto Alle donne, dunque, gli operai ospedale al posto di un inferme- 
ma l’essenziale, ciò che davvero i; ane arriva ogni tanto una de!e- dov’è l’origine di quella atmosfe- • italiani hanno dovuto presentare ria di fabbrica proprio non Io 


questa loro prima impressione, 
questo primo giudizio die abbia- 


« i figli giovani avevano tanto titolo di studio. E per averla 
insistito ». bisogna fare certe cose, dire 


conta e fa diversa la fabbrica gazione accompagnata dai diri- ra di libertà che avevamo in- le domande attentamente prepa* credevamo». mo raccolto a Mosca noco doso ìnsig ttto*. bisogna fare certe cose, dire 

di Mosca da quella di Torino o genti. E chiunque, dando uno centrato prima. 1 «capi» infatti rate durante il viaggio, domande Le due fabriche di Mosca vt- n ioro orirno incontro con 1 corn- Lungo la strada per Potenza di si a certe cose, di no alle 

di Genova, ciò dìe solo 1 operaio sguardo in giro, può capire subi- sono tutti d’origine operaia, qua- precise, alle quali è difficile ri- sitate dalla delegazione operaia =ov,etici è la hase niù ziu- ad un certo punto si incontra olire, strisciare. 1 giovani ve- 

può dirci raramente esce fuori t0 m sacco di cose™ C’è per dri venuti su dalla gavetta, e spendere con un generico giro di italiana lavorano da tempo con '7 urtare a fàrìdo un di- Tricarico arosso paese conta- dono tutto questo e riflettono 
e arriva fino a noi. esempio w operaio fuori posto giacché l’assoluta maggioranza parole. «Abbiamo avuto rispose i nuovi metodi di direzione eco- £ ^ condizione operaia dina di 'oUre 10000 abitanti e che cosa rimane dentro di 

Parodi la fabbrica la conosce (ce n'è sempre qualcuno): k> ve- della «Bolscevica» è composta esaurienti — dice Parodi —. Ed comica, che fumo dimostrato j . . , _ _ _ ?.°!*' a " n * j nrr> •> . 

bene, gli basta un’occhiata a un drete allora correre come txi ra- da dome, quasi tutti i capi so- il nastro discorso sulla libertà qui la loro validità (alla « Boi- ’ svolsero grandi batta- . 

reparto, uno sguardo ai movi- gazzino impaurito. Due altri ope- no dome. «Ci avevano detto — si è allargato. C’è. per esempio, scevica » la produzione è aumen¬ 
ti! enti di un operaio davanti rai starno parlando o magari ri- ci dice un altro — che avremmo 1 x 1 problema che a mio parere tata del 34 per cento e il sala- 


Adriano Guerra 


glie per la terra. Vi nacque 
e ri fu sindaco il poeta Rocco 


Gianfranco Bianchi 


















PAG. 4 / attualità 


r Unità;/ giovedì 17 agosto 1967 


A Orgosolo come durante le repressioni colonialiste 

«Cè Mesina»: i baschi blu sparano 
a pochi passi dalla folla in festa 



Il passaggio di un gregge di 
pecore e tre ombre hanno sca¬ 
tenato il fuoco infernale - An¬ 
cora una volta il famigerato 
latitante è stato avvertito in 
tempo - « Non farti prendere » 


« « * • , ' 

% 

ORGOSOLO 
alla ricerca 


(Nuoro) — Dopo la sparatoria ad Orgosolo, i poliziotti 
dei banditi 


tuta mimetica perlustrano le montagne circostanti 

(Telefoto) 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI, 10. 

La folla era radunata per 
seguire i festeggiamenti della 
patrona di Orgosolo. Mille, 
duemila persone stipate nella 
piazzetta sovrastante la chic 
sa dell’Assunta. Su un palco i 
cantori dialettali partecipava¬ 
no ad una gara di poesia 
estemporanea; alcune coppie 
eseguivano il ballo tondo; pa¬ 
stori. contadini, donne, ragaz¬ 
zi, turisti si accalcavano da 
vanti alla baracca messa su 
alla meglio dove funzionava 
uno spaccio di bevande. D'un 
tratto, verso le 23. una furi¬ 
bonda sparatoria. Gli scoppi 
delle bombe a mano, le raf¬ 
fiche dei mitra provenivano dal 
campo sportivo, ad appena 
cento metri di distanza. 

Nella piazza si verifica un 
parapiglia. * Ci sparano ad¬ 
dosso *, urlano le donne, af¬ 
ferrando i loro bambini per 
proteggerli. Gli uomini invi¬ 
tano alla calma, per evitare 
il peggio. Le scene di panico, 
però, continuano. Da qualche 


Vittima deH # incidente un giovane di Terni 


Straziato dalle fiamme 
per ospitare i parenti 

Era andato a dormire nel ripostiglio dove si trovava il mo¬ 
tore di una barca — Si sono incendiati i vapori di benzina 


Dal ministro della Difesa 


Concesso l'esonero 
al dottor Filiaci 

E' il primo caso di applicazione delia legge Pe¬ 
dini, che concede l’esonero dal servizio mili¬ 
tare di leva a quei giovani che prestano 
un « servizio civile » in paesi sottosviluppati 


Il nunisteio della Difesa ha 
concesso l’esonero dal servizio 
militare di leva al dr. Carlo Fi- 
baci. il giovane medico vicenti¬ 
no che da un anno dirige un pic¬ 
colo ospedale in Nigeria. Il dr. 
Filiaci aveva scritto alla rubri¬ 
ca televisiva « Cordialmente ». 
esponendo il suo caso: il suo 
ospedale si trovava nella fore¬ 
sta a -100 km. da I-agas e lui 
doveva affrontare mille difficol¬ 
tà quotidiane per curare i pa¬ 
zienti che ricorrevano alla sua as¬ 
sistenza. soprattutto dai villaggi 
rìeH’mtemo. Tempo fa il dr. Fi- 
Faci dicove’.te dall’Italia la car¬ 
tolina precetto per il servizio di 
leva. In*.eni<tato ne! suo ospe¬ 
dale da! giornalista Cianciolo 
Cresci, della rubrica televisiva, 
il dr. Filiaci espresse il suo sta¬ 
to d’animo di fronte alla decisio¬ 
ne da prendere, « Non so cosa 
fare — disse — se lascio questi 
malati, fon*? molti moriranno ». 

Venuto a conoscenza del caso 
del dr. Filiaci, il ministero della 
Difesa ha cunceaso per la prima 
volta l’esonero -n base alla legge 
Pedini, approvata dal Parlamen¬ 


to alcuni mesi fa, che consente 
ai giovani di leva di rinunciare 
al servizio militare per prestare 
un servizio civile volontario nei 
ivicai in via di sviluppo. Finora 
non era stato possibile rendere 
operante la legge, non essendo 
stato ancora approvato il regola¬ 
mento d’applicazione. 0 dr. Fi- 
luci. dunque, potrà restare a 
curare i suoi malati nell'ospeda¬ 
le di Obo a Ibadan. ai Nigeria. 
Hall rappresenta il primo caso 
di un giovane italiano autoriz¬ 
zato a prestare Li propria opera 
al servizio dei paesi in via di 
suliipj». m sostituzione dei nor¬ 
mali oblunghi di leva. Il dr. Fi- 
h.ici nell'intcrvusta trasmessa m 
TV rivolse anche un appello ai 
giovani rivedici italiani affinché 
qualcuno lo raggiungesse. « Qua 
— dice — c’è lavoro per alme¬ 
no dieci medici, e io sono solo ». 
L’appello è stato raccolto dal dr. 
Raimondo Fisiche di Caltanis- 
setta e da altri giovani, non tutti 
medici, che hanno manifestato 
il proposito di raggiungere il dr. 
Filiaci in Nigeria. 


E’ morto 
il pittore 
surrealista 
Magritte 

BRUXELLES. 16. 

E* morto ieri a Bruxelles, al¬ 
l’età di 69 anni, il pittore belga 
René Magritte. uno dei principali 
esponenti dell'arte surrealista. 

Nato a Lessines il 21 novembre 
1896, Magritte aveva studiato al- 
rAccademia reale di Bruxelles. 
Attratto inizialmente dal cubismo, 
dopo un soggiorno di tre anni a 
Parigi, dal *27 al '30. aderì a! 
gruppo dei surrealisti. Nel 1938 
partecipò all'esposizione tnterna- 
zionale del surrealismo, acqui¬ 
stando sempre maggiore notorie¬ 
tà. sia in Belgio che all’estero. 

Tra le sue opere più note vi 
sono « Les droits de I*borrirne > 
del 1945, « Le bai masque * del 
1958 e « Le Rossignol » del 1962. 

Numerosi quadri di Magritte fu¬ 
rono inclusi in una mostra d’arte 
moderna organizzata nel 1963 alla 
Carcerali Gallery di Washington. 


A 86 anni 
scala 
due cime 
deirOrtles 


BOLZANO. 16. 

Alla bella età di ottantasci anni 
il tedesco Johann Orth. un pensio¬ 
nato dalla vitalità veramente ec¬ 
cezionale. ha scalato due cime 
deU’Ortles. un’impresa alpinistica 
da far invidia a più di un già 
vane scalatore. 

Insieme con una guida sessan¬ 
tenne, Luis Pichler, Orth ha dap¬ 
prima affrontato la cima delTAn¬ 
gelo. alta 3 520 metri e quindi la 
cima Ventana, che ha un'altitu¬ 
dine di 3.544 metri. 

L'alpinista tedesco, che vive a 
MittenwakJ. non è nuovo a questo 
genere di imprese, cui si dedica 
quasi esclusivamente 

La passione per la montagna 
è tale che la sua massima aspi¬ 
razione è quella di riuscire a fe¬ 
steggiare il suo novantesimo com- 
I plcanno, nel 1971, sulla vetta del- 
l l Orties. 


Dal nostro corrispondente 

TERNI. 16 

Un singolare c grave inciden¬ 
te si è registrato, questo Ferra¬ 
gosto. a Temi: un giovane di 
2 -i anni è stato trasformato in 
torcia umana mentre stava per 
prendere sonno in una stanzetta- 
ripostiglio della propria abita¬ 
zione. in via Gatti 6 . sovraffol- 
lata di familiari giunti per il 
Ferragosto. 

Sandro Angelosanti, per far 
posto agli ospiti, aveva deciso di 
dormire alla meglio nella stan¬ 
zetta dove erano riposti il mo¬ 
tore del suo fuoribordo, pieno di 
benzina, i fucili da caccia con 
le cartucce, pronti per la ria¬ 
pertura della caccia, ed altri og¬ 
getti. 

Prima di coricarsi voleva fu¬ 
mare una sigaretta, ma appena 
acceso il fiammifero i vapori di 
benzina di cui il piccolo ambien¬ 
te era saturo, si sono incendiati, 
provocando un'esplosione e tra¬ 
sformando in un rogo la piccola 
stanzetta. Il povero giovane è 
stato avvolto dalle fiamme, che 
Io hanno trasformato in una tor¬ 
cia. Hanno preso fuoco anche 
300 mila lire che si trovavano in 
un cassetto. 

Era ormai passata la mezza¬ 
notte. ed il boato dell esplosione 
ha fatto accorrere U padre e i 
familiari di Sandro Angelosanti 
che sono riusciti a trasportare il 
corpo del ragazzo fuori della 
stanzetta. 1 vigili del fuoco, su¬ 
bito accorsi, sanno spento l'in¬ 
cendio. evitando che la stanza 
s: trasformasse in una polveriera 
in esplosione, data La presenza 
di polvere da sparo e di car¬ 
tucce approntate appunto per 
l'inizio della caccia. 

L'Angelosanti è stato subito 
trasportato all’ospedale, dove i 
sanitari si sono prodigati per 
strapparlo alla morte. All’ospe¬ 
dale di Temi non vi sono però 
le necessarie attrezzature per in¬ 
tervenire in casi gravi come 
quello dei povero Angelosanti: 
I ospedale — e bene ricordano — 
è situato ancora nella vecchia 
caserma di prima della guerra 
e serve una popolazione di oltre 
centomila abitanti! 

I sanitari, temendo il sopra g- 
giungere del blocco renale e da¬ 
ta la gravità delle ustioni, con¬ 
sigliavano il trasporto del giova- 
ne all’ospedale S. Eugenio di 
Roma attrezzato modernamente 
e provvisto di un reparto per la 
cura delle ustioni. 

II padre dell’Angelosanti chie¬ 
deva allora in questura l’inter- 
vento di un elicottero. Dopo nep¬ 
pure un’ora giungeva da| Centro 
medico dell'aeroporto militare di 
Roma un elicottero che si po¬ 
sava sul campo di atletica leg¬ 
gera che si trova a poche cen¬ 
tinaia di metri dall’ospedale ci¬ 
vile di Temi, e il giovane ve¬ 
niva cosi trasportato all’ospedale 
S. Eugenio. Le sue condizioni 
sono disperate. 

Alberto Provantini 


In Spagna presso Salamanca 

13 persone uccise da 
un’esplosione di gas 

- SALAMANCA. 16. 

Z Tredici persone sono morte e altre cinquanta sono rimaste 

- ferite nel crollo di una palazzina causato da un’esplosione. 

Z Cinque dei feriti sono in pericolo di vita. La tragedia è acca- 

- rìuta mentre centinaia dj persone, reduci da una corrida che 
Z aveva concluso i festeggiamenti per il patrono locale, passa- 
“ vano nella strada dove ('edificio è crollato. 

Z La sciagura ha gettato nel lutto il paese di Guijelo, a 30 
~ chilometri da Salamanca. L'esplosione si è verificata in una 

- cantina satura di un gas che era stato sparso per disinfestare 
Z l’ambiente. Un fiammifero acceso gettato attraverso la grata 

- della cantina ha provocato l’esplosione. Le vittime, fra le 
Z quali sono quattro bambini, sono tutte persone che al momento 

- del crollo passavano davanti alla palazzina. 

3 morti e 100 miliardi di danni 

Disastrosa alluvione 
nell’Alaska centrale 

; FAIBANKS (Alaska). 16. 

- Tre persone sono morte nella più disastrosa inondazione 
Z che si ricordi a memoria d'uomo. Le acque del Chena, un 

- fiume che attraversa i’Alaska centrale, sono straripate, tra- 
Z sanando ogni genere di rottami e portando ovunque la distru- 
Z rione. Il fiume ha raggiunto un livello impossibile dopo quattro 
Z giorni di pioggia torrenziale. 

2 II quartiere centrale di Faibanks è sommerso dall'acqua. 

- che raggiunge l’altezza di 2 metri e 70 centimetri. Migliaia di 

* persone si sono rifugiate sui tetti delle abitazioni. I danni pro- 

- vocati dall'alluvione si aggirano sui 150-200 milioni di dollari 

* (dai 90 ai 120 miliardi di lire italane). Le persone evacuate 

z circa 10 mila. I meteorologhi prevedono altre piogge. 

- La situazione sembra quindi destinata a peggiorare. 


Il terremoto nei Pirenei 


Solo rovine a Arette 
squassata dal sisma 

” ARETTE (Francia). 16. 

• , La cittadina pirenaica di Arette è ridotta ad un cumulo 
“ di macerie. Il terremoto che due giorni fa ha squassato la 

• zona ha provocato qui i danni maggiori. Non é stato ancora 
Z possibile fare un bilancio delle località colpite e dei danni 
“ arrecati alle cose e alle persone. Fino a questo momento. 
Z oltre alle centinaia di feriti, si registra soltanto ia morte di 
Z 003 donna, rimasta sepolta fra le macerie della sua casa 

. m a Montory. 

’ ^ Come si ricorderà, il sisma, che aveva come epicentro 
. - Oloron Sainte Marie, ha colpito l’intera regione pirenaica, sog- 
Z getta frequentemente a movimenti tellurici a causa defila 
1 “ sua posizione: si trova infatti sulla < dorsale sismica > che 
; • attraversa la Jugoslavia, la Turchia • l'Iran. 


parte, vicinissimo alla piazza, 
si spara. Come stare tranquilli? 

Quando la sparatoria cessa, 
dopo una decina di minuti, 
della festa non c'è piu nean 
che il ricordo. Tutti sono tap 
pati in casa. Orgosolo è pat¬ 
tugliata e circondata come un 
paese occupato. 

E’ successo ieri notte. Men¬ 
tre la cittadinanza si era rac¬ 
colta. come ogni anno, per 
prendere parte alla fase cul¬ 
minante di una festa religiosa, 
i baschi blu avevano circon¬ 
dato la piazza deil’Assunta. il 
campo sportivo, l’intera zona, 
le campagne vicine. 

Qualcuno si era preoccupato 
di <r soffiare » una informazio¬ 
ne confidenziale: in paese, alla 
festa, poteva esserci Graziano 
Mesina; anzi, ci sarebbe stato 
di sicuro. Da Nuoro è arrivato 
un ordine tassativo: bisogna 
prendere il bandito a tutti i 
costi. 

Anche stavolta la voce di 
una imboscata deve essere ar¬ 
rivata alle orecchie di Gra¬ 
ziano Mesina. Può darsi che 
fosse ad Orgosolo. ma nessu 
no lo ha visto. Non lo hanno 
visto neppure i baschi blu . che 
— al solito — hanno sparato 
contro tre ombre. 

I militi, tanti, stavano appo¬ 
stati dietro il campo sportivo. 
Nei pressi c‘è un mandorleto. 
Qui. poco prima delle 23, è 
passato un gregge senza pa¬ 
store. Insospettiti, gli agenti 
hanno subito acceso un fóro. 
La luce ha investito in pieno 
tre individui. Costoro, veden¬ 
dosi scoperti, secondo la ver¬ 
sione ufficiale, avrebbero lan¬ 
ciato in direzione dei baschi 
blu alcune bombe a mano. Le 
pattuglie hanno cominciato a 
sgranare raffiche di mitra. Sul 
posto si sono precipitati altri 
agenti e carabinieri e il fuo¬ 
co intenso è continuato per di¬ 
versi minuti. Due proiettili 
hanno raggiunto la fiancata di 
una camionetta, un terzo ha 
mandato in frantumi un vetro 
anteriore. 

L’appostamento, l'impiego di 
molti uomini e l'uso dei fari, 
non sono serviti. I fantomatici 
banditi sono riusciti ugualmen¬ 
te a raggiungere la boscaglia, 
facendo perdere le loro tracce. 

II rabbioso conflitto, dunque, 
non è servito a catturare Me¬ 
sina (ammesso che si trovasse 
nascosto in mezzo al gregge), 
ma è riuscito a spargere ter¬ 
rore e altro odio tra la popo¬ 
lazione. Gli stessi forestieri che 
hanno seguito il drammatico 
episodio, quando è tornata la 
calma, non hanno potuto evi¬ 
tare amari commenti: « Ma qui 
siamo come in colonia. Quegli 
uomini in divisa non sembra 
vano appartenere alle forze 
dell’ordine di uno stato demo 
eratico; sembravano piuttosto 
elementi di un corpo di spe¬ 
dizione coloniale ». 

Gli agenti hanno persino 
fatto uso. durante la sparato¬ 
ria nella cittadina sarda, di 
carabine Winchester; alcuni 
proiettili hanno colpito la fi 
nostra dell’abitazione del qua¬ 
rantatreenne Antonio De Mor¬ 
ta-. 

Prima, ad Orgosolo. mezzo 
paese era contro Mesina. Ogni 
non più. Ci sono le spie, alle 
quali è stata promessa un'alta 
ricompensa (non i dieci milioni 
della taglia, ma 20 30 milioni) 
se consegnano il famoso ban¬ 
dito. vivo o morto. Mesina. 
ogni qualvolta sta per cadere 
relia trappola, riesce astuta¬ 
mente a farla franca. Eviden¬ 
temente le spie sono isolate e 
non possono — nonostante il 
miraggio del denaro — arri¬ 
vare dove non arrivano i baschi 
blu. 

Certo, un giorno o l'altro 
Grazianeddu resterà sul terre¬ 
no. Come tanti altri prima di 
lui. Tuttavia, se non cambiano 
i metodi feroci contro i pa 
stori considerati come banditi 
potenziali, se non vengono mo 
dificati radicalmente i sistemi 
che portano i paesi sardi ad 
essere soggetti quasi in per¬ 
manenza allo stato d'assedio, 
quanti ragazzi, domani, saran¬ 
no altrettanti Mesina? Forse 
gli stessi che oggi, davanti 
alla foto del bandito affissa 
sui muri, scrivono « Non farti 
prendere ». 

Intanto la polizia ha chiuso 
il bar gestito da Giovanni 
Manca. Nel locale si sareb¬ 
bero rifugiati dei cittadini 
che ieri notte avevano insce¬ 
nato una manifestazione osti¬ 
le contro i baschi blu che 
passavano per le rie di Or¬ 
gosolo. reduci dal conflitto a 
fuoco. 

Giuseppe Podda 
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IN VIAGGIO 
PER L'ITALIA 
E PER IL MONDO 


DAL CONGO 


Un t reportage » di 
Francesco Pistoiese: 
Alla ricerca del mer. 
cenati • Il dramma 
del Congo oggi • La 
verità sul rapimento 
di Ciombè 


DALL 1 URSS 


Una inchiesta di Al 
do De Jaco: « I ni¬ 
poti della rivoluzione» 
Viaggio tra le gio¬ 
vani generazioni so¬ 
vietiche a 50 anni 
dalla Rivoluzione di 
Ottobre 


DA KHARTUM 


Un grande servizio- 
corrispondenza di Lo¬ 
ris Gallico sul ver¬ 
tice arabo 


DA NEW YORK 


Washington, Mon¬ 
treal, Sidney. Ennio 
Polito vi intornierà 
sul viaggio del Pre¬ 
sidente della Repub¬ 
blica in USA, Cana 
dà, Australia 


UN EPISODIO CHE MANDO' 

IN BESTIA MUSSOLINI ' 

1 

Una rivelazione su un episodio che 
mandò in bestia Mussolini - Chi era 
lo « spettro » che durante la guerra 
disturbava le trasmissioni deM'ElAR 
(RAI) dì Mario Appelius? ■ L'Unità » 
vi svelerà il nome dello « spet¬ 
tro » che copri di ridicolo la radio 
fascista 


«POLITICA DI PALAZZO 
E RISPOSTA POPOLARE » 


Una serie di articoli su a Politica dì 
palazzo e risposta popolare » - Per¬ 
ché l'Italia non disse « no » alla guer¬ 
ra 1915-18 - Il fallimento della spe¬ 
dizione contro la Russia rivoluzio¬ 
naria nel primo dopoguerra - La 
esperienza delle lotte popolari dopo 
l'attentato a Togliatti e il «luglio '60» 
di Pietro Secchia 


BLACK 

POWER 


Quali sono le radici sociali e politiche della rivolta 
negra che scuote profondamente gli Stati Uniti? 
Una ricostruzione storica di GIOVANNI CESAREO 


Due grandi reportage 
di Kino Marzullo 
e Gianfranco Bianchi 


GLI ITALIANI IN 
(VACANZA E NO 


IN AGOSTO E SETTEMBRE 

AVVICINATEVI Al GRANDI TEMI DELLA POLITICA ITALIANA 
E INTERNAZIONALE SEGUENDO I SERVIZI CHE « L'UNITA' » 
PREPARA PER VOI 


In una fattoria canadese 


Padre madre e 7 figli 
sterminati a fucilate 


v r 


,r >.ìliA Lrru* dauunUr»*r*. La* H»Jl cri -v a *,n r,t e r«r 

n*a ■otiwr.ttra* Marina Pataraon ami |*V-Fat«r»on, boia.ny *on «-ar r > 
rnyiii* «a* pniy n«au«r ot Ta*»i» ir. n^a* ano aurvivao.Mra.iti.-L «ai >r, 
jjin Cbàufft>ia and kr§. t>»Uf»on Jr. in hofp »t»l.(APfrtr«pnoto)1967 
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20 morti per il banano 

NUOVA DKLH1 — Un gro--o ra¬ 
mo di banano ha falciato un 
gruppo di per.-one che viaggia¬ 
vano sul tetto di un treno, stra¬ 
carico di passeggere Venti per¬ 
sone sono morte e una trentina 
sono rimaste gravemente ferite- 

Fiamme alla Purfina 

GENOVA — Un incendio è scop¬ 
pialo ieri in un forno di distilla¬ 
zione della raffiner à della Pur¬ 
fina a Genova Bollando Le fiam¬ 
me sono state domate nel giro di 
un'ora e » danni sono lievi. L’in¬ 
cendio sembra -ia stato causato 
da un ritorno d. fiamma di un 
bruciatore. 

Terremoto in URSS 

MOSCA — Una violenta scorsa 
di terremoto ha investito ieri la 
città di Spassk. che si tro-. a a 
ISO chilometri eia Vladivostok, ne: 
pres-i del confine con la Cina e 
la Manciuria. Il sisma, preceduto 
da un boato che è stato avvertito 
anche a Vladivostok, ha seminato 
il panico tra gli abitanti che si 
sono riversati nelle strade, ma 
non ha causato danni. 

Palio dell'Àrgerrtario 

PORTO SANTO STEFANO - Si 
ò disputato ieri, fra i quattro 
rioni di Porto Santo Stefano. Il 
26esimo palio marinaro dcll’Ar- 
gentario cui hanno partecipato 
battelli a quattro rematori e ti¬ 
moniere. 

930 metri sotto terra 

MOXFALCONE — Sei speleologi 
di M no fa Icone, insieme con alcuni 
colleghi veronesi, si sono calati 


a una profondità d: '*g) metri 
IR-Ila voragine dello Spinga delia 
Pretd sui monti Lev-mi. Hanno 
iw mici.orato il primato di pro¬ 
fondità. raggiunto nel 1962 dallo 
stesso gruppo thè aveva tettato 
quota 900. 

Precipita una campana 

BOLZANO — La piu gro-;a cam¬ 
pana della chieda di Magre del¬ 
l'Adige si è staccata ieri, mentre 
suonata prima deila nx-s-a gran 
de. La campana, che pesa quin- 
d:a quintali, ha sfondato il pavi¬ 
mento della torre ed e prccip.tata 
tino a! pr.mo piano del campa¬ 
nile. Non ha causato danni a!!e 
l>er‘one. 

50 anni per una tomba 

GORIZIA — Ornante un pellegri¬ 
naggio =u, campi di battaglia e 
r.c; cimiteri militari deìl'I-onzo. 
un uomo ha trovato la tomba 
del padre, un fante caduto sul 
Carso durante la prima guerra 
mondiale. La famiglia aveva ten¬ 
tato vanamente di rintracciare il 
loculo per oltre cinquant anni. Il 
caduto era il fante Francesco 
Barcaccia, del 73esimo reggimen¬ 
to della brigata Lombardia, mor¬ 
to in combattimento il 16 luglio 
1916. 

L'Europa dei cuori 

UDINE — « L’Europa ria cuori ». 
una manifestazione folcloristica 
internazionale, si svolgerà a Tar- 
cento. in provincia di Udine, sa¬ 
bato e domenica prossimi. Vi 
prenderanno parte gruppi jugo. 
slavi, polacchi, austriaci c fran¬ 
cesi. i « damerini » di Ariano e 
un gruppo folcloristico sardo. 


SHELL LAKK (Canada), 16. 

Il contadino James Pcterson. 
la moglie Evelyn e sette dei 
loro otto figli sono stati -ter 
minati a colpi di fucile in una 
fattoria. Unica superstite della 
famiglia c- una bambina di quat¬ 
tro anni, trovata incolume fr* 
i cadaveri de: fratellini. La pic¬ 
cola è anche l'unica testimone 
della tragedia, ma non ha sa¬ 
puto fornire alla polizia una 
versione coerente. 

A dare l'allarme è stato un 
vicino di casa dei Petersen, U 
quale si era recato alla fattoria 
per aiutare nella raccolta del 
fieno. Egli ha trovato James 
Petersen sulla porta di casa, 
ucci-il a colpi dj fucile. E' en 
trato e no vi-to il cadavere 
rii Ila -ignora Pi ter.-en. In una 
-tan/a. infine, si è trovato da 
vanti all'allucinante scena dei 
7 ragazzi tuci-i. II più piccolo 
aveva un anno, il piu grande 
diciassette. 

NELLA FOTO: in prima fila 
(da sinistrai: Pearl di 9 anni. 
Phillis di - 1 . Colin di 2 e William 
di 6 . Dietro da sinistra: Mary 
di 13. Dorothy di 11, Jean di 17, 
una figlia sposata signora Lee 
Holl, la signora Evelyn Peter- 
son. la madre di Pcterson si¬ 
gnora Martha, ed il signgor Pe- 
terson con in braccio il figlio 
Larry di un anno e mezzo. Phyl- 
lis — come detto — è l’unica 
della famiglia che sia sopraa* 
vissuta nella casa. La signora 
Lee Hill è riva trovandosi nella 
Columbia britannica e cosi pure 
la madre di Pcterson, chip ri 
trovava in ospedale. 
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L’Assozucchero sempre più intransigente 


pag. 5 / echi e notizie 


Duro attacco a Johnson di eminenti personalità americane 


Zuccherieri: CGIL e CISL «Abbiamo perduto la Cina, ora non 
proclamano lo sciopero P 0S5,am0 perdere il Medio Oriente» 

A ■ M M ■ i a lOiaMAa ioam iimoi >!*!■■■■«■«« A M aJ 11 ami* ■ mhnL* iomaiaISamm 


LA TERRA VISTA DALLA LUNA 


L'astensione decisa per martedì — Continua 
la provocatoria serrata padronale — Un sin¬ 
dacato aderente alla UH accetta la tratta¬ 
tiva separata — Impegno delia CGIL — Un 
comunicato delle organizzazioni di categoria 


Proposti cinque punti per una soluzione corretta della crisi arabo - israeliana 


WASHINGTON, 1G. I vrebbe riconoscere come 


restare, e vivere. 4) Il nostro i sione devono essere combat- 


V 
'/ 

Y 



Un gruppo di specialisti del lide basi di partenza. I cinque impegno verso 1’ indipendenza tuli perché non può essere 

Medio Oriente — professori punti sono i seguenti: 1) Mai e l’integrità territoriale di tut- permesso loro di oscurare i 

universitari, dirigenti di fon- si potranno avere trattative di te le nazioni, riaffermato da maggiori interessi americani *. 

dazioni economiche, politiche pace finché non vi sarà un noi recentemente, perderà il Tra coloro che hanno firmato 

e religiose — ha inviato a ritiro totale militare dalle zo- suo significato se non verrà segnaliamo il prof. John Rue- 

Johnson una dura e coraggio ne occupate con la forza delle chiarito a tutto il mondo e le dy. Dipartimento di storia del- 

sa lettera aperta sul Medio armi. Tale ritiro va accom- nazioni del Medio Oriente in 1* Università di Goorgctown, 


La vertenza degli zuccherieri, 
dopo la rottura delle trattative 
e l’avvio di incontri separati 
con un sindacato aderente al 
la UIL mentre perdura la ser¬ 
rata padronale, è divenuta in 
questi giorni estremamente 
grave. La situazione è tesa 
sia nelle aziende che nelle cani 
pagne dove il raccolto bioti- 


cumento denuncia quindi «a tut¬ 
ti i lavoratori saccariferi, ni 
produttori bieticoli, alle auto¬ 
rità governative e alla pub¬ 
blica opinione le gravi respon 
sabilità che l'Asso/ucchero sta 
assumendosi sovrapponendo 
con un veio e proprio colpo 
di mano i propri interessi di 
grupixj a quelli piu generali 


Oriente. In essa si esprime il pagliato da un rafforzamento particolare che gli Stati Uniti professore del Dipartimento 

timore che e i recenti eventi della presenza delle Nazioni non tollerano ingrandimenti Cattolico di scienze politiche 

nel Medio Oriente abbiano Unite, da una parte e dal territoriali. 5) Anche se vi deH’Univer>ita di Stanford: il 


nel Medio Oriente abbiano Unite, da una parte e dal 

causato un peggioramento sen- l’altra dei due paesi in que- sono motivi di contrasto che professore Willard (Ktrby. Di- 

za precedenti delle relazioni stionc. 2) Non può esservi so possono essere risolti in un paramento di studi i elmiosi 

americane con una zona vitale luztone equanime del proble- clima di imparzialità (diritti dell’Università di Yale: il prò 

del mondo dove gli USA fino ma dei rifugiati, finché si cree- marittimi confini rifugiati e R' s ' :ore Herbert Huffmnr. Di- 

ad ora avevano goduto grande ranno nuovi profughi ogni gior- rl „.»* nrnlI „\ rì partimento di studi ilei Vicino 

amicizia e prestigio*. «Noi no. sui territori tenuti da un . ‘ ' Oriente dell'Università di .lohn 

abbiamo perduto la Cina e belligerante. 3) La provocazio- P° iamo ct 'e c vano sperare |j 0 pj n; | a professoressa Lucet- 


del mondo dove gli USA fino ma dei rifugiati, finché si cree- ...frittimi confini rifueiati e 
ad ora avevano goduto grande ranno nuovi profughi ogni gior- distr b uziono (i( .n e acq u e ) ri 
amicizia e prestigio*. «Noi no. sui territori tenuti da un ' 

abbiamo perduto la Cina e belligerante. 3) La provocazio- Patiamo che e vano sperare 


potiamo che è vano sperare 


| dal rifiuto degli industriali di 
iniziare la campagna di raffi- 
nazione. Contro questa assur- 
| da posizione padronale, che 
per altro il governo sembra 
tollerare, la FIAIZA CGIL e la 
FILLZA-CISL. riunite ieri per 
i un esame congiunto della si- 
; tuazione. hanno proclamato un 
• primo sciopero nazionale di 
i protesta che verrà attuato dal 
j le G di martedì 22 alle 6 di 
' mercoledì 23 agosto. 

; Un severo giudizio nei con 
i fronti della « assurda intransi- 
, gonza padronale » è stato 
j espresso anche dalle segrete- 
1 rie della CGIL e della FILZIAT- 
CGIL, che hanno manifestato 
la loro « piena solidarietà con 
i lavoratori zuccherieri e con 
i produttori contadini che sono 
direttamente danneggiati dal ri¬ 
fiuto padronale di dare inizio 
; alla campagna di lavorazione 
della barbabietola *. Un comu¬ 
nicato delle due organizzazioni 
informa inoltre che la CGIL è 
intervenuta presso il ministero 
del Lavoro « per richiamare la 
, sua attenzione sulla gravità del 
comportamento degli indu¬ 
striali i. 

Dal canto loro le segreterie 
dei sindacati di categoria CGIL 
e CISL affermano in un docu¬ 
mento che « alla base dell’at¬ 
tuale deterioramento, che ri¬ 
schia di trasformare una nor¬ 
male vertenza di rinnovo con- 

NEW YORK — Una veduta della Terra In una foto scattata da Lunar Orbiter 5. Si vedono l'Italia, titillale in un conflitto esa¬ 
la Turchia, l'India, il Mar Rosso, l'Arabia Saudita, la Baia del Bengala e il Capo di Buona sperato nel quale risulterehbe- 
Speranza (Telefoto A.P.-c l’Unità >) ro coinvolti oltre che gli inte¬ 

ressi dei lavoratori saccariferi 

. . __ «mche quelli dei contadini pro- 

— .■ - - i ^ , , . -, - .i-v - - . duttori di barbabietole e quelli 

- ’ . I .. n . • ■ • P'ò generali dell’economia del 

Ferragosto ai lotta nella vetreria italo-americana p»®». sta i nneggiamento as - 

__ surdo e inammissibile degli 

industriali saccariferi decisi ad 
imporre il ricatto della non 

^ _ _ 9 II apertura degli stabilimenti per 

Sciopero operaio alla Penmtalia 

I I nazionale chiaramente intesa 

k l |AA • I ad impostare la vertenza di 

dure condizioni di lavoro - 

I che ali insegna di un civile e 

corretto dialogo negoziale. 

SALERNO. 1G t be dovuto risolvere il proble- . se di luglio si sono verificati « Su questa strada — prose- 
A Ferragosto si crepa nei ma della disoccupazione e da- I tredici infortuni gravi; si sono gue il comunicato unitario — 


praticamente bloccato del settore bieticolo saccarifero 


Capa ot 

Gooà Hope 


modernissimi manufatti del- I re un lavoro civile, moderno, avuti 132 interventi inferirne- l’Assozucchero 


operazioni c l'inferno. Per que- zona industriale della citta, le alla respirazione artificiale dal contratto nazionale. Ad esa¬ 
lto a Ferragosto c scoppiata condizioni di lavoro sono ve- Questi dati possono apparire sperare ulteriormente il clima 

la guerra fra direzione e ope- ramente impossibili: turni con- esagerati ed inverosimili, frut- dei rapporti sindacali è inter¬ 

rai. si è tornati a scioperare secutivi di otto ore per gli ope- to di una posizione unilatera- venuta altresi la decisione del- 
nonostante che gli italo-ameri- rai addetti alle macchine, rit- le. ma è la dura realtà, denun- l’Assozucchero di riconvocare 
cani padroni della fabbrica (la mi infernali imposti al prò- data con fermezza dalla Fil- separatamente al tavolo delle 
piti alta finanza internaziona- cesso produttivo; ristrettezza ceca CGIL anche con un mani- trattative una sola organizza¬ 
le) abbiano la multa e il licen- di organico e di ambiente di festo alla cittadinanza e fan- zinne sindacale — il SIAS - 
ziamento facile. lavoro che per alcune man no chiedere come è possibile UIL — riconfermando in tal 

Lo sciopero alla Pennitalia sioni — come ai balconi — che lo sfruttamento padronale modo e nei termini più pe- 
è lotta per la difesa della sa- ha raggiunto i cento gradi di possa impunemente toccare rentori le pregiudiziali di me¬ 
lale. dell'incolumità fisica, del calore, rendono la fabbrica un punte così estreme e come sia rito che erano state decisa- 


rispetto della dignità umana luogo di tortura. L'organico è possibile che tutto ciò sfugga mente respinte nell'incontro di 

non può suscitare che solidarie- cosi limitato e ristretto, al pun- alla attenzione di quegli enti Bologna dalla FIAIZA-CGIL c 

tà per le centinaia di dipen- to che molli lavoratori non preposti alla prevenzione de dalla FILLZA CISL e che solo 

denti che sono costretti a la- possono godere le ferie, che gii infortuni e non si giunga il SIAS UIL aveva ritenuto di 


varare in condizioni disumane pure il contratto dichiara in - ad una inchiesta sulla condì- non considerare ostacolo insu- 
e nello stesso tempo far arros toccabili non possono essere zinne operaia, come va facendo perabile al proseguimento dcl- 
,«ire e meditare i democristiani sostituiti gli assenti per ma- in questi giorni il Partito co- ie trattative. 
nostrani fautori di quella po lattia e pochissimi operai de munista italiano. Organici. Le segreterie della FIAIZA- 
litica dei poli di sviluppo, che cono tener testa ai macchinari qualifiche, salari? C'è la stes- CGIL c FILLZA CISL. pur ri- 
può dirsi fallimentare sotto ed al lavoro nei vari reparti, sa grave situazione, di viola- spettose dell'autonomia di va- 
ogni punto di vista. Quando si Molto spesso si hanno casi di zione dei diritti comune alla lutazione e di giudizio delle 
aprì questa fabbrica con l'aiu- svenimenti causali dal calore, maggioranza delle fabbriche altre parti interessate alla ver- 


to generoso degli enti pubblici dai ritmi e dalla velocità delle salernitane, 
e del Comune di Salerno si macchine. Gli infortuni si sue- Mae« IIa 

fece gran chiasso. F.ssa avreb- cedono a catena: nel solo me- “ I Orlino (YidSUIIO 


& 




SUPERCASA ’67 

25 Luglio - 21 Agosto. 




lenza, non possono tuttavia non 
respingere energicamente que¬ 
sto ulteriore tentativo di ri¬ 
catto dell’Assozucchero che 
non potrà avere altro risul¬ 
tato che quello di consolidare 
e rafforzare la volontà dei la¬ 
voratori saccariferi di conqui¬ 
stare un contratto che rifletta 
le loro legittime aspettative e 
assicuri le migliori condizioni 
di tutela economica e norma¬ 
tiva nel quadro delle trasfor¬ 
mazioni tecnologiche ed orga¬ 
nizzative del settore *. Il do- 


sconti e comode rate per chi acquista o pre¬ 


nota ora 


è l’occasione per chi si sposa, rinnova o 
completa la casa. 


aPEMcn mhii 

ROMA * Eur 

P.zza Marconi Grattacielo (taira 


? 

; | Reggio Calabria 

i a 

I Centinaia 
I di milioni 
* perduti nei 

|j gelsomineti 

|t REGGIO CALABRLA. 16 

■ f Salari per 50-60 milioni di tire 
|| e produzione per 200 milioni di 
p lire sono andati perduti nei pri- 

1 mi sette giorni dell’aspra lotta 

P che gli agrari hanno imposto al- 
r le raccoglitrici di gelsomini. Nel 
dare queste notizie, nel corso di 
una conferenza-stampa alla CISL, 
’l i dirigenti sindacali hanno con- 
f fermato per venerdì la marcia 
f di protesta delle lavoratrici; non 
è esclusa la proclamazione di 
uno sciopero generale 


e del paese ». 
proclama/ione 


non possiamo perdere il Me- ne araba non può essere con > n trattative di pace fintanto ^j 0W ry. Dipai Umcntn della 
dio Oriente *. ammoniscono i donata ma anzi la prospettiva che uno degli antagonisti gode religione del College di Welle 
firmatari, i quali suggerisco- storica dimostrerà con terrifi- i frutti della conquista mili- s ] C y : Richard Tetlic. fondato- 


sciopero nazionale dei lavora- evitare un nuovo, imminente vorevole ad Israele il consen- Dopo aver affermato che sa ehard Stearns, vice presidente 
tori saccariferi di 2-1 ore a disastro*, di affrontare la cri- tirle. con la sua guerra lampo, rebbe un disastro di immense dell’Associazione degli studen 

partire dalle ore G di martedì tica realtà del Medio Oriente di approfondire le fratture che proporzioni la perdita del Me ti americani; .Joseph Thnmo- 

22 agosto fino «alle ore G di attraverso cinque punti che il la separano da quei popoli dio Oriente, i firmatari seri- son. autore, direttore della 

mercoledì 23 agosto. governo degli Stati Uniti do confinanti tra i quali essa deve vono che « i gruppi di pres Federazione mondiale. 


un pruno n o a Johnson. « allo scopo dì cante chiarezza che non è fa¬ 


tare. 

Dopo aver affermato che sa 


re dell'Usis di Israele; Ri¬ 
chard Stearns, vice presidente 


mercoledì 23 agosto. 


governo degli Stati Uniti do 


son. autore, direttore 
Federazione mondiale. 




rm risparmiate 

NEI sìpirìiiriaii 


compiuto 


l'italo americana Pennitalia. Il umano a migliaia di operai. Ma risiici e tre interventi medici, proprio in queste ultime ore 

vetro fuso esce in continuazio- nò l'uno, nè l'altro risultato è Non molto tempo fa. un ope- un ulteriore grave passo avan¬ 
ne. in una larga fascia infuo- stato raggiunto. rato ha subito la recisione dei ti con la decisione di mandu¬ 

cala. dai suoi forni automa- Alla Pennitalia. fabbrica di tendini; non poche sono le mu- re in ferie i lavoratori fissi 
tiri c per i cinquecento operai vetri a capitale americano, po- tilazioni permanenti cd i casi imposta d'autorità c in vinla- 

addetti al taglio e alle altre sta al centro della cosiddetta in cui si è dovuto fare ricorso zione delle procedure previste 

operazioni è l'inferno. Per que- zona industriale della città, le alla respirazione artificiale dal contratto nazionale. Ad esa- 
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da domani 

queste offerte speciali: 


~E^M /E WsZrMPl M di semola di grano duro tipo "0” - Tf. 

Mi JL XM. grammi 453 MJ # < 

OIIO di OLIVA - litri 0,900 !.. 520 

l'IA'O "Freisa” frizzante - litri 0,750 1.190 


PROSCIUTTO r. L. 17 S 


CAGIOIA stufati-scatola da gr.400 netto 1.60 

SGOM1RR1 K3ESKS'"**- li, 95 
SAIISRVRUO s ■ I. S9 
i SAIAMH I, S9 
A WIHTT1 I, HO 

WM0 M9 ME MA di zucchero e succo frutta - W ÉÈÉÈ 

yy. w L Ml P W bott.grammi 190 netto JLWWWW 

mSWISS ROIIStxsrssT, 150. 
m S UCCRI ssa- - 1,125 i 
■ CROSTATA ss- 1,150 M 

M / /E rWlWWT* condensato e zuccherato- M~z ME MM 

~ ; '2I JL JL MJJ tubetto grammi 330 netto WP WJr ÉT 

n CAFE* X BRASIL - grammi 95 1,150 a 
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IERI ANCORA NEGOZI CHIUSI E STRADE DESERTE 

Lento il rientro dopo 
il «lungo» Ferragosto 
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Due immagini 
scattate alla stes- 
sa ora il giorno Viglia 
di Ferragoslo. Jf$5p J 
QUI' ACCANTO, ’f^à^k 
la spiaggia di ^BjpfA 
Ostia alle 11: mi- 
aliala di persone 
accalcale lungo AM 

lutto l'arenile. * _ . 

SOTTO: cosi al- CV*V 
la stessa ora la Jk^i 
stazione Termini. 

I marciapiedi so 
no deserti, I 
treni partono se- ' 

mi-vuoll: l'esodo *T „ 
è finito. ” 
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t/w morto e 4 feriti 

Auto si schianta 
contro un albero 


L’incidente, avvenuto sulla via del Mare, è sta¬ 
to provocato dallo scoppio di un pneumatico 
Giovane muore in uno scontro sulla Tuscolana 


Un morto c quattro feriti, nel 
giorno di Ferragosto, su un'auto, 
schiantatasi contro un albero, sul¬ 
la sia del Marc, per lo scoppio 
di un pneumatico. Il tragico in¬ 
cidente è runico, verificatosi sul¬ 
le strade romane, nel giorno fe- 


Su un'auto 

Tartaruga 
sotto il 
freno: in due 
all’ospedale 

In due all'ospedale per colpa 
di una... tartaruga. Il * terribi¬ 
le > animale è infatti « fuggito » 
dalla scatola dove era stato rin¬ 
chiuso e si è appostato sotto il 
pedale «tei freno dell’auto, con 
cui i due proprietari cono usciti 
per fare una gita. 

Inutile dire die appena il con¬ 
ducente della macchina ha cer¬ 
cato di rallentare, l'auto ha ugna I 
niente proseguito, finendo contro 
un muro. 1 coniugi che vigag ava 
no a borilo della vettura sono fi 
niti quindi al Policlinico: fortu¬ 
natamente non hanno riportato 
grav i ferite. 

Un tartaruga è stata « seque 
•trota » dalla palma stradale: se 
i p'oprietan non la rivorranno 
sarà affidata alla protezione ani 
mali. 

Il singolare epLsolio è avve¬ 
nuto ieri alle 14. sulla Salaria, 
•l'/altezza del ponte sull'Amene. 
Prima di salire a bordo sulla 
loro c 850 » e partire per una gita 
leeone Libero Crea zzo. 68 anni, 
e la moglie Ada Pompei. 60 an 
ri. ab.tanti m via Durantini 37. 
avevano rinchiuso in due scatole 
le loro due tartarughe die aveva¬ 
no quindi pitoto sul sedile po¬ 
steriore dell'auto 

Non si su come una delle d ìe 
è nascita a sollevare il coper¬ 
chio. a u-cre dall'involucro e 
lentamente a * fare un giro » 
•al sedile Quindi, senza che nes 
•uno si accorgesse della < fuga » 
è scesa sul tappetino, ha coti 
rinato a trascinarsi fi» ai pelai. 
• si è installata propr o vitto 
quello del fre» 

Se ne è accorto, quando pur¬ 
troppo era troppo tardi, il Creaz- 
m che. cercando di rallentare 
ad una curva, si è accordo che 
Il pedale era bloccato 

La « 850 > qu J)di ha prosegui 
to nella sua corsa cozzando con 
tro un muro. Gli agenti, « ih.to 
accorsi, hanno trovato il * colpe 
▼ole» mentre stava cercando di 
guadagnare faticosamente la d - 
stanza che k» separava dalla po- 
tiera. 


Cadavere 
ritrovato 
nel Tevere 

Ieri sono stati rinvenuti ì ca¬ 
daveri di due uomini dell'appa¬ 
rente età di 65 anni. 

11 primo rinvenimento è stato 
fatto sull'argine del Tevere in 
località Pian Due Torri alla Ma- 
gliana. L'uomo vestito di scuro 
probabilmente era morto da due 
giorni. Non portava documenti. 
Un altro uomo anziano c stato 
rinvenuto nel pomeriggio da un 
passante disteso su una panchi¬ 
na. Era vestito dimessamente. 
Sembra che la morte debba es¬ 
sere fatta risalire alla mattina¬ 
ta di ieri. Anche egli era privo 
41 documenti. 


stivo, e già quindi si può tirare 
un primo bilancio, che è senza 
dubbio molto meno tragico degli 
anni scorsi. Nei tre giorni di eso¬ 
do. precedenti Ferragosto, tre 
jiersone sono rimaste uccise in al¬ 
trettanti incidenti stradali: un ci¬ 
clista è stato travolto e schiac¬ 
ciato da un pullman di Zeppieri 
in via Casilina. un lambrettista 
di 17 anni è uscito fuori strada 
e si è schiantato contro un mu¬ 
ro a Fiumicino, e infine un pe¬ 
done è stato investito sulla Fla¬ 
minia. 

L’incidente sulla via del Ma¬ 
re è avvenuto, alle 19. all'altezza 
di Tor di Valle: su una « 1100». 
targata Poma 773074 condotta da 
Mario Miclietti di 50 anni, abi¬ 
tante in via S.nuessu 8 . viaggia 
vano la madre di questi. Emma 
Allegretti, 70 anni, abitante a Mi¬ 
lano e Silvana Chirico. 40 anni, 
con i due fìglioletti Marco e Ci¬ 
ro, di 6 e 5 anni. Erano andati tut¬ 
ti al mare, ad Ostia, in mattinata 
e si erano messi poco prima sul¬ 
la via del ritorno. Improvvisa¬ 
mente, in un attimo è avvenuta la 
sciagura: il prammatico posterio¬ 
re destro è scoppiato e il Michet- 
ti ha perso il controllo dell'auto. 

La « 1100 » è sbandata, ha prm 
seguito zigzagando per una cin¬ 
quantina di metri, poi. con estre¬ 
ma Violenza si è schiantato con¬ 
tro un albero. Tutti ì passeggeri 
sono stati soccorsi e trasportati 
al San Camillo: Emma Allegretti, 
fiorò è giunta senza vita al pron¬ 
to soccorso. Mano Michetti è sta¬ 
to ricoverato in gravi condizioni 
mentre la Chirico e i bimbi gua 
Tiranno .n 40 giorni. 


Un giovane di 18 anni è morto 
ieri sera in un incidente avvenuto 
sulla Tuscolana. all'altezza di Ca¬ 
sal Morena. Vito Cerabom. que¬ 
sto il nome del giovane che abi¬ 
tava a Ciampino. era a bordo di 
una moto, condotta dall’amico 
Aniello Amoniso. Improvvisamen¬ 
te il giovane ha penai il control¬ 
lo della moto che si è schiantata 
contro un'auto. Il Cerabom è 
morto sul colpo mentre l'Arroru 
so è stato r coverato in grave 
stato all'ospedale di Frascati. 



Ferragosto è passato, ma soltanto per il calendario In 
città ieri si respirava ancora aria festiva: negozi chiusi; strade 
vuote; pochissimi, frettolosi, ì passn’.i. e molti turisti ('opra- 
tutto nel pomeriggio) a rimirarsi beati piazze e monumenti. 
Dell'atteso, grande rientro si sono avute soltanto poche avvi¬ 
saglie in serata, quando sul’e consolari si sono cominciate a 
formare co'e d auto e il tragico viaggiatori a Termini e ripreso 
intensamente Nel complesso un Ferragosto diverso dagli anni 
scors', sopratutto ajrptinto per il mancato rientro. 

L'esodo è stato veramente eccez.onale. Basti guardare al¬ 
cune cifre: nei tre giorni di * bagarre » (venerdì, sabato e 
domenica) sulle strade del Lazio circolavano oltre un milione 
e trecentottantamila auto. Negli stessi giorni dalla stazione 
Termini sono partite circa se centomila persone, con un incasso 
di 173 nu’ioni. Oltre 1200 treni sono partiti o arrivati e ben 
tienta convogli «straordinari» sono stati allestiti per smaltire 
il traffico dei partenti 

Ingomma, tomo ogni anno, la città è rimasta in mano ai 
turisti Alle li di martedì la stazione era completamente 
de-erta: alla stessa ora la spiaggia di Oitia brulicava di gente, 
in gran parte di faringi e clic, non [intendo concederai lunghe 
vacanze, erano part.te al mattino por far ritorno al tramonto. 

Ix* sorpre-e si sono avute invece ieri. Innanzi tutto la 
maggioranza dei negozianti ibenchè 1 negozi aves-ero dovuto 
riaprire ì battenti) ha preferito evidentemente rnuntiare ad 
una giornata dai magri incassi e ha continuato le vacanze, 
ai mari o ai mont’ 

A mezzogiorno la città era praticamente de-erta • soltanto 
a! centro vi era un po' di animazione, doluta anche al fatto 
che bar e ristoranti avevano riaperto Soltanto nel pomeriggio, 
quando finalmente la temperatura si è abbassata, frotte di 
turisti sono uscite dagli alberghi e si sono riversate per le 
strade, nel tentativo di scoprire e fotografare ogni angolo 
«inedito» \ sera poi. lentamente, è cominciato il r entro, 
ma a d fiere lira degli a‘ri anni non vi sono s'ati intasamene, 
strade bloccate dailecccssuo traffico Soltanto qualche coda 
ne: punti nevralgici delle consolari, n ente d 1 piu Insommi 
quasi ta’ti ,'ono ri isc.ti a pm’ungarc le prop" e vacanze, ad 
aggiargore una gradevole appendice al Ferragosto E d vero 
r entro dcie ancora cornine a*e 


la piccola cronaca 

M. . * „ - v 


Il giorno 

Ogg,. g.ovedi. 17 acosto (229 
136». Onoma.»t’oo G.acinto II so¬ 
le sorge a"e 6.27 e tramonta alle 
20 27. Luna p cna il 20 

Traffico 

Nel e strade sOttOindicate è n 
v gore la seguente nuova d 'Oi 
pana della circolazione vi'ioa 
re. Via Adolfo Cancani; d.vieto 
permanente d; sosta »u entr.vn 
b. ; Iati, nel tratto compreso tra 
via A Gram-ci od il numero ci¬ 
vico 21. Via Giuseppe De Notan«: 
divieto di sosta sul lato destro, 
nel tratto e direzione da 20 me¬ 
tri prima del civico 6 a v a G 
Stangili. Via Arch mede: div eto 
permanente di sosta sul lato 
destro, nel tratto e direzione dal 
punto opposto al civico 201 a via 
S. Valemmo. 

Oggetti rinvenuti 

Presso la Dcpositena comuna¬ 
le di v.a Nicolò Bettoni 1 giac¬ 
ciono numerosi oggetti rinvenuti 
tra il 29 luglio ed il 4 agos’o 

Lutto 

E’ morto ieri Altiero Melucci 
cognato dei compagni Tagliarolo 
della sezione Ludovisi. Alla fa¬ 
miglia le condoglianze dei com¬ 
pagni della Ludovisi e dell’Unità. 


Concorso 

E' s-.vo band dal!' \mm n 
'trazonc rem ma'e un concorso 
pubblico, per tito’i ei esimi, a 
7 post, di v.Ci.e sanila r .o aggiun¬ 
to < gruppo C. grado XI» Per la 
amm v>ot ai conco _ ~o e r ili e 
sto il pos-e-'O de. segue-:. :c 


Centri direzionali: quali le prospettive? 


ni rrg 


Centocelle: una 
<riserva > per 
l'aeronautica? 




Vy. : 





pai 


sa 


I qu ' ti: d pionia di .-‘ruzione se¬ 
condaria di primo grado c.tta- 
d.nanza ital.ana. god.mento dei 
dir.tti po., 1 .ci. rego’are condot¬ 
ta nvi'ale e co ile. sana e rob i- 
-ta co-t tuzio-e fi' ca aver as¬ 
solto ag obb ghi m ì.’an. coni 
r to ta’.’a (ivi de! 10 agosto» 
Iota d 18 ann. e non s ipera'o 
! que'.a d, 30 . 


in funzione ali'EUR l'« Acquarium Delfini » 

I E' in funzopc al! EUR un ac 
l q iar.o che. p'.mo e-verimento ir 
I Italia, ospita delfini delia specie 




E' in funz orv al! EUR un ac- 
q lar.o che. p'.mo esperimento m 
Italia, ospita delfini delia specie 
« Tursiops Truncatus » catturati 
nell'Adriatico Sei oblò permettm 
no di osservare eli intelligenti 
animali nelle loro evoluzioni «ot- 
l acqua Nella galleria sottO'tan 
te esistono altri 24 acquari di 
acqua dolce e di acqua salata che 
ospitano altre specie di pesci del 
Mediterraneo e dei Tropici. I del 
fini che attualmente si esibisco¬ 
no — costituendo uno spettacolo 
vario ed interessante per adulti 
c per bambini — sono due, ed 
il loro allenamento procede in 
modo soddisfacente. 

Nella foto: uno dei delfini 
o«piti dell’acquario all’EUR. 


Nel nuovo « centro » do* 
vrebbero trovar posto so¬ 
pratutto comandi e sedi 
dell’aviazione militare 
Il silenzio è sceso sul 
centro di Pietralata 


l’or uh urbanisti, per i sol io 
topi, por ph are luti Iti (a inopi ut 
por un corto tipo iii urbanisti, 
di souo’ogi. di .iKhitetti) ( t‘( n 
tro Direzionalo • e una paiola- 
molla, iopaco di far scattare 11 
stoni di spazi aperti, di citta or 
limato secondo una determinata 
concezione culturale: citta il cui 
metro di misura sia l'uomo, cit 
tà capaci di trasformarsi , di ado 
puarsi alla cita dell'uomo 

Per i profani un'occasione di 
proiettarsi nel futuro, di antiri 
pare nel proprio spinto la citta 
del 2000. Per la classe dinamite 
che ci noverila e per la Giunta 
capitolina che ci amministra, una 
nuova occasione per dimostrare 
ui he et orbis una prettezza cul¬ 
turale. piu che politica, una ri 
sione meno che muiiicipalistaica 
dei problemi della città capitale 
di un paese che si atteotna a 
moderno. 

zi Paripi da anni si studia, si 
lavora seriamente per arpmare. 
medito per indirizzare, oli svilup 
pi prevedibili della città dotili 
anni ‘00. Eqmpes di tecnici, di ur 
Ilanisti, di architetti hanno prò 
dettato (e capi mastro, edili, ni 
peone n le stanno realizzando) 
vere e proprie nuove città come 
il * Sectcur de la Dcfense » m 
cui oh .spazi verdi si alternano 
a costruzioni forse discutibili. for 
se inevitabili, certo prodottale 
sulla base di un disegno cidtu 
rate rispettabile, m etti le strade 
veloci passano sotto ad altre co 
strutte solo per l'uomo — libero 
dalla macchina — per /arati riac¬ 
quistare il sapore di sentirsi pa¬ 
drone della strada su cui cam 
mina. 

Le soluzioni ardite per palazzi 
che altrimenti sarebbero apparsi 
mostruosità, capaci di schiaccia¬ 
re i loro stessi costruttori: la ri 
costruzione di interi quartieri 
della vecchia Paridi certo molto 
folkloristica, ma sempre meno 
abitabile: la costruzione di nuo¬ 
ve strade funzionali alla riorda 
nizzazione della città: tutti que¬ 
sti sono progetti — come ha ri 
velato il settimanale « Paris 
Match » — che diverranno reai 
tà ni un brcic givo di anni e che 
dimostrano una precisa volontà 
politica in tuia classe .dirigente 
che pure non potrebbe agevol¬ 
mente esser presa ad esempio 

ideila nostra città si fa un gran 
parlare, da qualche anno a que 
sta parte — e già questo è una 
vittoria democratica di non po 
co tempo — di Centri Direziona¬ 
li Di quello dell'EUR — già esi¬ 
stente — di quello di Pietralata 
e di Centocelle Del secondo p,à 
non si sente più parlare. Anzi, 
si è fatto di più da parte della 
Giunta capitolina: si à continua¬ 
to a concedere licenze di cosini 
zionc (o a permetterne delle abu¬ 
sive) laddove è proacttata la 
creazione del Centro Direzionale 
Il terzo, quello di Centocelle. 
almeno nelle idee dei rcsnonsa 
bili capitolini, è quanto meno un 
aborto. Da quanto si conosce — 
e non sapp'amo se sr debba par¬ 
lare di comprensibile pudore n 
di omertà — sembrerebbe che le 
aree dell'ex aeroporto di Cento 
celle, destinate alla crcaz.one del 
Centro Direzionale e ad essere 
attraversate dall'Asse Attrezza 
to. siano aia sfate riservate ad 
alcuni Enti: Ministero dei Tra¬ 
sporti. Facoltà di ingegneria 
(Politecnico). Consiglio Raziona 
le delle Ricerche La codruzin 
ne del Politecnico in quella zona 
(ma que-to è oi riamente un al 
tro discorso, e di arantà ecce 
zionalc) ucciderebbe la riforma 
universitaria ancora prava che 
essa nasca: ma per il resto nien 
te da eccepire * significherebbe 
decentrare un M’nistero e un 
grosso Ente Ciò che è apvuntn 
net compiti del Centro nirezio 
naie 

Il prave r enc quando p consi 
den — come un cnn'iahcrc co 
monista ha recentemente favo 
osservare in Camp rìoaho — che 
m questa strana acnia di Centro 
dorrebbero aver posto • l’Aero 
naut'ca militare. In Stato mnaa-o- 
re aeronautico, il Centro elettro 
meo dell" Aeronavi ca. il Comav 
do del Quart rr generale della 2 1 
Regione aerea e l'Eliporto mih 
tare Con tanti saluti, ornamen 
te al Centro Dire:,ovale come 
asse ideale nella futura espan 
sione della città 

E che un Centro Direziona'e 
non debba essere ciò m cui lo 
togl'ono trasformare i responsa 
Mi de r rammn’straz ove ae'la cd 
tà. basterebbero a dimostrarlo 
ah studi che io oani parte de! 
mondo si fanno Lo dimostravo 
anche i prooeftì ebe ah studenti 
della facoltà di architettura di 
Roma, intorno aah anni w fi0. han 
no studiato con una passione che 
se da un lato sopperisce alle in¬ 
genuità commesse, indica dall'al¬ 
tro la vera natura urbanista cul¬ 
turale. sociate dei Centri Dire¬ 
zionali 

Da anni si parìa, dunque, di 
Ciò che ormai sembra essere 
l'unica possibilità per salvare 
Roma dall'asfiss-a- {'indicar ove. 
cioè, delle direttrici di sviluppo 
della città, l'alleaacnmcr.lo del 
centro storico dalla conpes* one 
di cui è afflitto. Se ne parìa c a 
ciò ci si ferma 

Un porno il pericolo di asfis¬ 
sia sarà lampante, risibile a 
chiunque: quel piomo sarà trop 
po tardi per porri riparo. 


La foto accanto riproduce un particolare del progetto — pub¬ 
blicato dalla rivista « Paris Match » — della sistemazione ur¬ 
banistica di « La Defénse >, uno dei nuovi quartieri della capitale 
francese. La costruzione dell'imponente complesso è già Ini¬ 
ziala: dal 1980 centomila persone lavoreranno nei 950.000 metri 
quadrati di uffici. VI abiteranno 20 mila parigini. Apparta¬ 
menti e uffici riceveranno aria condizionata — calda e fredda 
— da una centrale termica. Il costo totale dell'opera (per il 
25°o finanziata dallo Stato) si aggira intorno ai 3 miliardi di 
franchi. 

Nel grafico sotto: lo schema di uno dei progetti (tratto dal 
volume « La citta territorio », edito dalla « Leonardo da Vinci ») 
che un gruppo di studenti ha redatto nel corso di un esperi¬ 
mento didattico svoltosi presso la facolta di Architettura negli 
anni 6t-62. Il progetto riguarda il Centro direzionale di Cento- 
celie: In esso e visibile la penetrazione dell'A 2 su cui sono 
innestali i quattro elementi circolari, formati da palazzi, pene- 
trazioni stradali, attrezzature, servizi. L'elemento a sinistra 
contiene le t destinazioni speciali » (palazzo della Regione, auto- 
silos, eec.). 
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Si chiama «Univac 1108» il nuovo elaboratore elettronico 

Accetterà tutti i problemi 
il «cervello» dell’Università 


gf. pi. 


Stampa comunista 

Si apre 
domani il 
Festival 
dei Castelli 


s Domani maugu-a a \rl 

b lo:ri il Fosti.al dei Ca^‘c..i 
s Romani ne! quadro delia 
S campagna por la 'lampa co 
' rrvim-ta II Fcs'ival. che 'i 
S articolerà in tre gioma'e di 
man.festaZiOm ricreative e po 
s litiche, inizierà nel pomer.ggio j 
s cd avra la =ja prima imz.a 
5 t va politica con la conferen 
v za-dibatt,to del compagno 
> Renzo Trivelli, segretar.o del- 
v la federarono romana. « il 
S tema * La funz. one della 
^ 'tampa com.in.sta .n Itai.a » 
Nella g.ornata di sabato 19 
s vi saranno nel parco di S 
Maria dell'Orto proezom ci- 
n nematografiche e-i altre a’ 

S t'az oni I,a giornata d: do- 
men.ca 20 ap-,ra con una 

S cara d. d ff.i- ire dell L’n ta 
5 (sa-anno d.'trib ì.te 1 WX) co- 
s p e del c o-na.e». Il Festival 
'i concluderà in ser.va con 
s ’.n com.zio del senato-e Pao 
Jj lo Bufaltm «alla s uaz-.one 
s po’urna del momento 
Ij Fervono intanto i prepara 
s tivi per la grande manifesta 
Jj zinne popolare per la qjalc 
S tutta la Città e già tappezzata 
2 di manifesti mentre il parco 
S di S Maria del. Orto e stato 
s festosamente addobbato por 
S la circostanza Una mostra 
s delle opere degli Editori R u 
s niti. sara allestita .n alcuni 

( locali, e funzioneranno anche 
stands gastronomici. 

Cinquemila volantini «ono 
«tati preparati per pubblica 
zare il programma del Festi¬ 
val. che si presenta ricco di 
manifestazioni sportive, cui- 
S turali, ricreative e politiche, 

< e por mv itare compagni e cit- 
5 tadmi a partecipare a questa 
< festa popolare, dedicata alla 
s stampa comunista. 


Via delle Robinie 

Ancora quattro 
mesi per 
avere la 
strada nuova 

Non ce pace per via delle 


Entrerà in funzione tra breve alla facoltà di mate¬ 
matica - Potrà rispondere contemporaneamente a 
più quesiti e sarà messo a disposizione di 30 enti 

Un centro elt^'anico verrà in I po de! campo è p-tved b ’e che 
-tall.i'o. tra breve. p-C'-o la pos-ano e-se-e co'legati altr. 


Facol'a di matematica dell Un, 
ver'ità Si tratta di un « cer 
vello» che po‘ra ri-pondere con 
temporaneamente a pii quesiti 
con inevitab.le ri-parm o di Um 
po e di denaro II sistema che 
verrà adottato e quello «coperto 
da profes-on del « Ma-«athu« 
-otts In-tit'.’e of Tesnn co’og.e » 


j , , btm. In q >‘-io moa * f . faCi.e 

mondizie a cau« a dei lato-, re a , miKt . il i. tarc ta pa 

prima iniziati e poi abban- . , .__ , ,, 

donati, intrapresi dall amm.- Cl 3 dl assorbìmento de..a m e- 

nistraz one comunale Ora le «" r n * V? , 1 J*,. ' 


mstraz one comunale Ora le 
proteste non «i con'ano p.u 
Gli ab'tanti della zona, «pc 
cialmente in qt,C'ti giorni ni 
calura «ono co-tretti a « 0 [v 
portare le nuvole di polvere 
che ogni m mito si alzano 
non appena un'ai/o «i trovi 
a tran',’are «uila strada 
Ma ,n Camp,doglio «errerà 
che re"i.r.o «, «,a accorto 
del g r ave problema So’o la 
Ripari /.ore dei Lavori Puh 
b ,ct. dopo la oo-tra «egra 
Ja/,o-e s, e fatta viva con 
un coTi.mcato d poche ri- 


d ff.co.ta a risolvere le diman le 
tne le vengono poste 

L'.mportan/a oc . apparesch a 
tira assume .n valo-e pi't.so 
lare per 1 Ita!.a in quanto crm-. 
del genere e'.'tono «o!o ncg. 
USA c n Inghuterra Pre ='0 ,i 
Facoltà di ma-ematica n--'..Ln 
ve'- 'a dove g a e- '*c ,n cen 
Po d m r,o-c pmtn/a. i n.o... 
(cene. o. -a'a a d -->»-/ o“-, 
c p u Faco-a e i't * r, vers 
:a*,. come p-re d, con", c-’ern 
co ega‘. 

F.no-a e».-te.ano ceTr. ci. eia 
bo-az.ore a calco., gl: cV. che 


utenti anche a grandi distanze 
Il «ce-velio o!< tTon.cn » d, 
c ii d,«porrà la Facoltà di ma 
tematica v g a u-.i'o ,n alcun 
espcr.n.en'i di gran t.»® ma im 
portanza 'C mlif-ca nego USA 
A 1 c -crup o pe' i p'ogett spn 
z al \po lo e Sa*imo che n 
eh (dono con- n 1 agg O'.ni-ren'i 
rvr 75 mia d «ego . d - remi 
' 3 pa" z one di tempo » ha da 
•o b-ilaTi - = il-at: Co ’eca'i a! 
«ccT-n» i-fa--’. «ono Ivo 42 
m *a telefoni trarrete i q uh « 
pio o-tenere qja!«ias: infn-ma 

Z O'C 


Trasportato 
in fin di vita 
da Velletri 
in elicottero 


ghe per nforma-ci che < i bo'az.ore a calco., 
lavori per la «.'tema/ ore ne ave .ano h -ogni 
dell intera via deile Rob.n e, curare Ie.abo'az 
iniziati il 23 lebbra.o «corso. * 0 interessav -• < 

saranno ultimati, a norma di ~i'terna « a par.izioc 
cap telato entro il corrente > p'ob’emi vengono 
anno Tali lavori — prosegue .mmeiiatamen-e e 
il comun’ca'o — temporanea neame.otc Anz . .1 
mente sospesi al fine di con elettronico dovrà a 
«emiro al’e azende dei pub- pno un impo-tante 


ccn*r. di eia Ieri mattina ’,n g.ovane è n 
gl: en’, che n as-o gravemente ftr.to a V«l- 
;>»-c.ani far ’.f r , !n un ir.c.dente «traddle e 

Cmf d* n •o'o ncI ’ a r t'asportato 

no d. omìin » crn ^ elicottero della Polizia 


to 1: interessava Con il nuo.o ^ ”, y»'Ponatn 

'.'t erra «a partizione d. tempo» crn l ‘ n <*-crgiero de.la Polizia 
i p'ob’emi vengono o-a elabiirati ‘-tradale auo«pedi!e S Camillo 


con-e nm«>'a 


tratta del ventiduenne Ro 


neamc.ntc Anz. ,1 niovo centro mano Spalletta che tren’re viag 
elettronico dovrà assumere p'o- giava sui’a «uà moto « Mor.ni 
prio un importante funz.one eco- » «alla strada della contra 


blici servizi la posa in opera nom.ca. evitando ai 'ineoli «in- da Rlol __ ,j j, 1<nanc ablUl ^ 

delle proprie canalizzazioni ferratori» la perdi a di tempo , a X(C|na con;ra(Ja PaBaniC0 _ 

«e»no attualmen‘e in corso e prezioso e sfruttando in pieno • - ._. ^ . , 

il loro andamento è tale da tutti ì congegni logici. In «©«tan- c '«^talmente scontra.o con 
as« c mare 1 ultimazione elei- za ogni utente inserirà nella mac- una Aiiul.a targata 9)6393. con 

l'opera entro i torni ni con ch.na le proposte di calcoli e re dotta dal trentasettenne Enzo 


s as« 

S l'op< 

s trat 
ancl 
s za ». 


l'opera entro i tcrm ni con ch.na le proposte di calcoli e re 
trattuah e in alcuni tratti, r.coverà immediata risposta «en 
anche prima di tale soadon za interferire nei calcoli altrui 


Per ora 


A prendere per buone le « t'mv ac 


parole della Ripartizione dei « E'vec 8 ». capace di capire tut- *1 *T L ^ "Vii" ” 07“ 

lavori Pubblici gli abitanti ti i linguaggi di programmazio 7 dl CI ’ 0 de " a < Stra 

di via delle Robm.e dovreb- ne. sara al servizio di una tren- d * a Centro rii rianimazione 
bere attendere, quindi, alme- fina di enti. Ma col tempo, data dell'ospedale S. Camillo: è in 
no altri quattro mesi. la vertiginosa rapidità di svilup- gravissime condizioni. 


ita risposta «<n | Favaio Tras[>ortato ali ospedale 
?i calcoli altrui civile di Yolictn in gravissime 
macch.na. una condizioni, nella «orata di ieri il 

prowis.a di SK)%an(> ? sj 3 tq t-asferito a mez- 
:e di capire tut- , ... . ,, c . 

, ro di un rhcot'ero della « Stra 
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Cinema e fisco in Parlamento 


Aiuti a chi non 
ne ha bisogno? 


Ì Delphi ne: 
l'ultima 
scoperta 
di Cayatte 




I 


I rapporti tra cinema e fisco 
sono nuovamente alla ribalta «tei 
lavori |>arlarnentari. Sono stati 
infatti resi noti due progetti di 
legge, il primo a firma dei sena¬ 
tori Trabucchi (DC) e Maier 
(PSU) ed il secondo dei deputati 
democristiani Gagliardi, Matta- 
rolla, Bologna e Cengarle e dei 
socialunillcati Usvardi e Semidei, 
tendenti a regolare su nuove basi 
ritniKistazione erariale dello s|xt- 
t a colo cinematografico. Attual¬ 
mente i cinematografi sono col¬ 
piti. oltre aile normali imposte 
gravitanti su ogni attività com¬ 
merciale. anche da una tassa 
del tutto particolare; il diritto 
erariale. Ksso viene applicato 
sec«>ndo ali«|uote accentuatameli- 
te progressive e che vanno dal 
5% per i prezzi netti di 70 lire 
al 45'i per «nielli «li 950 lire. 

Da più parti sono state avan¬ 
zate riserve su «|uesto tributo, 
sia per «manto riguarda il suo 
andamento (la progressività scat¬ 
ta di lira in lira per cui l'onere 
fiscale finisce col gravare mag¬ 
giormente su prezzi che non 
rappresentano affatto livelli «il 
spesa particolarmente signifi¬ 
cativi). sla sulla sua stessa na¬ 
tura (il diritto erariale colpi¬ 
sce con incrementi reddituali an¬ 
che quegli aumenti d( prezzo 
destinati a compensare sempli¬ 
ci incrementi monetari dovuti 
alla perdita di valore del denaro). 

Che cosa propongono i due pro¬ 
getti di « maggioranza >? Il pri¬ 
mo consta di due parti, la prima 
delle quali è de«licatn al diritto 
erariale, mentre la seconda ver¬ 
te sulla richiesta «li una ridu¬ 
zione dell'IGE (dal 6 all’1%) gra¬ 
vante sul prezzo dei biglietti ci¬ 
nematografici. 11 secondo disegno 
di legge rigunrila solo la ristrut¬ 
turazione del «liritto erariale. Su 
«luesto argomento le proposte con¬ 
tenute nei due documenti sono 
le seguenti: il disegno di legge 
Trabucchi-Maicr postula un’arti- 
«H)Iazione del diritto erariale me- 


Kim Novak chiede 
un milione di 
dollari per un 
incidente d'auto 

HOLLYWOOD. 16. 

L’attrice Kim Novak che un 
anno fa rimase ferita in un in¬ 
cidente automobilistico ha pre¬ 
sentato una querela per danni 
por un milione di dollari alla 
ditta che le aveva installato le 
ruote sulla macchina. Nella que¬ 
rela si afferma che l’incidente 
è stato causato dal fatto che 
una ruota era stata installata 
in modo negligente, tre giorni 
prima dell’incidente. 


Rossano Brazzi 
torna 

a Hollywood 

Dopo un’assenza da Hollywood 
durata sei anni, Rossano Brazzi 
ritorna al cinema americano con 
un film in cinerama, « East to 
Java », nel quide apparirà a 
fianco di Macimilian Schell. Diane 
Baker, Brian Keit e Barbara 
Wclre, per la regia di Bernard 
Kowalski. 

Alla fine dejl’anno Brazzi gi¬ 
rerà, sempre ad Hollywood, in¬ 
sieme ad Audrey Hepburn. c One 
tep more ». L’attore, che divenne 
famoso negli Stati Uniti per la 
sua interpretazione in « Summer- 
time », insieme a Katherine Hep- 
biim. ha dichiarato che il nome 
Hepburn è di buon auspicio per 
il suo ritorno negli studi di 
Hollywood. 


Concorso 
nazionale 
« Il colore 
in trasparenza » 

COMO. 16. 

Soro stati resi noti ì da;i rela¬ 
tivi alle iscrizioni alla quarta 
•dizione del c<ricorso mtemazkr 
naie « Il colore il trasparenza » 
organizzato dal circolo ciiefoto 
grafico « Como » cxm il patronato 
della « Federation Internationale 
Art Photographique » e approva¬ 
to dalla « Photographic Society of 
America »: dati che giustificano, 
ad un rrxrse dalla scadenza per 
le iscrizioni, tutte le migliori 
previsioni specialmente perché 
nel numero degli iscritti si tro¬ 
vano anche alcuni paesi che fi¬ 
nora non avevano mai partecipa¬ 
to alla manifestatane, quali 
l’URSS. a Sud Africa ed l’Ir- 
Jaoda. 

Basta dare un’occhiata alla 
progressione numerica «lei par¬ 
tecipanti alle tre edizioni pre¬ 
cedenti per rendersi conto «lei 
tempre p;ù largo favore riscosso 
«lai concorso: nel 1964 furono 28 
le nazioni presenti, l’anno scorso 
35 con 2545 opere pervenute del¬ 
le quali solo 287 furono ammes¬ 
se. mentre «lei 645 autori parte¬ 
cipanti solo 222 furono ammessi. 
La seconda edizione ebbe oltre 
duecento diapositive partecipan¬ 
ti in più della prima: e lo scorso 
anno, la terza edizione ne ebbe 
circa cinquecento in più della 
precedente. 

Senza dubbio, questa progres¬ 
sione è indicativa del successo 
della manifestazione comasca, e 
comprova il prestigio che essa si 
è assicurato. 

Il montepremi di quest'anno al¬ 
linea, oltre alle tre « Lucie 
d’oro ». quarantadue medaglie 
d’oro, mentre le targhe d’argen¬ 
to distribuite finora alle società 
partecipanti, saranno sostituite 
in questa edizione da < Lucie di 
« fìnto». 


diante una progressione costante 
estesa ad una scala di valori 
che parte dal 5‘c (prezzo netto di 
lire 150) sino al 45 *i (prezzo net- 

10 superiore a 1.200 lire). 1 prezzi 
inferiori alle 150 lire verrebbe¬ 
ro esentati da ogni tributo, co¬ 
me pure sarebbero esonerati dal 
pagamento di qualsiasi onere i 
locali che praticano un prezzo 
inferiore alle 200 lire, limitata- 
mente ai giorni in cui realizzas¬ 
sero un incasso non superiore 
alle 30 mila lire. Tale esenzione 
sarebbe totale qualora venissero 
programmati film nazionali (od 
assimilati) ammessi alla program¬ 
mazione obbligatoria, mentre la 
si limiterebbe al 70'c nei peri«xli 
in cui fossero in cartellone film 
di altra nazionalità. 

Il secondo progetto propone «li 
esentare dal pagamento dei diritti 
erariali quei locali, indipimden- 
temente dagli incassi realizzati, 
in cui si pratichino prezzi infe¬ 
riori alle 150 lire e di « rettili 
care il sistema di aliquote pro¬ 
gressive stabilendone la pnrten 
za a! ,Vf [X‘r i prezzi netti «li lire 
150. l’arrivo al 40% per i prezzi 
netti di lire 1000 e conferendo al¬ 
ia progressione un valore costan¬ 
te ». Premesso che non saremo 
certo noi a porre ostacoli ad una 
revisione legislativa che voglia 
veramente modificare (quando 
non sia possibile eliminare) le 
più gravi nnomalie di un setto¬ 
re che da tempo sta pagando la 
propria miopia organizzativa e le 
conseguenze della dominazione 
americana sul nostro mercato, 
diremo che i due progetti testò 
esposti non si differenziano sensi¬ 
bilmente per cui possono essere 
trattati congiuntnmente. 

Oggi il mercato cinematografi 
co si presenta diviso in due set¬ 
tori quasi « incomunicabili »: il 
circuito delle prime visioni dei 
grandi centri urbani e <juelio «lei 
loculi popolari (il cosiddetto « pic¬ 
colo esercizio *). Mentre il primo 
grupixi di sale presenta un alto 
indice di concentrazione e puntn 
su un salasso finanziario continuo 
e pi egressi vo del pubblico cittadi¬ 
no. i locali del piccolo esercizio 
soffrono di unn pericolosissima 
polverizzazione che li pone alla 
mercè dei distributori. 

Oggi i problemi di questi due 
gruppi di cinematografi sono 
molto differenti: i circuiti urba¬ 
ni mantengono posizioni reddi¬ 
tuali invidiabili, grazie ad un 
sapiente sfruttamento della po¬ 
sizione di monopolio che offre 
loro la legislazione inerente alla 
concessione delle licenze per la 
apertura di nuove sale, mentre 

11 piccolo esercizio si trova a 
combattere con una crisi die mi¬ 
naccia di soffocarlo. In soli tre 
anni oltre 412 cinematografi han¬ 
no dovuto chiudere i battenti, 
con il risultato di lasciare sguar¬ 
nita una vasta zona di pubblico 
e di privare molti comuni della 
unica sala cinematografica. 

Di tutto questo occorre tenere 
presente delle modifiche legisla¬ 
tive degli oneri gravanti sull'e¬ 
sercizio cinematografico, per cui 
devono essere varati provvedi¬ 
menti che chiaramente discrimi¬ 
nino tra locale e locale e non 
concedano con una mano ossi¬ 
geno a chi sta soffocando e con 
1 altra extra - profitti ad alcuni 
ben noti c ras ». Ije proposte di 
logge di cui abbiamo riferito in 
apertura non si pongono su que¬ 
sta linea e ciò in quanto esse 
concedono notevoli sgravi fiscali 
anche ai locali di categoria più 
elevata: la prima mediante la 
elevazione dei limite di massima 
tassabilità (da 1.000 a 1.200 lire), 
la seconda attraverso la ridu¬ 
zione (dal 45 al 40%) dell'ali¬ 
quota massima. Da notare che 
queste esenzioni vengono conces¬ 
se senza alcuna garanzia di una 
effettiva traslazione sul pubblico, 
senza cioè che venga correlati¬ 
vamente assicurata un’adeguata 
riduzione dei prezzi dei biglietti 
d’ingresso. In secondo luogo il 
progetto Trabucchi-Maier limita 
la detassazione del piccolo eser¬ 
cizio alle sole giornate in cui si 
realizza un incasso marginale, 
senza tenere conto che una ge¬ 
stione può essere «ieficitaria an¬ 
che se in alcuni giorni realizza 
introiti di un certo rilievo: in 
questa prospettiva uno sgravio 
collegato a valori giornalieri ri¬ 
schia di perpetuare ingiustizie or¬ 
mai ataviche, sperequazioni che 
una considerazione media atte¬ 
nuerebbe notevolmente. Infine i 
limiti di 30 000 (massimo incas¬ 
so) e di 150 lire (costo biglietto 
ingresso) non sembrano essere 
sufficienterrcn’e ampi per coin¬ 
volgere una larga parte del pic¬ 
colo esercizio. 

Concludendo diremo che. pur 
mantenendo in p eno le riserve 
che siamo venuti esponendo. non 
ci sentiamo di negare l’interesse 
di prowed’monti che tentano, 
anche se parzialmente e timida¬ 
mente. di predisporre « i primi 
soccorsi * per un settore che sta 
entrando rapidamente in una fa¬ 
se comatosa. Ma non dimenti- 
«dieremo certo che anche nella 
più rosea «Ielle ipotesi, ci si tro¬ 
verà sempre davanti a decisioni 
parziali e che ima soluzione de 
flnitiva. allo stato di instabilità 
in cui versa il nostro cinema, 
non può prescindere da una re¬ 
golamentazione che poggi anche 
sul rispetto più assoluto «Ielle 
norme sull’aitnbuzione della na¬ 
zionalità e sull’esclus : one dagli 
« aiuti » statali di tutte quelle 
opere la cui origine sia dovuta 
a combinazioni finanziarie in cui 
il capitale americano assuma una 
posizione predominante. Da essa 
tutti i settori trarrebbero van¬ 
taggio: il piccolo esercizio che 
si vedrebbe sgravato da pesanti 
ed iniqui oneri, la produzione 
nazionale che potrebbe finalmen¬ 
te disporre di una domanda non 
marginale, il noleggio regionale 
che avrebbe a disposizione ima 
ampia rosa di titoli con cui con¬ 
trastare 11 predominio alla con¬ 
correnza filo-americana. Contro 
simili prospettive si schierereb¬ 
bero solo quel centri di potere 
che vivono speculando sulla mor¬ 
te del nostro cinema; non TANI¬ 
CA. qualora prenda veramente 
a cuore le sorti deIl’indurino 
cinematografica italiana, non la 
AGIS. che ha tutto l’interesse 
a vedere potenziato quel piccolo 
e medio esercizio che costituisce 
la sua spina dorsale. 

Umberto Rossi 



Ha quindici anni e si chiama Delphine Delpin: è una scoperta di 
André Cayatte che le ha dato una parte di primo piano nel film 
che sta attualmente dirigendo, c I rischi del mestiere », con 
Jacques Brel e Emmanuelle Riva. Il vero nome della graziosis¬ 
sima Delphine è Marle-Chrisline Delpini. Ella ha già ricevuto 
offerte di lavoro dall'Italia, dalla Germania occidentale e dal¬ 
l'Inghilterra 


Béjart ad Avignone 


«totale» 

Presentati » Romeo e Giulietta » di Ber- 
lioz e « Messa per il tempo presente » 


Dal nostro inviato 

AVIGNONE, 16. 

Sella xeconda parte del Festival 
di quest'anno ci sono stali i bal¬ 
letti di Maurice Béjart , Romèo 
et Juliette su musica di Berlioz, 
e soprattutto Messe pour le temps 
présent. quest'ultima definita fran¬ 
camente « cerimonia in nove epi¬ 
sodi » dall'autore, che è Béjart 
stesso. 

Son ci sentiamo, per ovvie ra¬ 
gioni di competenza, di aprire 
un discorso critico sui due bal¬ 
larti. Ci limitiamo dunque a dar¬ 
ne un'informazione, a livello pu¬ 
ramente descrittivo. Romèo et 
Juliette racconta coreograficamert- 
te la favola shakespeariana, par¬ 
tendo da questo pretesto: in una 
sala da hallo, dove un folto grup¬ 
po di allievi si prepara a com¬ 
piere i soliti esercizi di danza, 
scoppia una vigorosa lite tra i 
ballerini. Il maitre de balle? in¬ 
terviene. allora, e placa pii ani¬ 
mi proponendo di raccontare una 
storia d'amore e di odio: la sto. 
ria di Romeo e Giulietta. Ecco 
allora entrare in scena un nuo¬ 
vo corpo di ballo, che comincia 
l'esecuzione: i danzatori rappre¬ 
sentano i Caputeti e i Montecchi. 
capraaiati da Tibaldo e da Mer¬ 
curio La danza esprime qui con 
perfetto rigore di ritmo. le mo¬ 
venze. il senso dello scontro tra 
due bande: tuV.o è ben fatto, ma 
non si può sfuggire dal ricordare 
l'analoga scena vista in West 
Sirie Story. 

Segue il ballo in casa Capu¬ 
teti. con Romeo che ri assiste e 
ci si dichiara a Giulietta, quella 
della notte <festasi di Romeo e 
quella dell’amore felice dei due 
giovani. Interviene qui un inter¬ 
mezzo fantastico, con l'apparizio 
ne della regina Mab. fata dei so¬ 
gni. Qui costumi, trucchi, moven¬ 
ze del balletto sono, ci pare. 
/rancamente brutti. La seconda 
parte comincia con la scoperta, 
che la nutrice fa. del corpo di 
Giulietta privo di vita. Lei sì è 
solo procurata fi sonno con una 
pozione, per fingersi morta; la 
credono tale davvero, e la por¬ 
tano aUa tomba. La raagiunge 
Romeo, che si uccide. Giulietta. 


E' morta 
l'attrice 
Jane Darwell 

HOLLYWOOD. 16. 

Jane Darwell. attrice ameri¬ 
cana che per 61 anni ha reci¬ 
tato per il teatro, il cinema e 
la televisione, è morta all’età 
di 87 anni. Era stata colpita da 
una leggera trombosi il 30 mag¬ 
gio, e la scorsa settimana ave¬ 
va sofferto un attacco al cuore. 

L'ultimo film in cui l’attrice 
era comparsa è stato Mari/ Pop- 
pins, nei IMI. 
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Scogliu-Tacchinò 
a Massenzio 

Domani, alle ore 21.30 alla Ba¬ 
silica di Massenzio, concerto di¬ 
retto da Ferruccio Scaglia, pia¬ 
nista Gabriel Tacchino (stagio¬ 
ne estiva del concerti dell’Acca- 
demiu di S Cecilia, tngl. n. 15). 
In programma: Brnhins: sin¬ 
fonia n. 1 in re maggiore op 73; 
Mussorgsky: Una notte sul Mon¬ 
te Calvo: RachmanlnotT; Con¬ 
certo n. 2 in do minore op. 18 
per pianoforte e orchestra Bi¬ 
glietti in vendita al botteghino 
ilelTAccademia. in via Vittoria 
8 . dalle ore 10 nlle 17 e presso 
l'Aineriean Express in Piazza 
di Spagna. 38. 

CONCERTI 

BASILICA DI MASSENZIO 

Domani, alle 21 .HO. cniu-erto 
dii (-Ito da Fei rurcio Scaglia, 
pianista Gabriel Tacchino In 
programma musiche «li Bi.ilme, 
Mussorgsky e Hachmamnof 
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risvegliatasi, fa altrettanto. Poi 
scoppia un ballo allegrissimo, 
pieno di gioia di vivere: ma al¬ 
l'acme della gaiezza, sulla colon¬ 
na sonora della musica di Ber¬ 
lioz si sovrappongono scariche di 
mitra e fragore di esplosioni. Una 
voce, dai microfoni dell'impianto 
stereofonico, a questo punto dice 
al pubblico.- « Fate l’amore, non 
la guerra ». 

La Messa per il tempo presen¬ 
te. dedicata alla memoria di un 
ballerino. Patrick Belda. vedette 
del Ballet du XX Siede morto 
tragicamente, è — a differenza 
di Romeo e Giulietta aià rappre¬ 
sentato a Bruxelles e a Parigi — 
una novità assoluta. Anche qui 
c'è un modello, al quale Béjart 
si rifd senza tanti riguardi, il Li- 
ving Theatre. Lo spettacolo co¬ 
mincia con un gruppo di danza¬ 
tori accovacciato a terra, in fase 
di concentrazione. Il pubblico ha 
tutto il tempo di entrare nell'im¬ 
mensa cavea del palazzo dei pa¬ 
pi. di prender posto e di aspet¬ 
tare per buoni dieci minuti: loro, 
i danzatori, sono sempre li im¬ 
mobili. Tra loro c'è il maitre de 
ballet. Béjart in pantaloni e ma¬ 
glietta neri, attillatissimi. Ad un 
certo momento, come un domato¬ 
re. cali dà d scovale di inizio: 
e il * balletto totale » (come c’è 
un < teatro totale ». c'è dunque 
ora un • balletto totale » che 
assume forme del teatro dì pro¬ 
sa. del mimo, introduce oggetti 
disparati, e sembra tuttavia voler 
fare a meno dell'elemento fonda- 
mentale. la musica) incomincia. 
Xe i suoi undici quadri sentiremo, 
e vedremo danzare. rersi del Sa- 
tipatthàna Sutra di Budda. rersi 
del Cantico dei cantici: parole 
di Cosi parlò Zarathustra di Xiet- 
zsche. Ascolteremo strumenti in¬ 
diani e scatenati rocks e jerks 
(quadro della Danza); vedremo, 
a un certo punto, un attore salire 
in c ma a una scala a declama 
re r/aaine del Vecchio Testa¬ 
mento. 

Questo miscuo’.io. talvolta In¬ 
sopportabile, talaltra affascinan¬ 
te — i danzatori, soprattutto i so 
solisti, sono bravi, anche se ab¬ 
bastanza ind'etro rispetto alla 
scuola moderna americana e a 
quella sovietica — di misticismo 
e di estetismo decadente, termi¬ 
na con tutti i danzatori immobi¬ 
li sulla scena, recanti ciascuno 
una specie di pila girante a luce 
intermittente (come i scanali lu¬ 
minosi degli aeroporti o deìle au¬ 
tolettighe). Il quadro si chiama 
L’attesa, e di fatti il pubblico at¬ 
tende che ci sìa un segno qual¬ 
siasi che indichi che lo spetta¬ 
colo è finito. Invece no: tutti re¬ 
stano immobili, la gente applaude 
poi si stufo, poi riprende ad ap¬ 
plaudire. Béjart, alla prima, non 
è comunque uscito a ringrazia¬ 
re il pubblico. Anche questa una 
civetteria, come appunto la man¬ 
canza di un finale (altro atteg¬ 
giamento preso pari parj dal Li- 
ving), o semplice insoddisfazione? 

Arturo Lazzari 


ANFITEATRO QUERCIA DEL 
TASSO (Oianlcolo) 
lini 25 alle 21.30 la C la la 
Grande Cavea dir. S Aintm- 
t.itn pi esenta 1 ‘eccezionale no¬ 
vità assoluta: * Western Par¬ 
ts » di Fernando di l.eo r An¬ 
dra Maggiore. Regia Sergio 
Annuii ata. 

BELLI 

Alle 20 e 22.30 la Ciri Teatro 
«l'Essai presenta • Il catlasc- 
racclo . atto unico «li Alunni 
Kami/ «• Ber tetti e T Cata¬ 
lano Regia Johtmv Supino 

BORGO S. SPIRITO 

Domenica alle 19,30 In C ia 
D'Origlia - Palmi presenta : 
« t.ea ■ in «lue ntti e • La fi¬ 
glia «li -li'(te • in un ntto «li E. 
Cavallotti. Prezzi familiari 

FORO ROMANO 
Suoni e luci alle 2! italiano, 
francese, tedesco e inglese; al¬ 
le 22.30 solo inglese. 

GIANICOLO (Piazza San Pietro 
in Monlorio) 

Alle 21.30 Cla Spett Sacri 
presenta « Laudato sii Mi Si¬ 
gnore • dai fioretti di S. Fran¬ 
cesco Ridu 7 . 1 one di R. Lava¬ 
gna. Regia S. Margone con B. 
Movo. A Craxt. I,. Giri. H. Ma- 
laspinn. C. Ninchl. E Vazzoler. 

LA CAPANNINA (Nuova Florida) 
Alle 22 Meli Yorillo e il suo 
complesso beat; Caccia al te¬ 
soro e Miss Minigonna 

SATIRI 

Alle 21.43 Arcangelo Honae- 
nu«i> presenta' «L’uomo «tei 
gas » di M. Moretti. * Pelone » 
di Parenti. «Il triangolo è un 
punto » «li M. Lunghini novità 
A. Lelio. A. Duse. F. Saturili. 
Regia Enzo D«* Castro Scene 
M. Mattimi. Ultima settimana. 

TEATRO ROMANO OSTIA AN- 
T1CA 

Alle 21.30- « La pace » di Ari¬ 
stofane con Aldo Fabrizi e Ar¬ 
noldo Foà. 

VILLA ALDOBRANDINI (Via Na 
zionaie Tel. 6874272) 

Alle 21,30 13 a Estate di pro¬ 
sa romana «li Clieeco Durante. 
A. Durante. Leila Ducei nel 
grande successo comico « tt 
marito «li nrla moglie » di G. 
Gcn/nto. Regia Checco Du¬ 
rante. 


AMBRA JOVINELLI (T 7313306) 
l.e avventure «li Moli Flan- 
ders. con K. Novak e grande 
rivista (VM 18) A 4 

VOLTURNO (Via Volturno) 
Sulla saldila e passato l'amore 
e riv. Canzoni in vespa 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (TeL 362.153) 

TMTaii.v memorandum, con K. 
Clark A ♦ 

AMERICA (Tel. 386.168) 

Tlffanv memorandum, con K. 
Clai k A ♦ 

ANTARES (Tel. 890.947) 

Morescpie obiettivo allucinante, 
con Lang JeRries A 4 

APPIO (Tel. 779 638) 

Il moralista, con A. Sordi 

SA 4 + 

ARCHIMEDE (TeL 875 567) 
Chiusura estiva 
ARISTON (Tei. 853.Z30) 

• l.e scandale » Delitti ..e cham¬ 
pagne, con A. Perkins 

(VM 13) G 4 
ARLECCHINO (Tel 358 654) 

La stinge d'oro. con R. Taylor 

3 ♦ 

ASTOR (Tel. 6.220.409) 

Missione suicidio, con T Cur- 
tis Hit 4 

ASTORIA 

Chiuso 

ASTRA 

Chiuso 

AVANA 

t'n killer per In sceriffo 
«VENTINO ilei 572.137) 
Chiusura estiva 
BALDUINA (Tel. 347 592) 

Breve chiusura estiva 
BARBERINI (Tel 471 (07) 

Il tigre, con V Gassman 

(VX Hi S 4 - 
BOLOGNA (Tel. 426 700) 
t'n uomo e una colf, con R. 
Mondar A 4 

BRANCACCIO (Tel. 735.255) 

Tutti t merc«dedi. con J. Fonda 

S 4 

CAPRANICA (TeL 672.465) 

Chiusura estiva 

CAPRANICHETTA (Tel 672 465) 
Mano di sellino, con P. Ferrari 

C 4 

COLA DI RIENZO (Tel 350 584) 
Tutti I mercoledì, con J. Fonda 

8 4 

CORSO (Tel 671.691) 

4 3 2 1 morte 


•§•§•!•§Illig 

Le sigle ehe appaio»# se- 
Muto « titoli dei Ma • 
corrispondono all» se- • 
gnente classificazione per # 
generi: • 

A ■ Avventare*# • 

C — Cernito • 

DA ■ Disegno Mietale * 

DO ■ Documentarle 
DE » Drsnnstlee _ 

G — Gitile 9 

M «* Musicele 0 

S ■■ Sentimentale • 

SA •“ Satirico • 

SM «=* Storico-mitologico • 
Il nostro glndltlo sol film * 
viene espresse nel mode • 
seguente: • 

• • ♦♦♦ «=» eccezionale * 

4444 =* ottimo • 

♦ ♦♦ ■=> buono • 

44 — discreto 0 

♦ *=* mediocre & 

VM 16 » vietato al mi- * 
norl di 16 anni * 

••••••••••••• 


DUE ALLORI (Tel. 273.207) 
Chiusura estiva 
EDEN (Tel. JHU.IB8) 

La granile fuga, con S Me 
Oliceli Dlt 444 

EMPIRE (TeL B55.622) 

Il dotlor Zi\ ago. con (). Sharif 

Dlt 4 

EURCINE (Piazza Italia 6 Eur 
Tel 5 9)0 986) 

Tutti I mercoledì, con 3. Fonda 

S 4 

EUROPA (Te). 865 736) 

Tri- uomini In fuga, con Bour- 

vd C 44 

FIAMMA (Tel 471.100) 
Sull'asfalto la pelle scolta, con 
V. Tsechechowa G 4 

FIAMMETTA (Tei 470 464) 

'Die Tarn hi g of thè sherew 
GALLERIA (Tei «73 267) 

l'un donna sposata, con M. 

Merli (VM IH) DU 44 

GARDEN (Tei. 582.848) 

t'n uomo e una cult, con R 
Blindar A 4 

GIARDINO (Tei. 894.946) 

t'n dollaro tra i denti, con F 
WoltT A 4 

IMPERIALCINE n. t (T. 681» 745) 
Due uomini In fuga ... per un 
colpa maldestro, con L De Fu- 
m*« C 4 

IMPERIALCINE n. 2 (T 686 745) 
La\I 011 . bambole e karaté, con 
R Danni A 44 

ITALIA del 856 030) 

La notte pa/ra del coutgtlac- 
1 T 0 , eoi» EM Salerno SA 44 
MAESTOSO dei (Kb 086) 

Un uomo e una cult, con R. 
limolar A 4 

MAJESTIC (Tel 674 908) 
Universo di notte 

(VM 18) DO 4.4 

MAZZINI (Tel. 351.942) 
t'n uomo e una cnlt. con K 
Mondar A 4 

METRO DRIVE-IN (T. 6.050 Iri») 
Colorarlo ('barile, con J Bcr- 
tlner A 4 

METROPOLITAN (TeL BHy 400) 
Rrqulesrant. con L. Castel 

(VM 14) A 4- 
MIGNON (Tel. 869 493) 

Il gran lupo chiama, con C. 
Grani SA 44 

MODERNO ARENA ESEDRA 
Django non perdona, con John 
Clark A -4 

MODERNO SALETTA (T- 460.285) 
I.a donna di sabbia, con K. 
Kiridila (VM 18) Dlt 4- + 4- 
MONDIAL (TeL 834.876) 

Il moralista, con A. Sordi 

S.\ 44 

NEW YORK (Tel. 780 271) 
I.’utlinio apache, con B. Lan- 
caster A 444 

NUOVO GOLDEN (Tel. 755 0U21 
Django non perdona, con John 
Clark A 4 

OLIMPICO (Tel. 302 635) 

I 39 scalini, con K. Moore 

G 44 

PARIS (Tel 755 002) 

Due uomini In fuga... per un 
colpo maldestro, con L. De Fu- 
nes C 4 

PLAZA (TeL 681.193) 

II commissario non perdona, 

con G. Barrav C 4 

QUATTRO FONTANE (T 470.265) 

I fantastici tre superman, con 

T Rendali A 4 

QUIRINALE (TeL 462 653) 

II gobbo d! Londra, con G. 

Sloìl (VM IBI G 4 

QUIRINETTA (Tel. 670 012) 

Personale J. Christic »: Ili 11 v 
Il bugiardo, con T. Courten iv 

SA 444 

RADIO CITY (TeL 464.103) 
Breve chiusura estiva 
REALE (TeL 580.234 L. 800) 

I fantastici tre superman, con 

T Rendali A 4 

REX (Tei 864.165) 

Chiusura estiva 
RITZ (Tei 837.481) 

Una donna sposata, con M. 
Meri! (VM IH) DII 44 

RIVOLI (Tel. 460 883) 

Un uomo p una donna, con J. 
I, Trintignant (VM 18) S 4 
ROYAL (Tei (70.549) 

L'ultimo killer, con A Ghiilra 

' 4 

ROXY (TeL 870 504) 

Breve chiusura estiva 
SALONE MARGHERITA (671439) 
Sorrisi di una notte d'estate 
SAVOIA (Tei. 861.159) 

Breve chiusura estiva 
SMERALDO «Tel. 451 581) 

II meraviglioso paese, con R 

Mitchum A 4 

STADIUM (Tel 393 280) 

Breve chiusura estiva 
5UPERCINEMA de» 135 498) 
Tiro a srgno per nceidere 
TREVI «Te» 021619' 

La bisbetica domata, ror. K 
Taylor Si 44 

TRIÓMPHE (Piazza Annibrilano) 
• I.e scandale» Delitti., e 
champagne, cor. A Perkins 

<\ M 13) G 4 


VIGNA CLARA (Tel. 320 359) 

il moralista, con A. Sordi 

HA 44 

Seconde visioni 

AFRICA: Mani di pistolero 
AIRONI-;: Tutte le ore feriscono 
l'ultima uccide, con L. Ven¬ 
tina t VM 1 - 1 ) Dlt 4 

\Llt.V: Chiusura estiva 
ALCYONK: Anatomia «Il mi ra¬ 
pimento. «un T. Mifuni Dlt 4 
ALCE: Merlettu di mezzanotte. 

con I) Dav G 44 

ALFIERI: Tiilariy memorandum 
con R Clark A 4 

AM It \SCIATOu| ; Sabato ria¬ 
pri tura 

A.MIIIt \ JOVINELLI : l.e avven¬ 
ture di Moli Flauders. eoo R 
Novak (VM IH) A 4 

ANIENE: Ea caccia, con Marion 
Brando (VM Ni DII 444 
APOLLO: Sette donne d'oro 
contro «lue 07 

A«|l 11. \ : Il sole sorgerà aneli¬ 
la. «-or» A Gardnci Dlt 444 
, ARMIMI: Din-Ilo a Rio d'Ar- 


genti». 

«•«ut 

A Mvu t»hv A 

4 

ARGO: 

(Tini 

isuia estiva 


Aitili.: 

Mi¬ 

Mime Miu-ulin 

«Ili 

T Un 

rti* 

Ult 

4 

ATLANTIC*: 

Ea dolce vita, 

con 

A Kkberg 

(VM Mi) Dlt 4 

♦ ♦ 

G 

AUGUSTUS: 

Krlmlnal, con 

S.i \«>n 


c ■ 

4 

Al ItEO: 

: Ve 

ni imita dollari 

sul 

sette 





Concerti al Teatro Regio 

A Parma un nuovo ciclo 
celebrativo di Tosconini 


Al SONIA: I «Intel vizi al Euro, 
con Z Mostri (VM ’.-li C 4 
AVORIO: Eord Jlm, con Peter 
O "Fonie Dlt 44 

MEI.SITO: Femmine delle ca¬ 
verne, con E Rmiav ,\ 4 

HOITO: Agente 007 llccn/n di 
uccidere, con S Conitele tl 4 
IIRAH1L: I.o sperone nero, con 
1. Danieli A 4 

BRISTOL: Anatomia di un ra¬ 
pimento. con T Mrfuni OR 4 
HROADUAY: (MI spietati. <on 
G Cooper A 44 

CALI CORSIA : Per (tuniche dol¬ 
laro ancora 

CASTELLO: Olek Smart 2iM7. 

con 5! Leo A 4 

ONESTAR: Operazione com¬ 

mandos. con D Rogai de Dlt 4 
CLODIO: ('Illustria estiva 
COLORADO; Una carabina per 
Scimi, con L Marker A 4 
CRISTALLO: Per un dollaro di 
gloria, con H. Cravvford A 4 
DEL VASCELLO: Un dollaro tra 
I «lenti, con F WoliT A 4 
DIAMANTE: GII uccelli, con R. 

Taylor (VM M) DII 4 

DIANA: Pelle di donna, con 11 
J Nat (VM IH) Dlt 44 

EDELWEISS: disse, con Rlrk 
Douglas A 44 

ESPERIA: Quaranta furili al 
Passo Aparlir, con A. Muipliy 

A 4 

ESPCRO: La ragu//a «lei bersa¬ 
gliere. con G. Granata 

l VM 14» S 4 
l'XRNESE: Colpo grosso a Pa¬ 
rigi. con J c. Mitaly S\ 44 
FOGLIANO: La ragazza «lei ber¬ 
sagliere, con G Granata 

(VM 11 ) S 4 
GIULIO CESARE: La congiun¬ 
tura. con V. Gassman SA 4 
1IAKLEM: Riposo 
HOLLYWOOD: I romani-eros. 

con J Waync A 44 

IMPERO: Il riiladlnn dello spa¬ 
zio. i-on J. Moirosv A 4 
INDCNO: Gigi, con I,. Caron 

s 4 

JOLLY: K! Tigre, con C. Con- 
nots A 4 

-IONIO: Il lisrhlo al naso, con 
U. Tognazzi (VM 14) Ult 4 
LA FENICE: Mail Ilclm 11 st- 
len/iatore. con D Martiri 

(VM 14) A 4 
LEIILON: I.a spia che venne dal 
man- 

MASSIMO: Una storia ili notte 
NEVADA: 11)0 000 dollari per 

Ring», con H Marrison A 4 
NI AG ARA: Ballata «la un mi¬ 
liardo. con H. Danto» SA 44 
NUOVO: I.a caccia, con Marion 
Brando (VM 1 14) Dlt 444 
NUOVO OLIMPIA: Cinema se- 
lemme- (Mi inesorabili 
PALLA DI UM: Se sei viso spa¬ 
ra. con T Miliari 

(VM 18) A 4 4 
PALAZZO: lai dolce vlia. <-.»n 
A. Ekhf-rg (VM UM Dlt 444 
PLANETARIO; Chiurmrn estiva 
PRENESTE: Ea caccia, con M. 

Brando (VM 14 1 Dlt 4-44 
PRINCIPE: ('umani eros, ron J. 

Waync A 44 

RENO: Bolide rosso, con Tony 
Curii* Dlt 4 

RIAI.TO: Situazione disperala 
ma non seria, con A. («ninne?* 
SA 444 

RUBINO: Chiusura estiva 
SPLENDiU: Il vendicatore del 
tnasas 

TIRRENO: Tulle le «»re ferisco¬ 
no l'ultima ucclile. con L Ven¬ 
tura (VM ’.4) I»R 4 

TRIXNON: I crmirli. con Joseph 
Cotte» (VM 14) A 4 

TUSCOI.O: concerto per un as¬ 
sassino. con K Ho«*ein DR 4 
ULISSE: Chiusura estiva 
VERBANO: Breve chrus estiva 


Terze visioni 

ADRIAUINF: Chiusura estiva 
AItS CINE: Chiusura r«ti\.« 
AURORA: I tre del Colorado 

A 4 

COI.OSSEO : Anthar l'invinci¬ 
bile 

DEI PICCOLI; Chiusura estiva 
DELLE MIMOSE: Il collerioni- 
Ma. con T. Stamp 

(VM IBI DR 44 
DELLE RONDINI: Il nipote pic¬ 
chiatello. con J Lewis C 4 
DORI V. La ragazza del Texas 
ELDORADO: Operazione Nor¬ 
mandia 

FARO: (Mi zanzaroni 
FOLGORE: Sandokan alla ri¬ 
scossa. con G Ma«lr=on A 4 
NOVOCIN'E: F.l CJorro. con T. 

Ardin A 4 

ODEON: Spionaggio senza fron¬ 
tiera. ron .1. M-rraiS G 4 
ORIENTE: II temerario, con B 
Mitchum A 4 

PLATINO: Chiusura estiva 
PRIMAVERA: Chiusura estiva 
REGILL\: L'ultimo dei moicani 

A 4 

ROM\: Pistolero Jess James 

A 4 

SAI. \ UMBERTO: Marinai, to¬ 
pless e guai, con E. Borgr.me 

C 4 

Sale parrocchiali 

BELLARMINO: Per 11 re e per 
la patria, con T. Co-trtenav 
I»R 4444 
IJF.I.I F PROVINCIE: II trionfo 
di Michele Strogoff. c»>n Cu’d 
Jurg.-ns A 4 

MONTE OPPIO: Non «on degno 
di te. con G. MorantJi » 4 

ORIONE: t-o sceriffo |n gon¬ 
nella. con D Reynolds A 4 
PIO X: | due capitani, con C. 
Me*ton A 4 


ARENE 


PARMA. 16 

li ciclt» delle manifestazioni in 
onore di Toscanini riprenderà, 
d.jpo la parentesi estiva, nella 
prima settimana d'ottobre, al 
Teatro Regio di Parma. 

Sono previste tre serate con¬ 
certistiche che si dovrebbero 
esaurire nello stesso ottobre: 
la prima con l’Orchestra sinfo¬ 
nica e il coro della Radiodif¬ 
fusione tedesca di Berlino, che 
eseguirà il .Messia, di Haendel: 
la seconda con la partecipazio¬ 
ne della Orchestra sinfonica di 
Budapest, diretta da Gyòrgy 
Lehel (fa cui venuta in Italia 
si ricollega al programma di 
scambi in atto con il Comunale 
di Bologna che ha portato In 
questi giorni a Budapest due 
spettacoli lirici) e la terza con 
l'inserimento nel programma 
ufficiale dell’Orchestra di Santa 


Cecilia. 

Per quanto riguarda invece 
la prossima stagione lirica vie 
ne confermato che questa sarà 
inaugurata con 13 Forza del de 
stino, di Verdi, interpretata da 
Franco Corelli e Peter Glossop. 
seguirà la Traviata con Alfredo 
Kraus, Margherita Rinaldi e 
Sesto Bruscantini. Assassinio 
nella cattedrale, di Pinzetti, in¬ 
terpretata da Nicola Rossi Le- 
meni. L'italiana in Algeri, di 
Rossini, con Bianca Maria Ca¬ 
soni e Sigfrido di Wagner nel 
quadro degli scambi con il Co¬ 
munale bolognese. 

Sono in programma inoltre 
una serata dedicata all'opera 
moderna con 1 sette peccati ca¬ 
pitali, di Kurt Weill e Bertolt 
Brecht e il balletto su Giulietta 
e Romeo, di Berlioz, nella in¬ 
terpretazione di Carla Fracci. 


AI.XBAMA: Dar mafiosi contro 
Al Capone, con Franchi-Ir.- 
gra.«ia C 4 

AURORA: I tre del Colorado 

A 4 

CASTELLO: Dick Smart IO# 7 , 
con M Lee A 4 

DF.t.I.E PALME: Monaleor Co¬ 
gnac. con T. Certi* S 4 
ESEDRA MODERNO : Django 
non perdona, con John Clark 

A 4 

FELIX: Una fidanzata per papk. 

con G Ford S 4 

LUCCIOLA : Due mafiosi contro 
\l Capone, con Franchi-In- 
gr.««?ia C 4 

NFVAILA: 1 IH) 000 dollari per 
Rlngo. con R Harrison .A 4 
NUOVO: I.a caccia, cort Marion 
Brando (VM 14) DR 444 
ORIONE: Lo sceriffo tn gonnel¬ 
la. con D. Rav nold* A 4 
PIO X: I dne capitani, con C. 

Hc*ton A 4 

REGIMA: L'ultimo dei moicani 

A 4 

S BASILIO: Prima vittoria, con 
J. Wavne «VM 18 ) A 4 
TARANTO: #77 Intrigo a Lisbo¬ 
na. con B. Hatoey A 4 

TUSCOLANA : Pony F.xpref». 
con C. Hmon A 4 




a video spento 


SUD - AMERICA CONTI¬ 
NENTE ALL’ORDINE DEI, 
GIORNO — lì programma 
♦ Medico: dopo la rivoluzio 
ne ». andato in onda ieri 
sera sul Sazionale per la 
nuora sene t L'altra Ame¬ 
rica » è stato un buon esor¬ 
dio. I.'argomento in discus¬ 
sione — che era .si il Mes¬ 
si co ma clic non poteva, co¬ 
me infatti è /mistamente av¬ 
venuto. prescindere dal con¬ 
testo del continente latino- 
americano — non era tra t 
piu facili a trattarsi. Xel sen¬ 
so 1 iella complessità politica, 
economica ed ideologica dei 
problemi che oggi il Sud- 
America pone sui tappeto sia 
s ul piano interno che su quel 
lo !uti , niaztO!i(iii>. Si dece 
pertanto riconoscere agli 
autori del documentario sul 
Messico, in primo luogo una 
attenta, precisa analisi delle 
radici storiche che sono alla 
base dell’attuale società mes 
s icona; vale a dire le gran 
di rivoluzioni contadine ih 
Villa e '/.apata. che net 1911 
marciarono su Città del Mi- 
sico al grido di < t'erra p 
lihertad *. I-a schiavitù a cui 
erano sottoposti i peones nel¬ 
le campagne. Cinterà na¬ 
zione divisa tra S 00 gran 
di famiglie di proprietari, 
i tentativi di restaurazione 
reazionaria con I Inesca e 
Carranza, l'intervento sta¬ 
tunitense (con lo slxirco 
dei marines a Vera Cruz) 
respinto a furor di popolo: 
tutte le rane tappe della 
recente storia messicana 
sono state — con una se¬ 
rietà .storica non certo con 
suda n questo genere di 
trasmissioni - puntualizza¬ 
te e messe a fuoco. 

1 CONTADINI E LA TER¬ 
RA -- L'asse sia della ri¬ 
voluzione che dell'attuale 
problematica sonale del 
Messi co. l'ale a dire la ri 
forma agraria e la lunga. 
continua lotta per applicar¬ 
la. è stato ugualmente cen¬ 
trata dogli autori della tra¬ 
smissione. Indicativo. m 
questo .senso, il momento in 
etn la macchina da presa ci 


ha mostrato la casa di Emi¬ 
liana Zapata (trasformata 
in monumento nazionale) « 
la sua frase più celebre 
oggi scritta a lettere d'oro 
sul muro che la circonda: 
t La terra appartiene a chi 
la lavora con le sue proprie 
mani ». Forse, non sareb¬ 
be stata male una maggio¬ 
re prensione (una maggio¬ 
re incisività spettacolare, 
anche ) nell’esame di tutti 
quei molivi che ancor oggi 
hanno impedito alla rifor¬ 
ma agraria di esplicarsi 
completamente; non sono 
bastale, in questo senso, 
le due intervistine con gli 
-studenti dell’l ’nuvrsifn di 
Città del Mefitico. 
UN'ALLEANZA Gl.V FI¬ 
NITA — F.d a questo pun¬ 
to è necessario però riletvi- 
re un certo difetto di im¬ 
postazione iniziale, proprio 
quando veniva affrontato 
il problema « continentale ». 
l'ale a dire un certo ken- 
nedpsrno -- nel commen 
to — che tendeva ad una 
divisione troppo manichea 
tra strada rivoluzionaria da 
un lato e strada democra¬ 
tica dall'altro per risolve¬ 
re. in prospettiva, i gran¬ 
di mali che affliggono tl 
Sud America. I.a t entò, è 
— c la cosa è suffragata 
dai fatti — che la famosa 
» .-llleanra per d propri-« 
so 1 è ormai quasi del lid¬ 
io naufragata tra 1 marmi 
ili un continente in rivolta 
contro l'imperialismo yan¬ 
kee F. clic non è giusto li¬ 
quidare con un semplice e 
malizioso interrogai ivo tut¬ 
ta una complessa, dramma 
tira, articolata metodo lo 
ina ih lotta poht ea che 1 
popoli latino americani stan 
no. in vana minuta ed in 
diverse condizioni, s peri- 
«tentando o applicando. 

Ber ri resto, come abbia 
tuo detto, un programma di 
bnon livello, anebe rial pun¬ 
to di rista tecnico. L'un se¬ 
rie. questa ih « L'altra Ame¬ 
rica », da tener d'occhio. 

vice 


preparatevi a... 

Le preoccupazioni non mancano 

(TV 1° ore 21) 

Lo spettacolo si chiama « Lei non si preoccupi » ma, 
francamente, le preoccupazioni non mancano quando 
si accende il video. Nonostante la indubbia verve della 
coppia Simonetti-Blagini, è giusto dirlo. Questa volta, 
con la comparsa come ospite dell'attore Landò Buzzanca, 
speriamo in qualcosa di meglio delle scorte trasmissioni. 
Buzzanca è un attore comico di sicuro Intuito e di vero 
talento. Se i testi di Chiosso e compagni non lo strango¬ 
leranno, siamo pronti a scommettere che cl farà diver¬ 
tire. 

L’avvocato imbattibile (TV T ore 21,15) 

Perry Mason è sulla breccia; sempre sornione e bona¬ 
rio ma al contempo Inesorabile verso il cattivo di turno. 
E' così bravo, così tutto d'un pezzo, cosi perfetto che 
sta cominciando a diventare monotono. Comunque, nel¬ 
l'episodio di questa sera, « Una ragazza vivace » non 
mancherà anche la vivacità d'una trama imperniata 
sull'annegamento di una ricca signora. 
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TELEVISIONE 


10-11,50 PROGRAMMA CINEMATOGRAFICO 

Par Mattina a tana celiatala 

18,13 a) IL PONY DEL CIRCO 
b) MAGILLA GORILLA 


19,45 TELEGIORNALE SPORT 
CRONACHE ITALIANE 


20,30 TELEGIORNALE 

CAROSELLO 


21,— Enrico Simonattl e Ittballa Biasini tu 
LEI NON SI PREOCCUPI 

22,15 SPECIALE TG 

La riforma tributaria 


23,— TELEGIORNALE 


| TELEVISIONE 

2* 

21,— TELEGIORNALE 


21,1* PERRY MASON 

Una ragazza vinca 


22,05 NAPOLETANISSIMO 


E RADIO 


NAZIONALE 

Giornale radio: ore 7, 8, 
10, 12. 13, 15, 17, 20. 23; 
6,35: Corso di spagnolo; 
7,10: Musica stop; 7.-W: Pa¬ 
ri e dispari; 1,30: Canzoni 
del mattino; 9.07: Colonna 
musicale; 10.05: Le ore del¬ 
la musica; 12,05: Contrap¬ 
punto; 13,33: E* arrivato 
un bastimento; 14: Tra¬ 
smissioni regionali; 14,40: 
Zibaldone; 15,45: I nostri 
successi; 16: Per i ragaz¬ 
zi; 16.30: Novità discogTafi- 
che americane; 17.15: Ro- 
cambole; 17,30: Momento 
napoletano; 17,45* Allegre 
fisarmoniche; 16,10: Gran 
varietà; 18,30: Luna Park; 
20,15: La toc* di Luisa Ca¬ 
sali; 29,20: Serata di gala; 
.21,05: Grandi successi Ita¬ 
liani per orchestra; 22,10: 
Pianista John Browning. 

SECONDO 

Giornale radio: ore 6,30, 

7.30, 8,30, 9,30, 10,30, 11,30, 
12,15, 13,30, 14,39, 13,30, 

18.30, 17,30, 18,30. 19,30. 

21.30, 22,30; 4,15: Colonna 
musicale; 7,45: Blliardino; 
8.50: Pari e dispari; 1,45: 
Signori l’orchestra; 9,12: 
Romantica; 9,35: Album 
musicale; 10: « Margherita 
Pusterla »; 10,13: Vetrina 
di un dlaoo per l’estate; 


10.35: Parole d’amore; 11,42: 
Canzoni degli anni ’OO; 
12,20: Trasmissioni regio¬ 
nali; 13: Tutto il mondo 
in due; 14: Juke box; 14,45: 
Novità discografiche; 15: 
La rassegna del dlsro; 15,15: 
Grandi pianisti: Walter 
Gleseking; 16: Canzoni del 
Festival di Napoli; 16,38: 
Transistor sulla sabbia; 
18,30: Aperitivo In musi¬ 
ca; 20: Sesto senso; 20.40: 
Canzoni del West; 21: Ita- 
lian East Coast Jazz En¬ 
semble '67; 21,40: Music* 
da ballo; 22,40: Benvenuto 
tn Italia. 

TERZO 

Ore 9: « Crociera d’esta¬ 
te »; 9,30: Corso di spagno¬ 
lo; 10: Brahms; 10,40: Mu¬ 
siche polifoniche; li: Ri¬ 
tratto di Ferruccio Bilio¬ 
ni; 12,30: Sxymanowskl e 
Ciaikowski; 13: Antologia 
di interpreti; 14,30: Musi¬ 
che cameristiche di Schu- 
mann; 15,39: Novità disco¬ 
grafiche; 16,15: Zbinden; 
17,10*. L’improvvisazione in 
musica; 11.10: Copland; 
1830: Musica leggera; 18,45: 
Ritratto di Albert Camus; 
19,15: Concerto di ogni se¬ 
ra; 20,45: « Il castello di 
Barbablù », di B. Bartok; 
« Mavra », di I. Strawinsky 
(ora 33 circa: Il giorna¬ 
le del Terso). 
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STORIA POLITICA IDEOLOGIA 


In una ricerca di storia sarda del Risorgimento, tipicamente 
gramsciana, Girolamo Sotgiu ha voluto rendere più consapevoli 
di sé le forze autonomistiche e progressiste decisola 

Alle origini della 
questione sarda 


letteratura 



P e r e d e I- 
kino, 1946: 
il poeta con 
Nina Tabìdze 
e il figlio 
Leonid 


Pubblicate da Einaudi 
le « Lettere agli 
amici georgiani » 
scritte dal grande 
poeta sovietico 

fra il 1931 e il 1959 


Il «riformismo» sabaudo e il disegno espan¬ 
sionistico e accentratore della classe dirigente 
piemontese - I feudi sostituiti da grandi proprietà 
che perpetuarono l'oppressione sui contadini 
Gli antichi feudatari attraverso il riscatto pagato 
dallo Stato, riacquistarono il loro potere eco¬ 
nomico - Le forze economiche dominanti del¬ 
l’Isola preferirono legare la loro fortuna di classe 
alle sorti della borghesia continentale anzi¬ 
ché a quelle della loro regione e del loro popolo 


Girolamo Sottili ha condotto 
una ricorca di storia sarda 
del Risorgimento tipicamente 
gramsciana. Con il suo volu¬ 
me di note intitolato Alle ori- 
(lini della questione sarda (edi¬ 
trice Sarda Fossataro, Caglia¬ 
ri 1907, L. 1.800 pp. 157) egli 
ha infatti cercato di rendere 
più consapevoli di sé le forze 
autonomistiche e progressiste 
deirisola riandando — sulla 
scorta stessa della storiogra¬ 
fia tradizionale — alle radici 
del problema, al rapporto (is¬ 
satosi tra il Piemonte e il re¬ 
gno sardo nel Settecento e nel¬ 
la prima metà dell'Ottocento 
tino al «gran rifiuto» del 1817 
di un regime d'autonomia, cioè 
alla fusione perfetta con gli 
stati di terraferma sotto il do¬ 
minio della monarchia sa¬ 
bauda. 

Lo studio di Sotgiu ricava il 
suo primo interesse dalla mes¬ 
sa in luce della natura e dei 
caratteri del « riformismo » sa¬ 
baudo. da quando i Savoia ot¬ 
tennero. nel 1718. daH'Austria, 
la Sardegna in cambio della Si. 
ciba (e il cambio apparve su¬ 
bito non appetibile e desidera¬ 
bile) fino al momento in cui il 
disegno della classe dirigente 
piemontese si manifesta ben 
altrimenti espansionistico e ac¬ 
centratore. E‘, insieme, la ri¬ 
capitolazione delle vicende di 
un regime coloniale e degli spo¬ 
stamenti delle varie forze so¬ 
ciali in gioco. 

Feudatari e clero sono i grup¬ 
pi dominanti, nel corso del Set¬ 
tecento, nell’isola: nelle loro 
mani è accentrata la maggior 
parte della proprietà terriera 
e al peso soffocante che essi 
esercitano si deve l’incertez¬ 
za politica e l’arretratezza 
economica. Giustamente l’au¬ 
tore. condividendo le notazioni 
del Candeloro, sottolinea il ca¬ 
rattere conservatore della po¬ 
litica sabauda e restringe il 
riformismo piemontese sette¬ 
centesco nell’ambito d'un'ispi- 
razione assolutistica e buro¬ 
cratica. ponendo in rilievo la 
incidenza delle spese militari 
che per la Sardegna raggiun¬ 
gono in alcuni anni oltre il CO 
per cento dell'intera spesa. 

L'interesse della riflessione 
del Sotgiu si fa più appassio¬ 
nante quando egli affronta il 
tema di fondo della ricerca: 
i risultati e gli effetti che eb¬ 
be un orientamento come quel¬ 
lo piemontese di avviare mo¬ 
difiche nel regime fondiario, di 
promuovere un’agricoltura bor¬ 
ghese. allorché esso dal Pie¬ 
monte si trasferiva in Sarde¬ 
gna. dove vi era una borghe¬ 
sia debolissima e compressa 
politicamente, dove la proprie¬ 
tà privata era limitata a pic¬ 
cole zone e la quasi totalità del 
territorio era ripartita in 376 
feudi. Il mondo delle campagne 
sare si mise in movimento, il 
p<ttere dei feudatari si indebolì, 
ma le misure adottate da Carlo 
Alberto non ebbero come risul¬ 
tato la formazione di una clas¬ 
se di piccoli proprietari (quale 
si verificò in Piemonte, con 
effetti propulsivi su tutta l'eco¬ 
nomia). bensì la nascita di 
grandi e grandissime proprietà 
che perpetuarono l’oppressione 
sui contadini, mentre gli anti¬ 
chi feudatari, attraverso il ri 
scatto pagato dallo Stato (dai 
contribuenti sardi), riacquista 
vano il loro potere economico. 
La nuova proprietà perfetta fu 
fin dall’inizio una proprietà as¬ 
senteista e l'agricoltura sarda 
non si pose problemi di tra¬ 
sformazioni culturali e tecno¬ 
logiche. 

E’ da questa colossale ope¬ 
razione. che politicamente rin¬ 
salda enormemente i legami 
delle classi dominanti sarde 
con la monarchia sabauda, che 
prende corpo la prospettiva 
della fusione, dell’abolizione 
dell’autonomia del Regnum 
Sardiniae, della colonizzazione 
assoluta, in altri termini. Qui 
il Sotgiu fa precedere l’analisi 
del moto per la fusione da una 
utilissima rilettura delle « Con 
siderazioni politiche ed econo 
miche della Sardegna » (18-48) 
opera del conte Carlo Bandi 
di Vcsme, deputato e senatore 
piemontese. Il Bandi, che rive¬ 
la uno stato d’animo piuttosto 
razzista (dei sardi diceva che 
< amano meglio un tozzo di pa¬ 
ne senza far nulla che vivere 
mediante il lavoro nell’agiatez- 
u »), è la personalità politica 
d» più rigorosamente perse¬ 


ARTI FIGURATIVE 


gua una prospettiva coloniale 
di sfruttamento deH’isola, e 
che concepisca una « unione 
originale » non ignorando la 
necessità di assorbire con mi¬ 
sure accentratrici il sardismo. 
Cosi, egli propone di spostare 
il centro amministrativo del¬ 
l'isola da Cagliari a Sassari, 
di fare della Sardegna una pro¬ 
vincia del Continente, spegnen¬ 
dovi ogni fermento democra¬ 
tico. di consentire l'afflusso 
nell’isola di imprenditori agra¬ 
ri provenienti dagli stati di 
terraferma. 

Ciò che più colpisce nella 
perlustrazione del Sotgiu. per¬ 
ché emerge correttamente da 
tutta la ricostruzione prece¬ 
dente. è la delimitazione del 
movimento del novembre 1817 
in favore della fusione col Pie¬ 
monte: non è un moto che si 
colleglli al Risorgimento, non 
un'istanza sorta dalle esigenze 
popolari, ma. nella sostanza, il 
frutto di un calcolo municipali¬ 
stico dei gruppi più conserva- 
tori e meno risorgimentali, di 
proprietari terrieri che pensa¬ 
no i loro interessi coincidano 
con il disegno di sfruttamento 
piemontese. 

Se la fusione era una pre¬ 
messa di vaghi miglioramenti 
per la piccola borghesia im¬ 
prenditrice o esercitata nelle 
arti liberali, per l’aristocrazia 
ex-feudale, invece, arricchita¬ 
si con il riscatto (pagato con 
l’inasprimento fiscale sulle 
masse popolari) diveniva inve¬ 
ce una prospettiva concreta 
di egemonia sociale e di gua¬ 
dagni economici. « in un qua¬ 
dro non più circoscritto dal¬ 
l’angusto paesaggio dei vecchi 
feudi ma delineato dall’oriz¬ 
zonte più vasto di uno stato il 
cui espansionismo si poneva 
traguardi ambiziosi ». 

Ed è significativo che sia 
stata questa richiesta a preva¬ 
lere su quella iniziale, che in¬ 
vocava per la Sardegna rifor¬ 
me soprattutto fiscali. Lo stes¬ 
so Bandi di Vesme raccontava 
che le condizioni dei contadini 
li spingevano piuttosto, come 
già s'era udito nel 1794. a mi¬ 
nacciare la cacciata dei pie¬ 
montesi: « La fame, causata 
dalle annate fallite, accresciu¬ 
ta da mali e arbitrari provve¬ 
dimenti. e con essa gli orrori 
delle esazioni delle contribuzio¬ 
ni, per le quali molte famiglie 
erano state spogliate fino a le 
più indispensabili suppellettili, 
e finalmente la strettezza delle 
finanze prossime al fallimento, 
si univano alle antiche cagio¬ 
ni ». Insomma. l’unione signifi¬ 
cò una rinunzia a una via di 
rinnovamento che garantisse 
uno sviluppo politico e sociale 
della borghesia sarda, mentre 
la Sardegna dei contadini e 
dei pastori non vide soddisfate 
ta nessuna delle sue esigenze. 

Girolamo Sotgiu proprio da 
queste vicende decisive, pro¬ 
prio nella sconfitta di allora 
delle masse popolari e dei 
gruppi più avanzati della bor¬ 
ghesia, individua « l’insorgere 
di una questione sarda, che i 
modi di formazione dell’unità 
nazionale e le peculiari condi¬ 
zioni di sviluppo del capitali¬ 
smo hanno ulteriormente ag¬ 
gravato »: la questione, in al¬ 
tri termini insorse col proces¬ 
so che il 1848 portò a matura¬ 
zione. per cui le forze econo¬ 
miche dominanti dell'isola pre¬ 
ferirono legare le loro fortune 
di classe alle sorti della bor¬ 
ghesia continentale, di quella 
subalpina anzitutto, anziché a 
quelle della loro regione e del 
loro popolo, aggravando quindi 
l arretratezza e gli squilibri 
sociali dell'Isola. 

E di qui si ricava anche un 
compito storico attualissimo, 
quello di superare tali squi¬ 
libri ed arretratezze non sol¬ 
tanto con lo studio e l'indica¬ 
zione delle iniziative atte a fa¬ 
vorire uno sviluppo economico 
particolare ma attraverso un 
processo nazionale di svilup¬ 
po e di democratizzazione che 
tenga conto dei reciproci rap¬ 
porti tra la Sardegna e la 
classe dirigente nazionale. Pos 
siamo aggiungere che. coglien 
do i momenti salienti della ri¬ 
nunzia all’autonomia compiuta¬ 
si nell’Ottocento, la lotta auto¬ 
nomista assume su di sé quel¬ 
l’esperienza non per tornare in¬ 
dietro ma per fare dell’auto 
governo un’arma di riforme di 
tutto lo Stato unitario. 



Carmine Servino: a Autoritratto con petonciano », 1966 


La gioia di esistere di Pastemak: 
una strada per comprendere la vita 


Secondo un'esplicita confes¬ 
sione di Boris Basternak, ele¬ 
menti fondamentali della sua 
arte sono il suo « destino » sto¬ 
rico di uomo e la sua personale 
« esperienza ». Ber questa con¬ 
vinzione nell ’« Autobiografia » 
(Feltrinelli) egli indica solo 
quelli che ritiene momenti es¬ 
senziali della sua storia per¬ 
sonale. le circostanze signifi¬ 
cative e gli avvenimenti de¬ 
cisivi della sua vita. Le urte vai 
gotto ad evocare sensazioni e 
sentimenti in cui si è andata 
configurando la propria sen¬ 
sibilità, gli altri a precisare e 
ad illuminare le occasioni e gli 
spunti di straordinarie sugge¬ 
stioni sentimentali e di inso¬ 
spettate intuizioni artistiche. 
Sicché in quelle circostanze e 
in quegli avvenimenti, egli sco¬ 
pre segni della propria natura 
di artista e simboli della sua 
capacità creativa: i segni so¬ 
no lo « sgomento » e l’« entusia- 


NAPOLI: Una mostra al Salone delle (erme Vesuviane che conferma l'originalità e il valore 
delle ricerche plastiche attuali nell'ambienfe napoletano e dimostra quanto i giovani artisti 
siano più avanzati delle strutture artistiche locali 

La parte del ìeone agli scultori 
nella nuova «Officina napoletana 


» 


Ventisette giovani artisti na¬ 
poletani — 20 pittori e sette 
scultori — espongono in que¬ 
sti giorni al baione delle Ter¬ 
me Vesuviane, a Torre Annun¬ 
ziata. E’ la terza o quarta 
rassegna del genere, organiz¬ 
zata quest'anno, e la cosa va 
considerata tanto più positiva- 
mente in quanto per vecchia 
tradizione uno degli elementi 
che più hanno nuociuto agli 
artisti napoletani è stato proprio 
la mancanza di occasioni per 
esporre, mostrare il proprio 
lavoro alla critica e al pub¬ 
blico e confrontarlo con quello 
dei propri colleghi. 

Il discorso, in questi casi, 
prima ancora che critico vuol 
essere socio-culturale, anche 
se ormai rischia di essere 
scontato. Fatto sta che chi 
opera nel Sud si trova di 
fronte a difficoltà qnaìnativa¬ 
mente ben diverse da chi ope¬ 
ra altrove. Esemplificando al 
massimo: il peso di una tra¬ 
dizione pist-naturalista asfis¬ 
siante e provinciale, la man¬ 
canza di un collezionismo mo¬ 
derno. l’assenza di strutture 


qualitative e qualificanti co¬ 
me gallerie pubbliche, sedi di 
esposizione, iniziative ad am¬ 
pio respiro. 

Negli ultimi tempi si è cer¬ 
cato di far qualcosa, ci sono 
state iniziative più o meno 
sporadiche ma non casuali, fra 
cui s’inscrive quest’ultima. rea¬ 
lizzata. oltre tutto, in una se 
de davvero inconsueta (in un 
complesso balneo turistico). 

Comunque va rilevato che 
gli artisti sono quasi sempre 
più avanzati della c situazio¬ 
ne » in cui operano, come que¬ 
ste rassegne hanno dimostra¬ 
to. per cui non ci si può più 
contentare di constatare, con 
una punta di meraviglia, che 
« anche » a Napoli si orga¬ 
nizzano mostre in cui predo¬ 
minano l’arte pop o op o le 
più attuali ricerche visuali, ma 
andare più in profondità nel 
discorso critico, e arrivare an¬ 
che a una prima individua¬ 
zione di tendenze e persona¬ 
lità. E’ in fondo quel che tenta 
di fare Paolo Ricci, curatore 
della mostra, in un ampio sag¬ 


gio premesso al catalogo, in 
cui si tenta di definire le poe¬ 
tiche dell'attuale * fronte avan- 
guardistico napoletano » in rap¬ 
porto anche ad esperienze pre¬ 
cedenti, della fine degli Anni 
Venti. 

Va anche date atto a Ricci 
di avere accolto nella rassegna 
quelle correnti di ricerca nei 
cui confronti ha da anni un 
atteggiamento polemico, dan¬ 
doci un panorama abbastanza 
esauriente (non completo, na¬ 
turalmente. ma alcune assenze 
dispiacciono, in particolar mo 
do quella di Persico) di quel 
che si fa attualmente a Na¬ 
poli nel campo delle arti spa¬ 
zio-visive. D fatto però che 
ogni artista sia rappresentato 
con una sola opera limita di 
molto la portata dell'iniziativa, 
non permettendo che un raf¬ 
fronto molto parziale fra le 
varie tendenze e un’informa¬ 
zione piuttosto vaga sul la¬ 
voro recente sia degli artisti 
più noti che dei pivi giovani. 

Si nota con piacere, in que¬ 
sta rassegna, la presenza ab¬ 



SAREMO VACCINATI 
CONTRO LE CARIE ? 


Piolo Spriano 


1 topi, come tutti sanno, sono 
molto usati come animali per 
esperimenti biologici e medici. 
In questi ultimi tempi gli spe¬ 
rimentatori hanno avuto modo di 
notare che i denti dei roditori, 
rispetto alla carie, sono molto 
simili a quelli umani. Il dottor 
Morris Wagner della Università 
di Notre Dame ha sfruttato que 
sta affinità per mettere a punto 
un vaccino che previene la ca¬ 
rie, per il momento, nei topi. 

I roditori trattati con il vac¬ 
cino sono stati alimentati eoo 
dieta ricchissima di zuccheri, e 
non hanno manifestato nessun 
caso di carie, mentre un gruppo 
di controllo, che non aveva rice¬ 
vuto il vaccino ed era stato sot¬ 
toposto alla stessa dieta, rivelò 
in quasi tutti gli individui casi 
di carie dentaria. Il vaccino vie¬ 
ne ottenuto uccidendo batteri del¬ 
lo Streptococcus faecalis. molto 
comuni in tutti gli organismi. Se 
condo il dottor Wagner, è possi¬ 
bile prevedere entro breve tem 
po Tapprontamento di un vacci¬ 
no (tra l’altro di minimo costo) 
per l’uso umano. 

Spugne 

mangiamicrobi 

Le fabbriche di aeroplani ame¬ 
ricane sono delle organizzazioni 
molto strane. Una di queste, la 


Fairchild (costruttrice dei famo¬ 
si « vagoni volanti ») ha un re¬ 
parto che si occupa della depu¬ 
razione delle acque marine. Ed 
è appunto da quegli studiosi che 
è stata fatta una scoperta che 
può interessare molto anche i 
nostri allevatori di molluschi: 
una spugna, la Microcionia pro¬ 
lifera. è particolarmente avida 
di batteri e permette di avere 
coltivazioni di molluschi « asetti¬ 
che ». E' stato dimostrato che. 
se si introducono delle Micro- 
cionia in cisterne contenenti bat¬ 
teri in proporzione di un milione 
di batteri per centimetro cubo, 
dopo sei giorni i batteri sono ri¬ 
dotti a 5000 per centimetro cubo. 
Dopo altri sei giorni i batteri 
dovrebbero essere scomparsi. 


Un vulcano 
si risveglia 


Il vulcano di fango di Dashgil 
(Georgia) è di nuovo in attività. 
Testimoni oculari affermano che 
un’eruzione di gas infuocato ha 
dato origine ad una « fontana > 
alta cento metri. Un corrispon¬ 
dente della Tass che si è recato 
sul posto ha riferito che l’eru¬ 
zione è cessata e che ora solo 
in quattro punti vi sono getti di 
gas che bruciano ancora. Almeno 
due milioni di metri cubi di fan¬ 
go vulcanico sono stati proiettati 


alla superficie, che ora come 
aspetto sembra quella della luna. 
Il noto geologo Akhmed Akhme- 
dov sostiene che l’attività dei 
vulcani di fango é da collegare 
con resistenza di giacimenti di 
metano e di petrolio. 

Gli anticorpi 
e l'infarto 

Gli studi effettuati da medici 
ucraini hanno dimostrato che in 
alcuni casi di infarto si formano 
specifici anticorpi nell’organismo; 
questi anticorpi, se riescono a 
penetrare nel muscolo cardiaco, 
io danneggiano gravemente. Per 
dimostrare questo, il dr. Viktor 
Antonenko, di Kiev, ha causato 
artificialmente l’infarto in anima¬ 
li iniettandovi del siero conte¬ 
nente gli anticorpi specifici. Gli 
anucorpi sono stati anche pro¬ 
dotti artificialmente nel sangue 
di galline che erano state pre¬ 
cedentemente rese immuni dalle 
malattie cardiache. 

Risultati simili sono stati ot¬ 
tenuti in altri esperimenti in 
cui è stata usata una sospensio¬ 
ne di linfociti, prelevati da ani¬ 
mali con alterazioni cardiache, 
invece del siero con gli anti¬ 
corpi. 

(a cura di G. Catellani) 


bastanza massiccia degli scul¬ 
tori, troppo spesso sacrificati 
in altre occasioni. Tanto più 
ingiustificatamente se si tien 
conto del fatto che se per mol¬ 
ti anni quella di Augusto Pe¬ 
rez è stata una presenza qua¬ 
si solitaria in seguito sono ve¬ 
nuti a maturazione molti gio¬ 
vani eccellenti, che hanno ri 
chiamato su di sé l’attenzione 
della critica più attenta. So 
no naturalmente qui presenti 
tutti, dallo stesso Perez (con 
una rcente c Testa + lampa¬ 
dina ») a Pirozzi, con un dram¬ 
matico e baroccheggiante «Mu¬ 
ro». e di Fiore, Iandolo. De 
Vincenzo, Cotugno. Borrelli. 
Servino che presenta un c Auto¬ 
ritratto con petonciano » dav¬ 
vero molto bello. 

Fra i pittori, a parte artisti 
come De Stefano. Lezocbe e 
Waschimps. che da anni ope 
rano in solitudine, con risul¬ 
tati ben noti specialmente per 
quel che riguarda il primo (at¬ 
tualmente la ricerca pili inte¬ 
ressante è forse quella di Elio 
Waschimps che è giunto al 
recupero di oggetti e figure in 
una dimensione post-informale 
che tiene conto, rovesciandole, 
di impostazioni pop) è la co¬ 
siddetta nuova figurazione ad 
essere quantitativamente me¬ 
glio rappresentata. 

Ma opere come quelle di 
Venditti. EX? Falco. De Fran¬ 
co. Ruotolo, Siciliano. Starita. 
Cajati non si distinguono per 
particolari qualità formali o 
ricchezza tematica: al livello 
che gli è consueto è invece il 
quadro di Biasi. lucido visio 
nario. post surrealista classi 
cheggiante e manierista raffi¬ 
natissimo. artista fra i pochi 
davvero interessanti di oggi. 
Sulla sua linea si muove an¬ 
che il giovane Papi, col suo 
« Altare minerale con due im 
magini figurative ». 

Più limitate le rappresentan 
ze « op » e « pop *: Mathekia 
Balatresi. Baldo Diodato e Car 
lo Del Pozzo ironizzano con 
garbo e misura, e non senza 
originalità, la civiltà dei con¬ 
sumi. coi suoi codici e le sue 
segnaletiche: Di Ruggiero pre¬ 
senta una superficie b*. croma, 
perseguendo una sua ricerca di 
« strutture visive pure ». Pez 
zato e Alfano, in modo più 
convincente quest’ultimo, co¬ 
struiscono oggetti cinedici e 
strutture cilindriche, cuneifor¬ 
mi. Gianni Pisani, infine, pre 
; senta un altro dei suoi ironici 
« autoritratti con gli occhiali * 
in cui ì colori e la standardiz¬ 
zazione dell'immagine richia¬ 
mano i reperti pubblicitari del¬ 
la nostra vita di ogni giorno, 
rovesciati di sogno in una di¬ 
mensione di ricerca assai in 
teressante. 


smn » che egli ritrova sempre 
al fondo delle sue sensazioni al 
tempo dell'infanzia, la sua in¬ 
clinazione al « misticismo » e 
alla « superstizione » o il « fa¬ 
scino dell'elemento pravviden 
ziale ». Simbolo o segno della 
sua capacità creativa è sor rat 
tutto la « gioia di esistere » che 
in ogni evenienza (anche in 
quelle dolorose) egli ha sem¬ 
pre provato, e tanto più quan¬ 
to più è stata viva la passione 
per te persone e le cose. In 
(piesto senso, assai importanti 
sono per la cognizione dei suoi 
umori di artista e del grado di 
intensità della sua perpetua 
accensione passionale, queste 
69 « Lettere agli amici georgia¬ 
ni ». raccolte da Georgi) Maro 
velasvili, tradotte da Clara 
Coisson e pubblicate da Filimi 
di (pagg. 140. L. 2000) con una 
prefazione di Vittorio Strada. 
F.ssa vaiinn dal 1931 al 1939 e 
sono solo un primo nucleo del 
l’intero epistolario di Baster¬ 
nak. Opportunamente, le lettere 
sono precedute da uno studio 
del poeta « sulla poesia geor¬ 
giana moderna » e dai paragrafi 
dell’ultimo capitolo dell ’« Aulo 
biografia » relativi alla sua 
scoperta della Georgia e alla 
amicizia coi due poeti georgia¬ 
ni Ticinii Tabìdze e Paolo Ja- 
svili che, come precisa Strada, 
« furono per Basternak due uni¬ 
versali segni di esperienza at¬ 
tivi nella parte più segreta e 
più chiaroveggente della sua 
anima ». E poiché sj tratta di 
« lettere combinate », in cui 
Basternak dà notizie sia del 
lavoro che della vita, delle 
vicende sue e degli amici, di 
visioni di paesaggio e della at¬ 
tività letteraria degli esponen¬ 
ti della cultura georgiana, esse, 
rileva ancora Strada, avviano 
ad una duplice « scoperta: del 
loro autore e del loro oggetto ». 
Vi si scopre anzitutto la carica 
di attiva suggestione che nello 
spirilo dello scrittore opera il 
paesaggio georgiano, che diven¬ 
ta in lui « un'emozione auto¬ 
noma », e si conoscono le per¬ 
sone amiche cui egli si sente 
legato in ogni aspetto c mo 
mento dell'esistenza. Boi . ri si 
avvertono le scintille e i ba¬ 
gliori della sita accesa passio 
utilità, in cui si concentra ogni 
sua ragione di vita come eh in 
risce egli stesso nella sesta di 
queste prime lettere quando 
afferma: « la capacità di af¬ 
fezionarmi che io so d'avere 
come mia unica caratteristi¬ 
ca ben definita è cosi grande 
da sostituire per me il lavoro 
e da sembrarmi una professio 
ne ». Una passionalità aperta 
! verso ogni aspetto del reale. 
« ai luoghi e a certe ore del 
giorno, agli alberi, alla gente, 
alla storia delle anime... ». Ma 
la caratteristica sua di affé 
zionarsi è. in fondo. ìnclinazin 
ne a « comprendere » e capa¬ 
cità di scoprire così « un mondo 
tutto diverso »; e in ciò egli 
vede quasi * un accedere casua¬ 
le ai fatti della sloria ». una 
* partecipazione ni suo futuro * 
(lettera Vili). Così, i termini 
entro i quali si svolge e si con¬ 
figura la sua vicenda umana so¬ 
no le * inclinazioni del cuore * 
e Io * spettacolo della rifa * 



Boris Paslernak 

che gli offrono anche le occa¬ 
sioni e le ragioni della sua ri¬ 
cerca artistica. La quale risul¬ 
ta governata da una specie di 
« logica dpi delirio ». in cui ad 
ondate di gioia esaltante o di 
apiMssionata tristezza si alter¬ 
nano momenti di profondo rac¬ 
coglimento o di frenesia di azio¬ 
ne. sempre sul fondo di uno 
sfato d'animo elettrizzato dalla 
insopprimibile tensione a « tra¬ 
scrivere in immagini » visioni r 
sensazioni, pensieri e sentimen¬ 
ti. Berebé la sua concezione 
dell'arte è inequivocabilmente 
volontaristica e aristocratica 
per la sua illimitata fiducia nel 
« genio » c il culto tutto deca¬ 
dente de II'* eccezionale ». La 
lettera XXXIX non lascia dub¬ 
bi in proposito: ' Bisogna seri 
vere cose straordinarie, fare 
delle sconertr e che ci accada¬ 
no cose inaudite, questa è la vi¬ 
ta. tutto il resto è una scioc¬ 
chezza ». Peraltro, nella lette 
ra successiva, egli palesa chia 
rampate la sua concezione este¬ 
tizzante quando dichiara: « La 
mia più antica passione, l'or 
te... guida me e le circostanze 
della mia vita ». Nè inganni 
nella dichiarazione (lettera 
XLlì) di una specie di teoria 
del gusto, il posto che dà allo 
« affetto per gli uomini »: per¬ 
ché anche « l'amore per il pros¬ 
simo » è. in fondo, per lui sem¬ 
pre un elemento del suo misti¬ 
cismo. E. invero, egli si limi¬ 
ta ad esprimere con esso la sua 
aspirazione ad una superiore 
aristocratica convivenza fra 
spiriti eletti, poiché trova sem¬ 
pre fra ali uomini la differen¬ 
za < nella diversità di grado 
delle loro capacità ». E il pre 
ziosismo di questa affermazione 
riposa nel vezzo, più o meno 
scoperto, di presentare la « di- 


f. p. 
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t ersità » piuttosto come un dato 
di natura che come risultato di 
un processo storico e, di deter¬ 
minate e determinanti condi¬ 
zioni .sociali. 

Ma queste « Lettere agli ami¬ 
ci georgiani » illuminano, si di 
ceva, anche « l'oggetto > del di¬ 
scorso di Basternak. il quale, 
mentre scopre un altro ->e stes 
so di fronte alla Ucgin, sotto 
l'impulso di straordinarie sensa¬ 
zioni va anche individuando m 
quel paesaggio una insosprt 
tata realtà favolosamente semi 
finata e nelle persone min si 'ri¬ 
volgente ricchezza di umanità, 
una « vita intelligente, geniale, 
sicura nella modestia ». La 
Georgia è per ini i qualcosa 
che adesso é molto raro in tutto 
il mondo. Bercile, lasciando ria 
parte la sua fiabesca origina 
lità. su un piano più generale è 
«n paese che non ha avuto so 
luzioni di continuità nella sua 
esistenza: é un paese che ri¬ 
mane ancora adesso suda ter 
ra. invece d'essere trascinata 
nella sfera dell’astrazione; è 
un paese che ha già il suo co¬ 
lore e una sua realtà quoti¬ 
diana ». Ad ogni ritorno, essa 
é per lui motivo di turbamento 
e di commozione per c quell'ele¬ 
mento fondamentale r inaffer¬ 
rabile della vita e della cultu¬ 
ra georgiana ». 

Im generosità, il calore, la 
sensibilità libera e schietta del¬ 
le persone egli sperimenta m 
particolare nella fraterna ami¬ 
cizia con Ticino Tabìdze c Pao 
lo Jasvili: anche dopo la loro 
drammatica fine nel 1917. con¬ 
tinuerà a rivivere sempre la le 
zinne poetica di entrambi per 
gli altri e soprattutto per 
come un momento necessario c 
insopprimibile della sua crea¬ 
zione artistica. Peraltro, la ite. 
nerale produzione della poesia 
georgiana viene da lui chiari¬ 
ta nelle lettere ai vari poeti 
di cui è spesso traduttore in 
lingua russa. Ma la persona in 
cui si concentrano gli interessi, 
i pensieri e i sentimenti, per la 
vita e l'arte della Georgia è 
Xina. la moglie di Tabìdze, al¬ 
la quale si dichiara legato da 
profondo amore, tanto da scri¬ 
verle: « ho la sensazione che 
lei sia più addentro di me 
nel mistero della mìa sorte 
I stessa ». 

Il fascino del paese favoloso, 
l’ammirazione per le persone, 
l'entusiasmo per l'arte straor¬ 
dinaria, il calore dell'amici¬ 
zia, l’amore per Nina sono le 
faville che di volta in rolla ac¬ 
cendono nelle lettere il fuoco 
della sua passione e alimentano 
sempre la sua « gioia di esiste¬ 
re ». Sicché la ritalità di tutte 
queste lettere sembra sia nella 
caratteristica che nella sesta 
lettera Pastemak attribuisce 
al poeta Leonidze: nella « scin¬ 
tilla d’infantilità ». che è fer¬ 
vore di c semplicità ». di « as¬ 
surdità », « conduttività elettri¬ 
ca ». e sovTattutto « spettacolo 
del bambino nella ressa di una 
grande vita che nel frattempo 
è andata molto più avanti, con 
la quale egli se la sbroglia da 
bambino, semplice, assurdo, 
svelto e indifeso ». 

Armando La Torre 
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GII azzurri per I mondiali. Da sinistra: GIMONDI, MOTTA, DAN CELLI, BALMAMION, ADORNI, BASSO, ZANDEGÙ', DE PRA' 


IL TROFEO DELLA VERSILIA VINTO DA LUCIANO DALLA BONA 

U ultima maglia a De Prà 

secondo a 


Camaiore 


Dal nostro inviato 

CAMAIORE, 16. 

Il trofeo della Versilia si è ri¬ 
solto con un (‘male a boi presa. 
Luciano Dalla Mona della Salva- 
rani ha infatti ito idagiinto in ina 
mera netta e .suina l’ultimo tra¬ 
guardo premondialc precedendo 
De Prà che si è guadagnato l'ul- 
tnna maglia a//mia |>er i cani 
pionati del inondo in Olanda. In 
fatti d»|>o la corsa il presidente 
della C.T. Carini, ha comunicato 
• che la squadra a//urrà sarà for- 
' mata da Adorni. Halmamion. 
Basso. Dancelh. De Prà. Olinoti 
di. Motta e Zandegù. Riserve 
viaggianti sono stati designati Li¬ 
no Carletto e Giorgio /alleami. 
ro. Riserve in patria Fianco Bi- 
tossi e Adriano Passuello. 

Il grande « escluso » come po 
tete vedere, è Rifossi il quale 
sul traguardo di Camaiore non 
ha saputo ripetere uno dei suoi 
clamorosi exploit. Cosi Bitossi 
si è fatto sofliare il posto da 
De Prà. 

« De Prà — ha dichiarato Ca¬ 
rini — ha prevalso su lutti. E' 
slato promosso sul campo. Io 
v personalmente ero orientato ver• 


Carini: i 
una scelta j 


logica 


Il signor Carini ha dovuto 
arrendersi all' evidenza del I 
fatti e ha scartato Bitossi, ha | 
dato l'ottava maglia azzurra . 
a Tom De Pra, l'ottimo gre- I 
garlo di Gianni Motta. E' una 1 
scelta logica, tutto considera- i 
lo: De Pra non è un capitano, | 
la sua Inclusione dà un colpo 
alla tesi della squadra di otto | 
capitani su otto, ma il Bitossi I 
di quest'ostate ciclistica è giù . 
di tono, e altrettanti dicasi I 
per gli Zilloli e i Taccone, 
quindi si doveva pescare al- I 
trove e affiancare ai sette uo- | 
mini di maggior prestigio e 
di maggior classe, uno del | 
corridori più in forma del mo- * 
mento, appunto De Pra che ■ 
a conferma delle sue brillanti I 
condizioni s'è distinto pure a 
Camaiore. S 

De Pra è mentalmente uno I 
scudiero, ma non uno scudie- . 
ro qualsiasi, come sapete. E I 
per di più. In una gara In * 
linea ha doti di fondo non co- i 
munì, superiori a quelle d> | 
certi capitani. Quanti, nelle 
sue vesti, sarebbero riusciti a I 
ottenere la terza moneta nel- I 
la recente Tre Valli Varesine 
dopo aver lavorato per 200 I 
chilometri a favore di Motta? ■ 
E' una domanda che certa. ■ 
mente Carini si è posto, e | 
Camaiore ha cancellato il dub¬ 
bio che ancora poteva sussi- I 
sfere. Inoltre De Pra è un I 
tipo navigato, un buon ragaz- . 
so che svolgerà il suo compito I 
nel migliore dei modi. Quale 1 
compito?, direte. Principal- | 
mente, il compito di affian- | 
care Matta, anche se teorica¬ 
mente De Pra dovrebbe es- I 
sere a disposizione dell'intero ■ 
scacchiere. Motta è andato 
forte a Varese. Motta ha chie- t 
sto senza peli sulla lingua l'In- | 
grasso di due o tre compagni 
di marca in nazionale, lascian. I 
do capire (sotto sotto) che se I 
Gimondi era andato al Tour . 
con una formazione tutta sua, I 
era giusto concedere qualcosa 1 
di più a lui (al Gianni) in oc- ■ 
castone dei mondiali. Una ri- | 
chiesta che Carini ha accolto 
perché con un Balmamion ter- I 
zo al Tour e campione d’Ita- • 
lia, è spuntato De Pra, e tanto • 
peggio per I Bitossi e gli Zilioll I 
se sono mancati all'appunta¬ 
mento, soprattutto per Bitossi I 
che non ha afferrato nemmeno l 
l'ultima occasione. 

C'è da augurarsi che De Pra I 
non sia il pomo della discor- * 


1 dia. Sapete: Motta avrà dalla i 
I sua due uomini (Balmamion e | 
| De Pra), mentre Gimondi po¬ 
trà contare solo su Zandegù, I 
I uno Zandegù. per giunta, che I 
I ha buone frecce al suo arco . 
■ a che farà corsa propria. In- I 
I dipendentemente dall’amicizia 1 
o dal colori della maglia che I 
I abitualmente lo legane a Fe- ; 
| lice. Il problema dell'intesa, 

( Insomma, rimane II problema I 
| di fondo. Tutti devono poter I 
* giocare la loro carta, ma non • 
a vorremmo che si verificassero J 
I crepo o invidie tali da Inde 
boi ire il potenziale della no- I 
I lionate. Le probabilità di sue- I 
I cesso appaiono già scarse. 

I Guai se I nostri non doves- | 
I sere Intendersi: sarebbe come 1 
1 ammainare la bandiera In par- ■ 
» tenia, vi pare? J 

I Gino Sala ■ 

I - ! 


so Bitossi, ma con la riserva di 
“vederlo" a Camaiore. Ho segui¬ 
to questa corsa e onestamente 
devo riconoscere che De Prà la 
maqlia azzurra se l'è guada 
guata ». 

— Mn l'esclusione di Bitossi 
e l'ingresso di De Prà potieblie 
civaie in seno alla squadra az¬ 
zurra dei malintesi? — è stuto 
chiesto a Carmi. 

« Per la scella, come sempre, 
ci sono i conienti... e gli sconten¬ 
ti: è la storia di sempre. .Ma é 
rullimi» anno per fortuna ». 

Carini ita infatti piecisato che 
dal 1966 in |>oi avremo i selezio 
nati |ier < meriti acquisiti ». 

Riguardo ai campionati del 
mondo Carini ha esplicitamente 
dichiarato: « Noi abbiamo Ire cor¬ 
ridori all'altezza di controbatte¬ 
re oli stranieri che fino ad oggi 
ci hanno battuto. Non chiedete, 
mi chi sono questi corridori (Gì- 
mondi. Motto, Zandegù? - n.d.r.). 
Il circuito di Heerlen è adatto ai 
nostri corridori. Se non dovessi¬ 
mo vincere speriamo sia soltanto 
un grande campione a batterci, 
altrimenti non avremo giustica 
zione di sorta. Il percorso non 
concede riposo ed ò all' "italia 
sua tournee iti Francia è stato 
in gamba ». Capito? 

Ma veniamo alla corsa odier¬ 
na che ha visto il successo di 
uno degli uomini di Gimondi. Do^ 
po la batosta della « Tre Valli 
Varesine ». il direttore sportivo 
Pezzi aveva aspramente critica¬ 
to i suoi uomini. Gli effetti del 
rimprovero sono stati salutari. 

Luciano Dalla Bona? SI. pote¬ 
te pure storcere la bocca ed ar¬ 
ricciare il naso: l’atleta è poco 
conosciuto in campo professioni¬ 
stico. ma che sia bravo, molto 
bravo, lo ha dimostrato oggi. 

Lodano Dall aBona è nato 1*8 
settembre 1943 a Pressana. in 
provincia di Verona. Fino allo 
scorso anno correva fra i dilet¬ 
tanti. F,' stato due volte cam¬ 
pione del mondo a squadre. Ha 
partecipato al Tour dell'Avveni¬ 
re e ha vinto anche la Coppa 
Italia a squadre. Il suo direttore 
sportivo Pezzi Io definisce un pas¬ 
sista scalatore. 

Dalla Bona, appena sceso Hi bi¬ 
cicletta. era raggiante: « K* la 
mia p rima vittoria. Sono scattato 
all'ultimo chilometro ed ho sor. 
preso tutti. De Prò si è lanciato, 
ma ormai avevo tre macchine di 
vantaggio e la vittoria è stata 
mia. Il rimprovero di Pezzi ci 
ha fatto bene. Questa vittoria la 
dedichiamo a lui ». 

Chi era di umore nero. Invece 
era Bitossi. il quale, prima del¬ 
la partenza, aveva avuto uno 
scambio di battute con Carini: 

— Se avessi creduto che si sa- 
rebbe comportato cosi — ci ave¬ 
va detto Bitossi — alle «Tre 
Valli » avrei avuto una condotta 
dicersa. 

— Ma perchè oggi è rimasto 
sempre nel gruppo? 

« Avevo Ballini e Colombo tn 
fuga. Sono sempre stato con i 
♦ migliori » e non rredo di avere 
fatto peggio di Gimondi. Motta. 
Zandegù. Adorni. Basso. Baima- 
m on. Dancelli. 

Ma Bitossi sapeva che Carini 
aveva consigliato agli «assi* di 
non forzare per non farsi male. 
Perciò toccava a lui dimostrare 
ri: meritare l’ottava maglia az- 
zurra. tanto più che Canni gl: 
aveva detto di farsi « vedere *. 

Zilioli. che aveva già perduto 
ogni speranza alla « Tre Valli » 
si è chiuso nel suo guscio e non 
si è mai avvicinato alla finestra 
La cronaca è breve: 99 sono 

1 partenti. Dopo il primo giro 
(51 km. compiuti in un’ora 15 mi- 
nut- e 45 secondi alla media d’ 
41.750) che vede un tentativo di 
fuga di Soave e Cadetto, il se¬ 
condo km. 88900. compiuti in 

2 T70” alla media di 42 410) vede 
in testa alla corsa Zuccotti. Lie 
vore e Miserati ai quali si ag 
ganzeranno Quarleri. Dalla Bn 
na. Colombo. Ballim. Battistini. 
De Prà. Zancanaro. Poggiali. 
Mealh. Carletto. Fansato e Neri 

Quetso gruppo s’rada facendo 
perderà prima Miserati, po: 
Quarleri. Lievo*e. Neri. Cadet¬ 
to e Meal’.i. All’alt imo giro or¬ 
ma: la corsa è decisa: in testa 
«ono rimasti Dalla Bona. De 
Prà. Zancanaro. Battistini. Car¬ 
letto. Poggiali e Fansato. Dalla 
Bona, per non aver sorprese, ta¬ 
gliava la corda proprio all’ulti¬ 
mo chilometro conquistando cori 
la sua arima vittoria da profes¬ 
sionista. 

Giorgio Sgherri 

L'ordine d'arrivo 

L'ordine d'arrivo: 1) Luciano 
Dalla Bona (Salvaranl) che com¬ 
pia I 243 chilometri dal percorsa 
in ore 4 e 54 alla media di 
40,444; 3) De Prà Tommaso 

(Motteni) s.1.; 3) Bollini Roberto 
(Fiiotea) vt.; 4) Poggiali Ro. 
berlo (Salvaranl) s.».; S) BattL 
stlni Graziano (Vllladelle) s.t.; 
è) Zancanaro Giorgio (Max Ma- 
yer) T) Carletto Lino (Sala¬ 
mini a T’i 4) Farisata Lina (Mal¬ 
netti) S.L; V) Metili inma (Sala¬ 
mini Lux) a 5#"; 11) Dancelli 
Michele (Vittadelle) a l'ir; 11) 
Basta Marina (Malnattl) a.». 
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Rimedio ha scelto Bramucci 

| Anche per i puri 

| tutto già deciso 

SAN COLOMBANO AL LAMBRO, 16. 

I II presidente della commissione tecnico sportiva della FCI, 
I Casati, su proposta del CT Rimedio, ha scelto per la parte- 

• cipazione ai campionati del mondo 1 seguenti corridori: prova 
! a cronometro a squadre, titolari: Boslsio (Velo Club Melzo), 

Marcelli (S.C. Pedale Ravennate), Martini (S.C. Padovani), 
I Pigato (Velo Club Mantovani di Rovigo); riserva viaggiante: 
| Parini (Velo Club Varese Canna); riserva in patria: Tonoll 
. (Pedale Monzese). 

! Gara in linea, t itola ri : Balasso (G.S. Bovls), Bianco (Salus 
■ Sportiva Seregno), Bramucci (A.S. Roma), Conti (G.S. Tele- 
| watt). Giaccone (S.C. Corslco), Pecchielan (Velo Club Varese 
| Gamia); riserva viaggiante: Dono (G.S. SIS Cavallino Rosso); 

riserva In patria: Coppola (G.S. Crocco). 

B La comitiva, guidata dal CT Elio Rimedio, è parlila oggi da 
I Linate alle 1,50 per Dusseldorf dove proseguirà in pullman 

• per Waikenburg. 

1 Le designazioni si sono avute dopo le ultime due prove 
svoltesi a Ferragosto, la prima a cronometro a squadre, la 
I seconda Individuale in linea. Alla prima prova si sono presen 
| late solo due squadre: ha vinto il quartetto formato da Mar- 
celli, Martini, Boslsio e Pigato (poi prescelta per imondiall) 

| mentre la seconda formata da Priori, Gattafoni, Parini e 
' Tonoli è stata handicappata da un malessere a Gattafoni. 
» La prova in linea individuale è slatta vinta Invece dal 
I « solito » Conti che ha precedtuo Balasso (di 28"), Levati (di 
V59"), Giaccone (s.t.), Cagnin (di 3'1") Bianco, Pecchielan, 
j D omlnghl e Bramucci. 


Cooke sconfitto per k.o.t. alla dodicesima ripresa 

BOSSI SI RICONFERMA EUROPEO 

CARLO DURAN 
BATTE TRUPPI 




DALLA BONA ha conquistato a Camaiore la prima vittoria da 
professionista 


Da sabato atletica di lusso a Viareggio 

Già finiti 
i biglietti 


VIAREGGIO. 16. 

Sabato e dienenica lo Stadio 
dei Pini di Viareggio, ospiterà 
una manifestazione eccezionale: 
rincontro triangolare di atletica 
leggera tra Italia. Stati Uniti e 
Spagna. In tutta la storia della 
atletica è questa la seconda 
volta (la prima fu alle Olimpiadi 
di Roma del 1960) che la squa¬ 
dra statunitense al completo vie¬ 
ne in Italia. Per mettere in ri¬ 
salto l’eccezionaiità dell’avveni¬ 
mento. basta dire che già da 
qualche giorno, ogni ordine di 
posti è esaurito. L’incontro tra 
America ed Europa, svoltosi nei 
giorni scorsi a Montreal, ha 
maggiormente acuito 1* interesse 
del confronto di Viareggio al 
centro del quale sarà la rivin¬ 
cita fra Edy Otto?.. 1*« asso > ita¬ 
liano su i 110 ostacoli e l’ame¬ 
ricano Daveport che conquistò 
a Montreal la vittoria Altr 0 no¬ 
tevole motivo di interesse di 
questa riunione è rappresentato 
dal confronto tra l’italiano Fri- 
nolli e lo statunitense Whitney 

Nella squadra americana, che 
gareggerà a Viareggio dopo il 
confronto di mercoledì e giovedì 




a Dusseldorf contro la Germania 
Occidentale ci saranno molti seri 
candidati alle Olimpiadi in Mes¬ 
sico. tra questi Jimmy Ryun. un 
giovane di vent’anni molto forte 
sui m. 1.500 e sul miglio; Randy 
Matson. un pesista che ha su¬ 
perato la barriera dei 21 metri; 
Bob Seagren che con l’asta ha 
raggiunto i 5.56; Boston, il più 
grande saltatore in lungo di tut¬ 
ti i tempi: Carlos, l’asso dei 200 
che ha battuto a Montreal la 
« freccia europea » e cioè il 
francese Bambuck. 

Per quanto concerne l'Italia, 
se si eccettuano Ottoz e Frinolli 
ben poche altre possibilità si 
presentano agli atleti azzurri di 
primeggiare nei confronti dei 
campioni americani. Sarà comun¬ 
que interessante vedere all'ope¬ 
ra Simeon. un discobolo dal qua¬ 
le si attendono grandi presta¬ 
zioni e Dionfsj nell’asta ed Arese 
negli 800 e nei 1500. Essi non 
hanno certo speranze di vitto¬ 
ria: però il fatto di gareggiare 
a fianco di quotati avversari 
come gli statunitensi potrebbe 
spingerli a migliorare 1 loro pri¬ 
mati. 




SANREMO. 16. 

Calmelo Ho-si ha difeso vit 
toriosamente ,-ail ring di Sanremo 
il titolo europeo dei pesi welter.* 
battendo per K O.T. alla dodice¬ 
sima ripresa l'inglese Jhonny 
Cooke. Il campione euiojieo dojx» 
aver dominato undici riprese ha 
forzato il ritmo alla dod.cesima 
ha colpito rqietutameiiU* Cooke. 
l'arbitio il francese Condì t - ha 
sospeso il match per manifesta 
inferiorità tecnica dell'inglese. 
Ecco alcuni cenni di cronaca. 

L'incontro per il titolo eiyo 
peo dei welter comincia in per¬ 
fetto orario, alle 22. 1 due pugili 
sono guardinghi ma dolio due ri¬ 
prese di stud.o. Carmelo Bossi, 
attacca con decisione nella ter/a 
co!|»endo più volte (inglese che 
comincia a predere sangue dal 
viso. Bossi'cerca di risolvere il 
combattimento prima del limite 
con colpi molto Torti. Cooke. fra¬ 
stornato dalla potenza dell'ita¬ 
liano, si difende alla meglio e 
anche la quarta ripresa è a netto 
vantaggio di Bossi. 

Il quinto round serve ad en¬ 
trambi i pugili per riordinare un 
po' le idee, in alcuni scambi a 
media distanza. Bossi si distin¬ 
gue |>er la .sua migliore im|»osta 
zione tecnica. 1 

La sesta ripresa non è diversa | 
dalle precedenti con Bossi seni I 
pre all'attacco anche .se preoccu- j 
(iato di non sprecare tioppe ener- 
g.e m vista dell'ormai imminente 
rivincita, titolo eurojieo in [wlio. 
con il francese Jean Josselin. 

Cooke comincia la settima ri¬ 
presa molto segnato in viso e ioii 
le gambe apiiesantite. Più volte, 
centrato dai sinistri del milanese, 
è sul punto di finire K.O. Dopo 
una sosta nell'ottava ripre-a Bos¬ 
si attacca ancora nella successi¬ 
va. colpendo in continuazione 
Cooke che non rie-ce a replicare 
in alcun modo. Il gong arriva 
prudenziale in un momento par¬ 
ticolarmente delicato (>er il bri¬ 
tannico mentre il milanese, soste¬ 
nuto a gran voce dal pubblico, 
aumenta il ritmo del combatti¬ 
mento. Nella decima ripresa, a 
due terzi dcil’incontro. Bossi è 
ancora molto fresco e senza nes¬ 
sun segno in viso mentre l'in¬ 
glese resta ;n p edi perchè soste¬ 
nuto più dall'orgoglio che dalla 
vigoria fisica. 


Anche neirundicesima ripresa 
Rossi continua a * martellare * il 
suo avversano . ma senza mai 
spingere veramente a fondo, te¬ 
mendo evidentemente di esiwrsi 
a qualche |>ericoloso colilo d'ai 
contio. Cooke comincia la dodi 
cestina ripiega con gli occhi se 
m chiusi, bai collant e e in chiara 
dittico.tà. A 2.12" dall'inizio del 
dodice-..mo round, dopo una en 
nes.nid serie ili Rossi, l'arbitro 
francese Condro sospende rincon¬ 
tro e decreta il K.O T. 

Nel sottodou della -.ciato l'ar¬ 
gentino. naturalizzato italiano. 
Carlo Durali ha messo in palai 
il suo titolo di campione naz o- 
nale dei |x*->i medi contro il brin 
d sino Tommaso Troppi. L’incon¬ 
tro è finito a 29" della ter/a ri¬ 
presa quando i secondi di ’l'ruppi 
hanno gettato la spugna per sal¬ 
vare l'atleta da una pesante pu¬ 
nizione: il brindisino era stretto 
all'angolo centrato da una serie 
di colpi di estrema violenza da 
parte di Durati. E' stata lina r.- 
presa drammatica pe-r Truppi 
thè. tino ad allora, aveva com¬ 
battuto con buoni risultati. Duran 
era stato anche in chiara diffi¬ 
coltà nel corso (iella seconda 
ripresa do(x> es-.ere stato cen¬ 
trato da un preciso destro di 
Truppi che gli aveva aperto una 
profonda ferita al sopracciglio 
de-itro. Duran ha poi trovato la 
guardia aperta di Truppi all'ini¬ 
zio del terzo round facendo cosi 
volgere le «orti dell'incontro a 
suo vantaggio. 

Al termine, mentre Truppi an¬ 
cora frastornato veniva accompa¬ 
gnato all'ango’o. Duran si è com 
mosso lasciandosi sfuggire qual¬ 
che lacrima. 

Negli altri incontri della se¬ 
rata si sono avuti i seguenti ri¬ 
sultati: Welter: Angelo Quirci 
(Milano) kg. 67.500 batte ai pun¬ 
ti in sei riprese Walter Guer- 
meri (Modena) Kg. 65.200. Su- 
perleggcr:: Ermanno Fa soli (Lec¬ 
co) kg. 63.200 e Giuseppe Occhi- 
pinti iTunisn kg. 64 00. incontro 
pari in sei riprese. Superleggeri: 
Angui Robinson Garosa (Cuba) 
kg. 64.WX) batte G ampiero Sa¬ 
lami (Cremona) kg. 64.700 per 
getto della spugna alla -e-ta ri¬ 
presa. 



Carmelo Bossi ha difeso vittoriosamente ieri sera sul ring di San Remo il titolo europeo dei 
pesi welters battendo l'inglese Johnny Cooke. 


La partita è terminata in parità (0-0) 

Delude la Lazio 
contro l’Aquila 

Stasera prima partita-allenamento della Roma a Spoleto 
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Croce magica 
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Il Bianco muove e vince 
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Il Bianco muove e vince 
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1) lungo periodo storico: 2) era 
dei maomettani che ha inno con 
la fuga di Maometto dalla Mecca 
a Medina: 3) che traggono on 
gine da un luogo: 4) le case delle 
api; 5) i romani Io identificarono 
con Plutone. 
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L’AQt’Il.A. 16 

Dvdudcntc la prima vera par 
tita della Ixizio contro la locale 
5«|uadra dell’Aquila, partita ter 
minata con il punteggio di 00. 
I,a squadra di Gei oggi mi! cani 
jx» dell'Aquila non ha dunosi rato 
aiuola di e.wie a buon punto 
s a jxt (pianto riguarda la pre 
pjrazione tecnica >:.i |x-r il gei.» 
co d'insieme. I-i ;uitita è r. 
saltata monotona e >c.alKi e -ni 
tanto a -pra//. -i e vi-to u i il 
co-a d; buono. I)j tanto gnco 
re si sono salvati soltanto (.ma. 
Ronzon e Fortun.i’o menti e i 
due portieri Tei e D. Viikmi/o 
vanno elogia*! jx-r alcune ottime 
(varate. 

Alla fine dell'incontro Gei ap 
pariva un (*/ amareggiato tut¬ 
tavia ha dichiarato che la vera 
Inizio la m vedrà soltanto fra una 
qmndic na d: giorni e cirri quan 
do tutti i giocatori avranno rag 
giunto un buon grada d: forma 
e avranno trovato quel!'in.*e«a 
necessaria per svolgere i piani 
prestabiliti in fat'o (i. 'att’ra 
Ge. ha anche auganto thè funi 
ca preoccu (va zone che ha at’ual 
men’e. nguarda 1 infortunio di 
Bagatti. L'ala biancaz-zurra la 
scera domani l.'Aqui'a pt-r re 
carsi a Bologna dove sarà visi 
tato dal prof Giu. Con molte 
probabhtà Bagarri verrà sotto 
posto all operaz.one del menisco 
e pertanto (lei dovrà un po nvo 
luuonare Io -chieramento d attac 
co. Oggi al (tosto di Bagatti ha 
giocato Fava n.a il giovane cen 
trac ariti non si è trovato molto 
a suo ag'o nell insolito ruolo di 
estrema. L alieoatore b ancazzur 
ro potrà tuttav.a ricorrere pt-r ie 
prime pari,te d: caTi;»:o-ia'.o a 
Man o S-is-^ro!.. 

R.tomarkto a.-a jvdri.ta di oggi 
dobb.arro aggi.ngert che è dif 
ftcìle trarne delle irxi.c.i/.f.n. an. 
che perchè erano asM-r.ti Caro 
s: e Man elementi .ndi-rx-r.Mib. 
li per la I^az.o ed zior.e 67 68 

Le sq,udre agL ordir.: uel'.'ar 
bitro Fuschi d. Poj-a rt.r«-» 
«<ese :n cjm.xa rrelle ‘eg.,.'nti 
formazioni- LAZIO Ce. 'Di Vm 
cenzoi: Zanett. '4domi'. Ador 
n: 'Castellettii; Ronzon. Ragni 
'Pa(varHh) Marchesi iMarche! 
ti): Fava (Belhsan'. Cixchi (Go- 
vematoi Morror.e (Sa«saroh). 
Gioia 'Dol«oi. Fortunato «Proiet 
ti). I.'AQUILA: Toni (Petrilli): 1 
Bettini (Fraea««i). Gngoletti: 
Fontana (Mondazzi). Tomassom. ; 
Gola: Dolcetto. Gatti. Rigo. Di 
Maggio (Scarano). Picella. 

Ijt Lazio giocherà, come è no 
to. sabato in notturna a Falcona¬ 
ra contro l'Anconitana. 

SPOLETO. 16. 

Intenso allenamento anche og¬ 
gi per la Roma che da alcuni 


g.orni si trova qui .1 Spoleto al 
loggiato presso l'Albergo dei Du 
chi Pugliese ha portato tutti i 
giocatori al mattino e al pome 
riggio sul lucale carni» e ha fat 
to svolgere esercizi atletici, giri 
di campo e palleggi. Anche Enzo 
ha [jartecipato insieme ai com¬ 
pagni all allenamento ed Ila chie 
do ripetutamente le « «cuse » a 
Don Oronzo (>er il suo ritar¬ 
dato arrivo a causa delle catti¬ 
ve condizioni di salute di sua 
madre. Il giovane centravanti 
g allorosso spesa di essere per¬ 


donato dai dirigenti (x>r la s i,. 
mancanza, peraltro giustificata 
Comunque domenica :1 presiden 
te Evangelisti dovrebbe comuni- 
cari* all'interessato i provvedi 
menti che la so,-irta ha preso 
a suo carico. Per domani e pre 
vista la prima (inrtita allenamen 
to. Pugliese infatti schiererò due 
formazioni che d.sputeranno due 
tempi di mezz'ora ciascuno. 
Roma pertanto, dalla prona fase 
atletico ginnica, pascerà al lavn 
ro sul pallone e alla elalx>raz,one 
degli scherni tattici su! campo 


sport flash 


! Il Manchester batte i P.O. azzurri (2-0) 

MANCHESTER. 16. luta per 2-0 (2-0) dai campioni 
Nell'ultima partita ufficiale del inglesi del Manchester United, 
suo soggiorno in Inghilterra, la Le reti sono state segnate nel 
selezione italiana dei calciatori primo tempo al 33' da John Kldd 
probabili olimpici è stata bat- e al 42* da Nobby Stiles. 

Benvenuti Sriffith il 28 settembre 

NEW YORK. 16. nitense Emile Griffith, si di 
L’incontro di rivincita per il sputerà il 24 settembre prossimo 
titolo mondiale dei pesi medi al « Shea Stadium » di New York, 
di pugilato tra il detentore ita- Lo ha annunciato ufficialmenta 
liano Nino Benvenuti e l'ex-cam- Harry Madison, direttore del 
pione della categoria, lo statu- 1 « Madison Square Garden ». 

Rinviato il match BurrunhBerdonces 


CAGLIARI. 16 

La nun.one intemazionale di 
pugilato, in programma ieri not¬ 
te a SanfAntioco ed imperniata 
■.jll' incontro Burrum Berdonces. 
è stata rinviata a data da desti¬ 
narsi per il mancato arrivo dei 
P-ig.li stranieri. Sembra che l'av¬ 
versario di Barruni abbia dovu¬ 
to rinunciare per un improvviso 


mfortjn.o occorso al padre. Non 
potendo svolgersi la riunione sen¬ 
za la partecipazione di Berdon¬ 
ces anche l'altro spagnolo E1 
Kirby. avversano di Puddu, t 
il negro del Ghana Biliy Kotey. 
avversano di Massa, che appar¬ 
tengono alla stessa scudena di 
Berdonces. non hanno intrapreso 
i! viaggio in Sardegna. 


Nuoto: record italiano della Longo 

LINKOEPING, 16. na Maria Adele Longo ha mi- 
Nel corso della terza ed ulti- ghorato il suo pnmato nazio- 
ma giornata dei campionati eu- naie dei 200 metri misti femmi- 
ropei di nuoto juniores. l'itaha- nifi in 2'38"9. 

All'Italia il meeting di Udine 

UDINE, 16. — Successo meri- l'Italia sulle due avversane. Gli 
tato della rvaz.onale .taliana nel- azzurri hanno vinto 12 delle 19 
rodierno meeting di atletica leg prove e hanno ottenuto il primo 
gera maschile juniores. Gli az e secondo posto nei 100. 200 e 800 


. odierno meeting di at.etica leg prove e hanno ottenuto il primo 

gera maschile juniores. Gli az e secondo posto nei 100. 200 e 800 

rurri hanno battuto sia i temuti piani, nel salto in lungo e nel 

romeni, per 122 a 78. che gir ju- lanc;o del disco. 

** * r» 1 _ i_ n__i l __ 


goslavi. per 118 a 83. La Romania 
da pane sua ha superato la Ju¬ 
goslavia per 103 a 96. 

Tali cifre dimostrano chiara- 


Solo la Romania ha presentato 
un autentico campione, il salta¬ 
tore Serban che. nell’alto ha ot¬ 
tenuto La ragguardevole misura 
di m. 2,11 battendo l'italiano Az- 


mente quanto sia stata superiore ( zaro, fermatosi a m. 2.1 
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Conclusi i colloqui politici al Cairo, Damasco e Bagdad 

Oggi Tito rientra a Belgrado 


Aperta 
a Bagdad 
la conferenza 


economica 


IL CAIRO. 16. 

R presidente jugoslavo Tito 
è al termine del suo viaggio 
nel Medio Oriente. Oggi egli 
è rientrato al Cairo in aereo 
da Bagdad, accolto dal presi¬ 
dente Nasser con il quale ha 
avuto un altro colloquio du¬ 
rante la giornata. Questa se¬ 
ra il programma prevede una 
visita di Tito ad Alessandria, 
dove avrà altri incontri con 
i dirigenti egiziani. La par¬ 
tenza per Belgrado è prevista 
per domani. 

Tito oltre a Bagdad, dove 
si è incontralo con il presi¬ 
dente Aref e dove ha preso 
parte all'apertura dei lavori 
della conferenza economica di 
13 Stati arabi, ha fatto una 
breve visita a Damasco in¬ 
contrandosi con il presidente 
Atassi. Secondo notizie circo¬ 
lanti al Cairo, accreditate da 
fonte autorevole, è previsto 
che Tito, al suo rientro in pa¬ 
tria, invierà messagggi di ri¬ 
sposta a quelli ricevuti dal 
presidente Johnson, dai diri¬ 
genti sovietici e da altri capi 
di Stato informandoli sul pun¬ 
to di vista dei massimi diri¬ 
genti arabi che egli ha in¬ 
contrato nel corso della sua 
visita. 

Un comunicato diramato og¬ 
gi a Bagdad riassume il te¬ 
nore delle conversazioni che 
Tito ha avuto con il presiden¬ 
te Aref. Tn esso si afferma 
che i due uomini dì Stato 
esprimono « particolare inte¬ 
resse verso gli attuali sforzi 
che vengono compiuti per eli¬ 
minare le tracce dell'aggres¬ 
sione israeliana contro i paesi 
arabi ». TI comunicato dice 
inoltre che le due parti hanno 
avuto un libero scambio di 
opinioni sulla crisi del Medio 
Oriente e sulla situazione in¬ 
ternazionale « in un'atmosfera 
di amicizia e di comprensione*. 

TI presidente Aref. che ha 
accolto l’invito a recarsi in 
Jugoslavia in visita ufficiale, 
ha definito il maresciallo Tito., 
in occasione dell’apertura de? 
lavori della conferenza econo¬ 
mica di Bagdad. « un grande 
amico, il cui onorevole atteg¬ 
giamento al nostro fianco du¬ 
rante la crisi non sarà mai 
dimenticato ». 

Sulla conferenza, cui parte- 
pano 80 rappresentanti di 13 
paesi arabi. 1* ufficioso AI 
Gomhouria scrive oggi che 
l'Trak vi presenta un piano che 
prevede la completa sospen¬ 
sione di tutte le spedizioni di 
petrolio arabo in Europa per 
tre mesi, a partire da settem¬ 
bre. Dopo questa data le spe¬ 
dizioni di petrolio saranno ri¬ 
prese solo verso i paesi amici. 
TI sindacato dei lavoratori egi¬ 
ziani del petrolio ha chiesto 
Ieri la nazionalizzazione del 
petrolio arabo. 

Mentre sta per concludersi 
fi viaggio di Tito, è iniziata 
Ieri una serie di visite del re 
della Giordania. Hussein, che 
toccheranno otto capitali ara¬ 
be. La prima di esse è Kuwait. 

La situazione nelle zone oc¬ 
cupate da Israele registra un 
attacco di guastatori siriani, 
avvenuto due giorni fa. che 
avrebbe permesso, secondo il 
giornale libanese AI Mohar- 
rer la riconquista di un os- 
aervatorio sul monte Hermon. 
occupato dal giugno scorso da¬ 
gli israeliani. 

A Gerusalemme M persona¬ 
lità arabe hanno firmato una 
dichiarazione nella quale si 
protesta contro l’occupazione 
Israeliana e contro alcuni 
provvedimenti dell’occupante: 
Imposizione di tasse, muta¬ 
menti nel sistema dì educa¬ 
zione arabo, interferenza negli 
affari religiosi. 

Il segretario delle Nazioni 
Unite ha nominato ieri a suo 
rappresentante personale a Ge¬ 
rusalemme lo svizzero Ernesto 
Thalmann. 


In un documento della Federazione della sinistra 


Attacco di Mitterrand 
all’azione di De Gaulle 

Il presidente della Federazione approva tuttavia una serie di atti di pò* 
litica estera del governo e condanna «l’intervento straniero nel Vietnam» 



APPELLO DI MOBUTU AGLI STRANIERI DEL CONGO 

BRUXELLES — La radio belga ha dato notizia oggi di un appello « solenne > che II Presidente 
congolese Mobutu ha rivolto agli stranieri che vivono e lavorano nel Congo. L'appello, che deno¬ 
terebbe una situazione di crescente confusione e tensione, invita infatti gli stranieri a non 
ascoltare false notizie e a continuare la loro normale attività nel paese. Due giorni fa, a Kln- 
shasa, si era avuta una violenta manifestazione anticolonialista. In particolare diretta contro I 
belgi, per protestare contro I mandanti del mercenari. L'ambasciata ed altri istituti belgi nella 
città erano stati presi di mira dai manifestanti. La telefoto ANSA mostra un'autogru che porta 
via un'automobile distrutta durante le dimostrazioni 


Resa nota la risoluzione del Plenum del CC del 1959 

Liu Sciao-ci difese le 
posizioni di Peng Te-Huai 

Messa in diretto collegamento la destituzione dell'ex mini¬ 
stro della Difesa con le critiche rivolte al Presidente cinese 


Espulso dal PC 
cecoslovacco 
lo scrittore 
Ladislav Mnacko 

PRAGA, 16. 

L'agenzia ufficiale cecoslovac¬ 
ca. C.T.K.. annuncia oggi che 
lo scrittore Ladislav Mnacko è 
stato espulso dal PC ed è stato 
privato della cittadinanza ceco- 
slovacca. Il provvedimento è 
una conseguenza dell’ atteggia¬ 
mento dello scrittore nei riguardi 
della politica del suo paese in 
inerito all'aggressione israeliana 
■i paesi arabi. Mnacko, infatti, 
è In questi giorni a Tel Aviv, 


HONG KONG. 16 

Dopo anni di silenzio le auto¬ 
rità cinesi hanno fatto luce oggi, 
se non sulla sorte, almeno sulle 
ragioni politiche che esattamente 
otto anni fa portarono alla desti¬ 
tuzione e alla scomparsa dalla 
scena politica cinese dell'allora 
ministro della Difesa Peng Te- 
huai. Radio Pechino ha infatti 
diffuso per la prima volta il te¬ 
sto della risoluzione con la quale 
l'ottavo c plenum * del CC del 
Partito comunista cinese, riuni¬ 
to a Lu^han (Kiangsi) il 16 ago¬ 
sto 1959. destituì il maresciallo 
Peng. Il documento afferma, se¬ 
condo le versioni fomite in occi¬ 
dente. che Peng Te-huai aveva 
cercalo di opporsi alla « linea so¬ 
cialista di Mao » ed aveva criti¬ 
cato la politica del « grande bal¬ 
zo in avanti * da lui considerata 
alla stregua di una avventura 
« piccolo borghese ». 

Accanto a questa rivelazione, di 
primaria importanza per com¬ 
prendere io sviluppo della situa¬ 
zione cinese dal 1959 ad oggi, 
l’aspra polemica successivamen¬ 
te condotta dai dirigenti cinesi 
contro l’Unione Sovietica e la po¬ 
litica kruscioviana. bisogna collo¬ 
carne subito un’altra, strettamen¬ 
te collegata con la prima e dì 
non minore interesse: « Bandiera 
rossa » e il « Quotidiano del po¬ 
polo * pubblicano oggi un idem 
tico editoriale intitolato « Dalla 
caduta dì Peng Te-huai alla ban 
carotta del Krusciov cinese ». nel 
quale si risela, tra le altre cose, 
che fi « Krusciov cinese *. cioè 
l’attuale presidente Liu Sciao-ci 
(ma il suo nome non viene ma: 
formulato, aveva preso le difese 
di Peng Tehuaì nella riunione 
del 16 agosto del 1959. In sostan¬ 
za viene fatto per la prima volta, 
e da organi ufficiali del PC cine¬ 
se. un collegamento diretto tra 
lo scomparso maresciallo Peng 
Te-huai e il presidente Liu quasi 
che i dirigenti cinesi avessero de¬ 
ciso di passare all’attacco finale 
contro il Presidente della Repub¬ 
blica. ufficialmente ancora in ca¬ 
rica. ufficialmente mai nominato, 
ma indicato come il c leader * di 
quella opposizione alla politica di 
Mao che bisogna abbattere. 

« Bandiera rossa * e 0 « Quo¬ 
tidiano del popolo » rivelano an¬ 
cora. da una parte, che Peng Te- 
huai era appoggiato «nella sua 
attività controrivoluzionaria » dal- 
l'ex Premier sovietico Krusciov 
(era noto che l’antico ministro 
della Difesa cinese era sostenito¬ 
re dell’amidzia con l’Unione So¬ 
vietica) e dall’altra elencano tut¬ 
ta una serie di «crimini > di cui 
si sarebbe reso responsabile il 
presidente Liu nell’arco di 40 
anni di attività politica. 

Tra l crimini imputati a hd fi¬ 
gura il tentativo di rovesciare la 
direzione nazionale del partito 
ne) 1959 (quindi all’epoca delta 
destituzione dei maresciallo Peng) 
e Topposizione alla politica del 
« grande balzo in avanti >. Appa¬ 
re dunque abbastanza chiaro, sia 
pure dai frammenti dell'editoria¬ 


le fn questione e della trasmis¬ 
sione di radio Pechino, che al 
1959 almeno risale il conflitto al¬ 
l’interno del gruppo dirigente ci¬ 
nese. che questo conflitto dopo vi¬ 
cende assai confuse o addirittura 
ignorate ha fatto esplodere un 
anno fa la « rivoluzione • cultu¬ 
rale * ed è andato poi precipi¬ 
tando in forme sempre più acute 
in tutto il paese fino ad assume¬ 
re, come gli stessi dirigenti ci¬ 
nesi hanno detto, c forme di guer¬ 
ra civile combattuta senz’armi *. 

La drammatica situazione in 
cui versa oggi la Cina, se non 


appare più chiara, comincia al¬ 
meno ad avere lineamenti leggi¬ 
bili perchè riconducibili a precise 
scelte politiche e ad una lotta 
non ancora chiusa attorno a que¬ 
ste scelte. Prova ne siano le no¬ 
tizie frammentarie, incontrolla¬ 
bili. ma sempre più allarmanti 
che continuano a giungere in Oc¬ 
cidente dalie varie provincie ci¬ 
nesi in preda a violentissimi 
scontri tra opposte fazioni, scon¬ 
tri che fanno temere che questa 
« guerra civile senz’armi » sia 
ormai passata, e non da ieri, ad¬ 
una guerra civile guerreggiata. 


La «Provela» analizza 
la situazione cinese 


Dalla nostra redazione 

MOSCA. 16 

La rivoluzione culturale cinese 
è ormai m corso da pù di un 
anno, è dunque possibile verifi¬ 
care quali idee e quali forze essa 
ha messo in campo e. ms.eme, 
esprimere su di essa un gnhj.zio 
compìess.vo E' quanto si è pre¬ 
fisso J. Alexandrov che sulla 
Pracda di oggi pubblica un lun¬ 
go articolo sulla situaz.one cine¬ 
se per registrare come il ruolo 
delle forze che si battono contro 
Mao diventi sempre pù impor¬ 
tante. L'articolo prende le mos¬ 
se dagli anni cinquanta quando 
l economia c.nese aveva g.à una 
forte base ed era dunque pos- 
s bile sviluppare la produzione a 
ritmo accelerato. Le decisioni 
* volontaristiche > di Mao (il 
« nuovo corso *. il « grande bal¬ 
zo in avanti » eccetera) non han¬ 
no però permesso — rileva Ale¬ 
xandrov — che questo avvenis¬ 
se. E" però interessante sottoli¬ 
neare il fatto che nessun paese 
socialista ha voluto seguire o 
sperimentare le tesi di Mao sul¬ 
lo sviluppo a < balzi >. 

In Cxia comunque l’abbandono 
dei principi leninisti nella eco¬ 
nomia ha portato aCora ad una 
crisi di vasta proporzione sicché 
ad un certo punto lo stesso Pre¬ 
sidente Mao fu costretto ad am¬ 
mettere che nel paese « il socia¬ 
lismo era un problema dell’avve¬ 
nire >. Mentre La situazione eco¬ 
nomica si aggravava nel '60 i 
leaders cinesi iniziavano attacchi 
aperti contro la linea generale 
del movimento comunista interna¬ 
zionale, negando anzitutto il ruolo 
del sistema socialista mondiale 
e della classe operaia e travi¬ 
sando quello dei movimenti di li¬ 
berazione nazionale. In quegli an- 
nir. ricorda la Pravda. i cinesi 
puntavano apertamente ad una 
forma di egemonia del movimen¬ 
to comunista e per questo attac¬ 
cavano soprattutto il PC US. Ma, 
si chiede a questo punto Alexan- 
drov, è giusto definire semplice¬ 


mente c errori » gli atti politici 
compiuti dai gruppo d; Mao ? 
In realtà infatti ci troviamo di 
fronte non già ad «errori* ma 
al momento di un programma 
politico diretto in tutti i campi 
a colp.re il social.smo. Però — 
continua la Pravda affrontando i 
problemi della Cina di oggi — 
la situazione è adesso tale che 
una parte della classe operaia, 
dei contadini e degli intellettuali 
ha capto quanto sa per.colosa 
la pol.tica di Mao. 

Molte personalità del Partito e 
del'o Stato hanno detto queste 
cose abbastanza chiaramente. E' 
stato del resto lo stesso gruppo 
di Mao a riconoscere sin dall'mi- 
zlo che la rivohiz.one culturale 
incontrava una vasta resistenza 
nel part.to. nelle organ.zzaziom 
di base come nel Comitato cen¬ 
trale. Non a caso infatti la 'otta 
iniziò quando il fuoco venne aper¬ 
to contro gli « stati maggiori ». 
Seguirono le grandi manifesta zm> 
n; delle guard.e rosse con violen¬ 
ze di ogni genere che suscitaro¬ 
no però in molte province movi¬ 
menti di resistenza con insurre- 
z.om. scontri e scioperi. La si¬ 
tua zone d.venne così grave da 
neh. ed ere da parte del gruppo 
di Mao l'intervento deH'esercito. 
Ma oggi le ultime not.z,e giunte 
dalla Cma d.cono che la lotta 
contro Mao si allarga. « Le mas¬ 
se popolari vedono sempre più 
chiaramente che la sostanza del¬ 
la rivoluzione culturale sta nel 
tentativo di imporre al paese la 
dittatura di Mao e che colpendo 
il sistema statale e sociale del¬ 
la Repubblica popolare cinese il 
gruppo di Mao colpisce in sostan¬ 
za le basi stesse del socialismo *. 

Sui piano intemazionale tutti 
hanno potuto contemporaneamen¬ 
te constatare, conclude la Prav¬ 
da. che i dirigenti cinesi accom¬ 
pagnano la demagogia ultrarivo¬ 
luzionaria col rifiuto all'unità dj 
azione per il Vietnam. 

a. g. 


PARIGI, 10 

Il presidente della federazio¬ 
ne della sinistra democratica 
e socialista francese. Francois 
Mitterrand, ha consegnato oggi 
alla stampa un documento di 
venti pagine che costituisce 
una « replica * al discorso di 
De Gaulle del 10 agosto scorso. 

Sulla politica estera del go¬ 
verno francese « in linea di 
massima — si legge nel docu¬ 
mento — l’opposizione di si¬ 
nistra non mette in dubbio gli 
intenti pacifisti del governo. Es¬ 
sa si è associata alle decisioni 
del governo che hanno dato un 
contributo positivo al manteni¬ 
mento ed al ritorno della pace. 
Essa si rallegra, come il go¬ 
verno, per le cordiali relazio¬ 
ni allacciate con numerosi pae¬ 
si dell’Europa orientale, e con¬ 
danna l’intervento straniero nel 
Viet Nani, e l'impossibilità nel¬ 
la quale si trova questo paese 
di disporre liberamente di se 
stesso ». 

Quello su cui l’opposizione 
non è d’accordo, dice ancora il 
documento, è il metodo segui¬ 
to dal governo « che permette 
al generale De Gaulle di so¬ 
stituire la leggenda alla sto¬ 
ria ». 

Mitterrand ha criticato l’at¬ 
teggiamento del Capo dello Sta¬ 
to nella « faccenda del Canada * 
dicendo che vi sono « dati indi¬ 
scutibili » come l’esistenza di 
legami particolare fra il Que¬ 
bec e la Francia e la « giusta 
rivendicazione » dei canadesi 
francofoni mirante ad ottenere 
uno stato di eguaglianza nel 
loro paese ma in questa situa¬ 
zione il Presidente ha voluto 
stabilire per i canadesi franco¬ 
foni le forme che deve assu¬ 
mere la loro lotta per l’eman¬ 
cipazione. 

Mitterrand ha poi criticato lo 
atteggiamento di De Gaulle nei 
confronti dell’adesione della 
Gran Bretagna al MEC, inse¬ 
rendolo in un contesto più ge¬ 
nerale per il quale egli oppone 
aH’affermazione che la Fran¬ 
cia debba costituire un elemen¬ 
to di equilibrio fra le grandi 
potenze, quella che tale ruolo 
può essere svolto soltanto dal¬ 
l'Europa. 

Anche la polìtica economica 
e sociale del governo di Parigi, 
è motivo di critica: in partico¬ 
lare gli ultimi provvedi menta 

Mitterrand ha quindi attac¬ 
cato — riferendosi ancora al 
discorso del 10 agosto — l’ini¬ 
ziativa del Presidente della 
Repubblica di rivolgersi alla 
nazione affermando che essa è 
« giustificata soltanto dalla vo¬ 
lontà del capo dello Stato di fre¬ 
nare il degradamelo accelerato 
del regime che egli rappre¬ 
senta ». 

Per quanto riguarda il con¬ 
flitto medio-orientale, Mitter¬ 
rand ha ricordato che l’opposi¬ 
zione di sinistra non ha adot¬ 
tato una posizione comune 
(i comunisti, infatti, hanno 
risolutamente condannato la 
aggressione israeliana, men¬ 
tre la sinistra non comuni¬ 
sta. in generale, si è schie¬ 
rata contro gli arabi), ha riba¬ 
dito la « condanna » delia « de¬ 
finizione che il governo fran¬ 
cese ha dato dell’aggressore » 
e ha auspicato una « giusta so¬ 
luzione del problema dei pro¬ 
fughi palestinesi, e il raggiun¬ 
gimento di uno statuto duratu¬ 
ro, garantito dall'ONU in que¬ 
sto settore del mondo, in modo 
da preparare la riconciliazio¬ 
ne arabo israeliana ». 

Mitterrand inoltre ha critica¬ 
to l’embargo sulle armi dirette 
a Israele, ed ha accusato De 
Gaulle di essere « scivolato in 
uno dei due campi » (quello 
arabo). 

Mitterrand ha poi po’emizza- 
to con la politica di armamento 
atomico autonomo gollista, ed 
ha negato l'importanza della 
rottura di De Gaulle con la 
NATO, dicendo: « La Francia 
ha lasciato la NATO pur rima¬ 
nendo neH’Alleanza Atlantica. 
Vale a dire essa ha lasciato ai 
suoi alleati la comunità degli 
oneri senza rinunciare alla pro¬ 
tezione dell'ombrello atomico 
americano. Ora. l’assenza delia 
Francia dalla NATO non ha 
seriamente modificato il rap¬ 
porto delle forze fra i blocchi 
antagonisti ». 


Il comunicato conclusivo sui 
colloqui Johnson-Kiesinger 

USA ■ Bonn: 

rnfforzamento 

della NATO 


E' uno dei punti sui quali i due interlocutori si sono Irò* 
vati d'accordo, mentre permangono notevoli divergenze 


Dal nostro corrispondente 

BERLINO. Ili. 

La visita ufficiale di due gior¬ 
ni del Cancelliere tedesco occi¬ 
dentale a Washington si è con¬ 
clusa e il magio comunic.ito 
conclusivo non appaio di coito 
idoneo a soddisfa re l'ansia con 
la quale a Bonn se ne attendeva¬ 
no i risultati. Le ragioni di tale 
ansia erano molteplici: si tratta¬ 
va del primo viaggio di Kiesin- 
ger nella capitale americana nel¬ 
la veste di capo di governo: l'c 
s|H'iien/a dell'ultima visita di 
Erhard nell’autunno scorso ave¬ 
va insegnato al governo fcKlera- 
le che |K*r gli USA e-istono pio 
biomi più injpoitanti di quelli ri¬ 
guardanti l'Kuiopa e la C.ornvi- 
nia: su buona pai te degli argo 
menti in discussione le jmsi/ioni 
dei due intei locatori erano am¬ 
piamente divergenti. 

Il testo ufficiale di i comunica¬ 
to conclusilo. difTiiso in serata, 
conferma l’osserva/inno di Die 
Welt di stamane. « Di rado — 
aveva scritto il quotidiano di Am¬ 
burgo — si sono incontrati due 
partners più decisi a spargere 
sabbia sulle orme delle loro og¬ 
gettive differenze » 11 documento 
infatti o ignora totalmente gli 
argomenti controversi o li liqui¬ 
da con tuia formula equivoca. 
L’unanimità è stata raggiunta 
soltanto su una posizione di im¬ 
mobilismo: mantenimento della 
NATO e anzi suo « rafforza¬ 
mento ». 

Nulla dice il comunicato invo. 
ce sul problema sul quale la dif¬ 
fidenza di Bonn verso gli USA 
si era particolarmente acutizza¬ 
ta negli ultimi giorni e cioè il 
trattato per la non proliferazio 
ne delle armi atomiche di cui 
prossimamente dovrebbe essere 
presentato a Ginevra tin proget¬ 
to comune sovietico americano. 
Lunedì scorso Die Wrl* aveva 
accusato brutalmente Johnson di 


Grecia 


Moro in 
Turchia nel 
« prossimo futuro » 

ISTANBUL. 16. 

Il ministro degli Esteri italia¬ 
no Amintore Fanfani ha reso 
noto oggi che il presidente del 
consiglio Aldo Moro si recherà 
in visita ufficiale in Turchia 
« nel prossimo futuro ». Fanfani 
si è detto inoltre soddisfatto del 
potenziamento dei legami ami¬ 
chevoli fra Italia e Turchia. 


Cinque anni 
di carcere 
inflitti all'ex 
ministro 
degli Esteri 

ATENE. 16. 

L’ex ministro degli esteri greco 
Evangelos AverofT è stato con 
dannato dal tribunale militare di 
Atene a cinque anni di carcere 
per avere disobbedito ad una 
ordinanza organizzando. neUa 
propria abitazione, una riunione 
non autorizzata di oltre cinque 
persone. In base all’ordinanza, 
firmata dal capo di stato mag¬ 
giore dell’esercito, si proibisce 
che più di cinque persone si riu¬ 
niscano in luogo chiuso senza 
preventivo permesso della polizia. 

Il 13 luglio il ministro dell’in- 
temo, Stylianos Patakos. rese 
noto che Averoff era stato arre¬ 
stato per avere preso parte ad 
una riunione « di natura sospet¬ 
ta », insieme con molte altre 
persone: aggiunse, però, che pro¬ 
babilmente Averoff sarebbe stato 
rimesso in 1 -bertà. perchè si trat¬ 
tava del primo reato del genere. 
A sua volta Averoff dichiarò alia 
polizia che si trattava di un ma¬ 
lintero e che era spiacele di 
non avere chiesto l’autorizzazione 
preventiva. 

Oggi. dinanzi a! tribunale m - 
litare. l'ex ministro degli esteri 
ha dichiarato che sapeva della 
ordinanza: ma non ritenne che 
avrebbe commesso reato invitan¬ 
do alcuni amici a casa sua per 
un trattenimento di carattere 
mondano. 11 pubbl co ministero 
ha chiesto l’asroi'izrone di Ave¬ 
roff. affermando che questi aveva 
ìn*erpretato erroneamente la leg¬ 
ge e non aveva asilo contro i 
po'eri costituiti; egli ha inoltre 
rilevato « !e benemerenze acqui¬ 
site da Averoff verro U pae=-’ 
in passato». I cinque giurati 
tuttavi' 3 . sono stati di parere con¬ 
trario e. con quattro voti contro 
uno. hanno condannato l’ex mi¬ 
nistro degli esteri a cinq »e anni 
di reclusione. 

Dopo la condanna (contro la 
quale non è consentito appeUo) 
Averoff ha confermato che la 
riunione svoltasi nella sua casa, 
tl 12 lugiso. non aveva alcun ca¬ 
rattere politico. Ha aggiunto che 
la condanna inflittagli rappre¬ 
senta un atto politico a! quale 
egli farà fronte come deve fare 
un uomo politico, a testa alta e 
serenamente. 

Evangelos Averoff. di 57 anni, 
uno dei principali esponenti del¬ 
l’Unione nazionale rad caie, è 
stato ministro degli esteri dal 
1956 a) 1963. In precedenza fu 
il principale portavoce del go¬ 
verno di Atene all'ONU durante 
la vertenza con la Gran Breta¬ 
gna per Cipro: prima ancora, 
era stato giornalista. Durante 
l’occuparooe della Grecia, fu in¬ 
viato nell’Italia settentrionale in 
un campo di concentramento dove 
rimase 18 mesi prima di eva¬ 
dere. 

La dura condanna inflitta ad 
Averoff ha suscitato molta emo 
ziooe ad Atene, anche perchè, 
il primo agosto, l’ex sottosegre¬ 
tario Arvanitakis era stato con¬ 
dannato, sotto la stessa accusa, 
ad otto mesi soltanto. Si attende, 
ora. con Interesse il processo a 
carico di un altro ministro. Gior¬ 
gio Rallis, anch’egli dell’Unione 
radicale, per analoghe imputa¬ 
zioni. 


essersi pi estate «ad una mano¬ 
vra dj Mosca » e di « avere con¬ 
dotto all'ultimo momento i col¬ 
loqui con il Cancelliere in una 
direzione che ne rende ddlìcile 
un politilo andamento». 

11 ministro degli Esteri Biandt. 
sempre lunedi, nel prendere tac¬ 
ito iht Washington, aveva cerca¬ 
to rii sdrammatizzale l'accusa, 
ma la stampa tedesco occidenta¬ 
le ha rkonferinato stamane che 
il trattato ariti atomico —- cioè 
gli sforzi di Bonn i>er silurarlo — 
è stato al centro delle conver¬ 
sazioni. 

L’argomento è seivito proba 
hìlmente a Kiesmger [ht contro¬ 
bilanciare l’insoddisfazione ame¬ 
ricana iter il mancato aumento 
delle s|H-se |km la Bundesvsehr, 
provvedimento questo che minac¬ 
cia di infiline negativamente su 
gli acquiMi tedesco occidentali di 
armi americane. 

Dai resoconti tedesco occiden¬ 
tali dei colloqui di Washington 
non è chiaro se sulle due que¬ 
stioni vi è un mercanteggiamen¬ 
to. ma l'ipotesi non è da esclu¬ 
dere. Qualcosa di pi eliso lo si 
saprà nei prossimi giorni quan 
do verrà ai pettine la preannun¬ 
ciata presentazione del progetto 
comune di trattato unti atomico 
sovietico americano. 

Nel comunicato conclusivo il 
compromesso sulle spese militari 
è stato trovato nella formula se¬ 
condo la quale t Europa e Stati 
Uniti nella loro .-..carezza hanno 
bisogno l'uno dell’altro. La piani¬ 
ficazione della difesa comune |>er 
i prossimi anni deve restare nel¬ 
le mani della NATO. Noi concor¬ 
diamo totalmente che un unilate¬ 
rale indelxihmento della forza di 
difesa occidentale non è idoneo a 
favolile la distensione da noi 
perseguita. 1 due ]>ae.s> debbono 
mantenere intatti i loro sforzi di¬ 
fensivi 

In pratica ciò dovrebbe signi¬ 
ficare che nè Bonn né Washington 
ridurranno « unilateralmente » le 
loro forze armate in Europa. Le 
parole, d'altra parte, sono state 
scelte con particolare cura per 
evitare che risultassero altresì 
un diretto attacco alla Francia. 
Lo stesso dicasi |>er il capoverso 
dedicato all' Europa. « L'unione 
dell'Europa occidentale — dice il 
comunicato — significa un im¬ 
portante contributo per la sicu¬ 
rezza della pace e la prosperità 
del mondo. Questa unione pre¬ 
suppone una duratura amicizia e 
collaborazione tra le njzioni di 
Europa. Questa Europa unificata 
sarà amica c partner degli Sta¬ 
ti Uniti ». 

Altri temi discussi da Johnron 
e Kiesmger e dai rispettivi mi¬ 
nistri degli Esteri sono stati la 
politica di Bonn verso i paesi so¬ 
cialisti, questioni valutarie e la 
guerra nel Vietnam. Su quest'ul¬ 
timo punto vale la pena di citare 
alla lettera quanto scrive oggi 
la DBA. agenzia ufficiosa d. 
Bonn: t Johnson ha illustrato det¬ 
tagliatamente la sua pol.tica per 
il Vietnam. Il Cancelliere ha di¬ 
chiarato che il governo federale 
ha grande rispetto ixt il contri¬ 
buto americano alla diTcsa della 
libertà in questa parte del mon¬ 
do. Egli ha ripetuto tuttavia in 
modo inequivocabile il punto di 
vista del suo governo che Bonn 
può contribuire ad un allegge¬ 
rimento degli impegni americani 
soltanto sul terreno umanitario 
ed economico. A (pianto si ap¬ 
prende da fonte attendibile, tra 
Kiesinger e Johnron non si è 
avuto accordo su tutti i punti 
della questione vietnamita ». 

S gmfica c.ò che Bonn incomin¬ 
cia a spostarsi, sul problema del 
Vietnam, verro le posizioni fran¬ 
cesi? E' troppo presto per d rio. 
anche perchè la DPA non spe¬ 
cifica quali sono i punti del man¬ 
cato accordo. C.ò non toglie tut¬ 
tavia che l'informazione debba 
essere accolta con la dovuta at- 
tenz one. 

Egualmente meritevole di se¬ 
gnalazione infine è il fatto che 
;xr la prima volta in un incon¬ 
tro americano tedesco occidenta¬ 
le il problema della riunificazo- 
ne della Germania non viene p ù 
preron*a*o con gl: anacronist c. 
termini degli anni cinqianta. Nel 
comunicai-» s, paria anzi di 
Ki»'iiprcn'.i»ne e fid :c.a » tra i 
po.joli. Nc-suna parola però è 
dt-t’a «:i. presupporti per creare 
in Europa un clima d' vera 
* coniprens oie e frl.icia ». vale 
a d re: riconoscimento degli at¬ 
tuali confini, normalizzaz.one de: 
rapporti con la RDT e nnunc a 
di Bonn all'armamento atomico. 

Romolo Caccavafe 


Accordo tra 
Roma e Tunisi 
per la pesca 

TUNISI. 16. 

L’accordo sigiato sabato scorso 
a Roma tra la Tunisia e l’Italia 
per rerorciro della pesca, sem¬ 
bra aprire nuove poss.bdità alla 
co'Jaboraz.one economica fra i 
due paesi, giungendo dopo i pri¬ 
mi accordi per l'indenn zzo delle 
terre confiscate agli italiani di 
Tunisia eoo la legge del 12 mag¬ 
gio '64. Il nuovo protocollo per¬ 
metterebbe di fissare con preci¬ 
sione, secondo nuovi metodi. I 
limiti delle acque con d vieto di 
pesca per gli stranieri, le posi¬ 
zioni dei pescherecci, fn modo 
da porre un termine ai continui 
incidenti e alle catture di barche 
taliane accusate di esercitare la 
loro attività in acque tinisine. 

I giornali locali non nascon¬ 
dono la loro speranza che, in 
seguito a questi riawicinamenti. 
l’Italia assuma una posizione più 
favorevole all’associazione della 
Tunisia al MEC, 


DALLA PRIMA 


Johnson j 

una riduzione o una sospensione 
temporanea dei bombardamenti. 
La linea di sviluppo della ma¬ 
novra è la stessa: « maniera for¬ 
fè * sul piano militare, seguita 
da una dimostrazione della pro¬ 
pria « volontà di pace ». secondo 
uno schema che potrebbe essere 
portato avanti fino alle elezioni 
(americane). 

I più responsabili giornali ame¬ 
ricani criticano intanto aspra¬ 
mente la decisione di Johnson di 
intensificare gli attacchi aerei, 
unico dato concreto e reale del¬ 
la situazione, e ne mettono in 
rilievo l'inutilità. Il Ncic York 
Times, ad erompo, rileva die 
la politica americana nel Viet¬ 
nam è ridotta ormai alla « poli¬ 
tica dell’orlo dell'abisso », che es 
sa è « inutile e pericolosa ». che 
«persino i bombardamenti a tap 
peto in zone densamente pupo 
late comportano uno scarso pero 
militare, m un paese dove la pro¬ 
duzione bellica è scarsamente 
concentrata e le vie dì infiltra¬ 
zione tanto ramificate come il 
Vietnam del Nord ». Il giornale 
aggiunge che l'appello lanciato 
da Hanoi agli altri Paesi socia 
listi « non fa prevedere niente 
di buono... Pechino si è detta 
disposta a mandare "volontari" 
ro Hanoi li chiede., e IT’HSS è 
difficile se ne stia con le mani 
in mano se le sue navi ven¬ 
gono bombardate o bloccate ». 

« L'aspetto più tragico dell'ulti¬ 
ma scalata — conclude il gior- 
ua'e — è die essa allontana la 
possibilità di una pace negozia¬ 
ta, In sola s[H“cie di pace che 
sia infine possibile, ancora più 
nel futuro». 11 Milwaukee Jour- 
tial sottolinea che « dovrebbe 
essere chiaro, dopo più di due 
anni di bombardamenti, die la 
volontà di Hanoi di combattere 
non è diminuita, ed è semmai 
rafforzata... e nella economia 
contadina primitiva del nord, per¬ 
sino la distruzione totale di in¬ 
stallazioni come le centrali elet¬ 
triche non rappresenta mente 
di più (li un semplice inconve 
niente». Il Chicano Dailfi Seti-; 
dai canto suo scrive, attaccan¬ 
do le basi stesse su cui si regge 
la politica americana, die « i 
Vietcong sono in larga parte sud 
vietnamiti, e godono di un enor¬ 
me appoggio da parte del pm 
polo sud vietnamita. .. Se tutti 
questi anni di convulsioni dimo 
strano qualcosa, è che non sì 
possono sconfiggere i comunisti 
senza radere al suolo il paese 
intero ». 

La polemica in corso negli Sta 
ti Uniti fa intanto venire alla 
superficie testimonianze su aspet¬ 
ti finora ignorati (anche se lar¬ 
gamente sospettati) sul modo col 
quale gli americani conducono 
l'aggressione. Un ex pilota della 
marina USA. Alex Waier. che fi¬ 
no al febbraio scorso partecipa 
va agli attacchi contro il Viet¬ 
nam del nord pilotando uno « Sky- 
havvk » di base sulla portaerei 
« Tieonderoga ». ha testimoniato 
che spesso i piloti americani ven 
gono lanciati in missioni aventi 
il solo scopo di battere primati 
di attività aerea in una gara tra 
le varie portaerei. Cosi, spesro 
venivano attaccati « obiettivi fa¬ 
sulli ». altre volte venivano se¬ 
gnati come obiettivi distrutti de 
gli obiettivi di comodo. 

Waier dice che. a causa di 
queste « gare » tra comandanti, 
vite umane ed aerei sono andati 
perduti. Queste « gare ». dice 
Waier. « erano cosa comune per 
tutto il periodo in cui fui a bor¬ 
do. Una volta il nostro coman 
dante di squadriglia ci radunò 
negli spogliatoi e ci disse: "Dob 
biamo battere il primato della 
Enterprise” ». * Non avremmo do 
voto partire se non con altezza 
minima delle nuvole a 5 000 pie¬ 
di e con cinque miglia di visi¬ 
bilità ». egli ha detto. « Ma fum¬ 
mo lanciati lo stesso (con tem 
po cattivo). Allora zigzagammo 
«u c giù per la costa e poi sean 
piammo le bombe in acnna. Così 
la portaerei avrebbe avido a 'no 
credito la missione ». Un gran 
numero di piloti, egli ha detto, 
non aveva intenzione di rischia¬ 
re il collo ner sganciare una 
bomba da 2 000 dollari «u un pic¬ 
colo ponte che (limante la notte 
«arebbe «tato ricostruito. « Vi 
sono «fate delle volte che un pi¬ 
lota doveva bombardare Io stes- 
«o carro ferroviario la volte du¬ 
rante il mese. Ogni volta il giu¬ 
dizio era "obiettivo distrutto’’ ». 
Wafer dice che veniva conside 
rata « una missione di successo 
anche l’avpr bucherellato una 
strada, perchè i piloti non aven¬ 
do niente altro da bombardare 
non potevano to-na-e «enza aver 
fatto nulla * Waier cosi conclu¬ 
de le «ne dichiarazioni: « Io mi 
sono recato nel Vietnam come 
un falco, ma nessun pilota pensa 
veramente che noi siamo ne! 
V ; efnam per salvare la demo¬ 
crazia per I sud vietnamiti. I.a 
maggior oarfe ritiene che si tra*- 
fi «o!o <11 una zona di esercita 
zinne per fi raro di una g’ierra 
con la Cina comunista ». 

Negli ultimi d'ie giorni Fofren 
'iva aerea con'ro il nord è pro¬ 
seguita con immutata vìo’enza an¬ 
che «e. per te ultime 24 o-e le 
not: 7 : e in n-onns : fn «oro con'-a 
«’anti. Mentre 1’» Asrotiated 
Pre=s » parla di 16! incursioni 
contro il nord, altre fonti dicono 
che le incursioni sono state limi¬ 
tate. a causa del maltempo, alla 
zona smilitarizzata. FT certo co 
mimque che un aereo da ricogni¬ 
zione americano, che andava a 
constatare f danni inflitti dai 
bombardamenti presso fi confine 
cinese, è «tato abbattilo FT una 
pe-d-fa. oer gli americani, al 
olialo dolo'os^» «{ trattava d ; 
un RA 5C Vigiìant. del costo 
complessivo di 13 mfiloni di dol¬ 
lari (oltre 8 miliardi di lire ita¬ 
liane). 


Alfa Sud 

tivo? Deve rimanere o no l’al¬ 
tissimo peso della rendita fon¬ 
diaria che nell’agro napoletano 
raggiunge vette tra le più alte 
di tutto il paese? Si vuole in 
ooraggiare e con quali mezzi 
I’a 2 k-nda contadina? Oppure 
continueranno a comandare i 
camorristi di vecchio e « mo¬ 
derno » stampo. ì Pascaloni ’e 
Noia e i ras della Federeon- 
sorzi? 

2) Per 0 settore industriale 
si formula un obiettivo che. 
come quello precedente, non 
dioe proprio nulla: «favorire 
lo sviluppo delle industrie e la 
loro razionalizzazione, nonché 
nuovi rapporti tra industria, 
commercio e finanza ». 

3) Infine si afferma die la 
programmazione dovrà favori¬ 
re «la saldatura tra zone co¬ 


stiere e le aree più interne e 
meno favorite della regione ». 
Quest’ultimo obiettivo contrasta 
con l’unica prospettiva che la 
programmazione governativa 
sembra indicare, la divisione 
della Campania in tre zone. La 
prima zona sarebbe quella co¬ 
stiera. dal Garigliano al Seie. 
nel quale si concentrerebbero 
gli investimenti industriali e 
per le infrastrutture di più 
grande portata: la seconda 
comprenderebbe alcune zone 
intensive di Benevento. Avel¬ 
lino e Caserta nelle quali si 
procederebbe alla non meglio 
identificata « riorganizzazione 
agricola »: la terza è la zona 
deU’abhandono: più di un ter¬ 
zo della regione in territori 
delle provincie di Caserta. Be¬ 
nevento. Avellino e Salerno. 

Un punto essenziale ed ir¬ 
rinunciabile por una program¬ 
mazione democratica consiste 
nel n>mpere questo schema. 
Non sarà facile perchè esso 
corrisponde ad interessi preci 
si: a quelli degli agrari e dei 
* Mammasantisdmn » del mer¬ 
cato agricolo clic |xii hanno i 
loro ranrosontanti nei massi¬ 
mi gradi dirigenti ili Ila De¬ 
mocrazia cristiana: a quelli 
degli s|K’Culatori che oggi so¬ 
no più che mai all’opera a Nn- 
jxili e nel territorio dell'intera 
regione. In questo muimi i sin 
dacati hanno avanzato idee e 
proposte di grande rilievo: ri¬ 
forme di struttura in città o in 
campagna: risanamento delle 
aziende a partecipazione stata¬ 
le difendendo e potenziando i 
livelli di occupazione. Le or¬ 
ganizzazioni sindacali n-qxilc 
tane — la CGIL in primo luo¬ 
go — si sono !>en differenziate 
dalle altre forze elio sono prc 
senti nel comitato per la pro¬ 
grammazione. 

Un ruolo determinante spet 
ta al PCI. ai comunisti nnpo 
letani e della regione, alla loro 
lotta c allo loro iniziative uni 
tarie. Non si tratta di voltar 
pagina: approvato, ossia, il 
progetto Alfa Sud rivolgersi 
verso «altri» obiettivi. Ma 
non si può dimenticare che in 
realtà dall'assieme dei profilo 
mi clic si pongono a Napoli e 
nella sua regione — nei contri 
urbani e nelle campagne — di 
pende anche il concreto signi 
ficato che il nuovo stabilirne» 
to automobilistico potrà avere 

Esodo 

anche chi ha voluto — n do 
vuto — trascorrere il Ferra 
gosto in città ed è partito solo 
ieri. Sulle linee feri miarie il 
numero di viaggiatori non è 
stato eccezionale. Dalla rtn 
zione di Roma sono pattiti 1R0 
treni ordinari semivuoti e 
quattro straordinari ugualmen 
te semideserti. Fra il giorno II 
e il giorno 13 erano partite in 
vece 600 mila persone. Da sn 
fiato a lunedì prossimi si atteri 
de il grande ritorna sia per 
strada «ia nr>r ferro» in 
INCIDENTI STRADALI - 
II più grave è accaduto sulla 
Vercelli - Novara: uno siontro 
frontale tra una millcrentn cd 
una cinquecento nifi quale fino 
no perduto la vita quattro per 
sone. Le vittime sono: Silva 
no Frinzin. 17 anni: Antonietta 
Di Cesare, 32 anni: Pasquale 
Veleno. 18 anni e Felicita Ve 
leno. 28 anni: le ultime tre era 
no a bordo dell'utilitaria. Alla 
altezza di Lastra a Sigila, sul¬ 
la via Pisana vecchia, altro 
grave incidente: due morti, i 
diciassettenni Remo Fiacchini 
e Alessandro Bianchi. Scontro 
frontale anche sulla litoranea 
fra Monopoli c Brindisi fra una 
cinquecento e una Giulio: un 
morto fMario Marasciulo. di 
19 anni) e sei feriti. Quattro 
cuginetti sono invece rimarti 
soltanto feriti a Lodi, su unn 
auto finita fuori strada. Inri 
denti mortali si sono v criticati 
a Barra, presso Napoli (morto 
l'operaio Pietro Romano. 39 
anni): a Parma (morto il qua- 
rantacinquenne Gino Pirondi): 
a Reggio Emilia morto il qua 
rantacmquennc Maro» Salvarlo 
ri e gravissimo il diciottenne 
Primo Tatare Ili: ad Ascoli Pi 
ceno (morto fi diciannovenne 
Dario Mastioh). 


Direttori 

MAURIZIO FERRARA 
ELIO QUERCIOLI 

D.re'tore responsabile 

Sergio Pardera 


Iscritto al n. 243 del Registro 
Stampa del Tribunale di Ro 
ma - L’UNITA* autorizzazione 
a giornale murale n. 4555 


DIREZIONE REDAZIONE ED 
AMMINISTRAZIONE: 00135 - 
Roma - Via dei Taurini io - 
Telefoni centralino : 493015*. 

4930352 405035.1 4950355 4051251 
4951252 4951253 4451254 4 95:255 

- ABBONAMENTI UNITA* 
(versamento sul c 'c postale 
n. 1/29795). Sostenitore 25 OTO 

- 7 numeri (con il lunedi) 
annuo 13 150. semestrale 9 450. 
trimestrale 4 900 - 6 numeri, 
annuo 15 (00. semestrale 8 100. 
trimestrale 4 200 * 5 numeri 
(senza il lunedi e senza la 
domenica) annuo 13 100. se¬ 
mestrale 6 750. trimestrale 
3 500 - Estero: 7 numeri, an¬ 
nuo 29 700. semestrale 15 250 - 
6 numeri: annuo 25 700. se¬ 
mestrale 13 150 - R1NXSCITX 
annuo 6 0CO. semestrale 3 1(0 
Estero: annuo 10 000. som 

5 100 VIE NUOVE : annuo 

6 000. serri 3 1(0 Estero: an¬ 

nuo 10 000. semestrale 5 100 - 
1/UNITA* + VIE NUOVE 4- 
RINASCITA : 7 numeri an¬ 
nuo 23 300: 6 numeri annuo 
26 000 - RINASCITA + CRI¬ 
TICA MARXISTA: ann 9 060 
PUBBLICITÀ*: Concessiona¬ 
ria esclusiva SPI (Società 
per la F*ubblicità in Italia). 
Roma. Piazza S Lorenzo In 
Lucina n 26. e sue succur¬ 
sali in Italia - Tel 633 541 - 
2 - 3 - 4 - 5 - Tariffe (mi!- ! 
limetro colonna) : Commer- I 
date: Cinema L 200. Dome- ; 
nicale L 250 Pubblicità Re- . 
dazionale o di Cronaca- le- ; 
rial! L. 250; festivi L 340 l 
Necrologia. Partecipazione ‘ 
L. 150 + 100; Domenicale 1 

L. 150 + 300: Finanziaria * 

Banche L- 500. Legali L 350 | 

Stato. Tipografico GATE 00185 j 
Roma • Via del Taurini ». li ; 












1* Uìlità / giovedì 17 agosto 1967 


PAG. 6 / le regioni 


ORISTANO 


Scoppia tra le mani della 
DC e di Riccio la «bomba» 
della IV Provincia sarda 


Rivendicano il riconoscimento delle 
squadre di controllo del C.N.B. 


MANIFESTANO 
I BIETICOLTORI 
A PESARO E FANO 


Nostro servizio 

ORISTANO. 10. 

La Democrazia cristiana ha 
il fiato firosso, e si difende. In 
un affannoso comunicato del 
Comitato cittadino oristanoso, i 
piccoli « fiovernatori » locali 
ipocritamente ringraziano la 
jjopolazione, scesa in piazza por 
la quarta provincia e la rina¬ 
scita, mentre a tutte le altre 
forze politiche chiedono liciti¬ 
ci a e comprensione: per sè ad 
Oristano, |kjì per i loro diri- 
ficnti a Cafiliari e a Roma, e 
per il fiovorno di centro sini¬ 
stra. Per finire, protestano la 
loro innocenza e proclamano la 
esigenza assoluta dell'unità, 
proprio loro che non sono mai 
stati uniti, almeno a parole. 

Di fatto, i d.c. si sono coa¬ 
lizzati |)er non far mandare 
avanti In quarta provincia, il 
porto, lo zuccherificio. Pinchi- 
.striali/zazionc e lo sviluppo 
agi itolo; si sono differenziati 
soltanto per i modi e le sfere 
diverse nelle quali hanno ope¬ 
rato: i dirigenti locali tacen¬ 
do, il sindaco Riccio sbandie¬ 
rando discorsi istrioneschi e in¬ 
gannando la gente* sprovveduta, 
i dirigenti regionali nasconden¬ 
dosi dietro le quinte, il mini¬ 
stro Colombo rifiutando la co¬ 
pertura finanziaria, Moro e Ru¬ 
mor rendendosi irreperibili, Ta- 
viani fuggendo in Svizzera. E 
se si aggiungono le rocambole¬ 
sche bugie del corrispondente 
di « L’Unione Sarda » si ha poi 
un quadro completo. 

R comitato cittadino della 
D.C. ori.stane.se. dopo aver rin 
graziato la popolazione che ha 
lottato, dopo aver invocato fi 
dacia e comprensione, che fa? 
Esalta l’impegno « fattivo » del 
governo, perchè il sottosegreta¬ 
rio Gaspari ha sussurrato alla 
delegazione degli 8-t smelaci che 
l'approvazione della TV provin¬ 
cia sarda dipende dal Parla¬ 
mento; osanna all’operato del 
partito nel suo complesso e. 
naturalmente, ai discorsi, alle 
parole, ai passi, ai fatti dello 
aspirante senatore avv. Riccio, 
che burbanzoso e scoppiettan¬ 
te istrione ha assunto ora, an¬ 
che lui, il tono dimesso del- 
l’« Agnus Dei ». Aveva. quere¬ 
lato alcuni giornalisti i quali 
avevano osato mettere a nu¬ 
do la sua incapacità e i suoi 
inganni politici, accusandoli 
grottescamente di aver posto 
in questione la propria onora¬ 
bilità. Poi ci ha ripensato, ed 
ha ritirato la querela. Attual¬ 
mente pictisce, ben accompa¬ 
gnato dal querulo avv. Sergio 
Abis, anch’egli solerte c atti\o 
nella squallida farsa proluda¬ 
le. Non c’è da stupirsi: il part¬ 
ner di Riccio fa la sua parte, da 
buon fratello minore di quel- 
l’asscssore regionale alla Ri¬ 
nascita, on. Lucio Abis, che. 
invece, della quarta provincia 
non sa niente... 

In verità, la D.C. e il sinda¬ 
co Riccio hanno ben ragione di 
pietire. In primo luogo perchè 
la D.C. ad Oristano non ha da 
raccogliere che pesanti respon¬ 
sabilità. per aver sempre ri¬ 
fiutato di promuovere e portare 
avanti tutte le iniziative capaci 
di dare avvio allo sviluppo eco¬ 
nomico e sociale della città e 
della zona, e ad un tempo por 


Prosegue infensa la campagna 
per la stampa comunista, carat¬ 
terizzata in questo periodo fer¬ 
ragostano da numerose feste de 
l’L'nità. che hanno trovato il loro 
epicentro nei luoghi di villeggia¬ 
tura e nei centri balneari e tu¬ 
ristici. 

Al Festival de l'Unità di Pie- 
diluco. « per la gioventù * ri han¬ 
no partecipato centinaia di gio¬ 
vani ed una grande folla, di la¬ 
voratori e di lunsti. di compa¬ 
gni renali anche dagli altri cen¬ 
tri del comune di Temi a pas¬ 
sare una bella giornata sul iMgo 
attorno al nastro giornale. Il 
« mare dei ternani ». il Lago di 
Piediluco. proprio nel periodo di 
ferragosto c stato al centro di 
una bella manifestazione, che si 
è conclusa con un comizio del 
compagno Mario Quattrucci. In 
precedenza, sul lago, si erano 
svolte le gare di nuoto e di bar¬ 
che da pesca, con tre uomini. 
La competizione, patrocinata dal- 
TU1SP, è stata finto dall'armo 
Nohnari Persi-Cartoni : al secon¬ 
do pasto si è classificato Tarmo 
Di Giuli Carlo e Mirrilo e Car¬ 
dinali; al terzo sono giunti Ser¬ 
gio Fihpponi con Danilo Cristo- 
stomi e Orfeo Di Patrizi. 

Im gara di nuoto è stata vinta 
da Sergio Bisonni. che ha pre¬ 
ceduto Patrizio Di Patrizi, e Ce¬ 
sare Patacchiola. 

Im gara dell'albero al Lago è 
stata vinta da Giuseppe Testa, 
seguito da Renato Staffieri e Al¬ 
fonso Staffieri. Ina gara que¬ 
sta come le altre, che ha richia¬ 
mato l'attenzione dei turisti sul 
Lago. 

Sotto il secolare ippocastano, 
finanzi alla sede del nostro Par- 
Irte. ti sono esibiti i cantanti del 


aver tante \olte ingannalo 
sfrontatamente gli oristanesi. 

I II bambini morti di Cabras 
stanno di fronte a tutti. Un gri¬ 
do di protesta sale dalle co¬ 
scienze nelle zone di sottosvi¬ 
luppo: dai braccianti della Mar- 
inilla che per un attimo ave¬ 
vano creduto ai laghetti colli¬ 
nosi e alla riforma agraria, ai 
contadini affamati, dai pastori 
del Ghilar/ose, immiseriti dagli 
industriali caseari, ai |>escatori 
arrestati. 

Gli oristanesi non hanno di 
monticato. Come non dimenti¬ 
cano la beffa del fantomatico 
nucleo di industrializzazione, 
delle c fiorenti » zone irrigue 
così copiosamente illustrate al¬ 
la TV dal documentario di Cra- 
\eri e soci, dello zuccherificio 
smantellato, della centrale or¬ 
tofrutticola fermatasi tra le 
ixilveri bagnate della sparata 
propagandistica, del porto per 
il quale furono annunziati co¬ 
me certi dei finanziamenti as¬ 
solutamente inesistenti. Tutto 
(pianto ricordano lo popolazioni 
(ieirOristanese. come hanno ben 
presente la crisi che attanaglia 
la loro economia. Tutto questo 
chiedono che venga superato 
gli oristanesi. Vogliono il la¬ 
voro e una sicura rinascita. 
Non solo la TV Provincia. 


SIRACUSA. 1C. 

Si è svolto a Pachino un af¬ 
follato comegno (li mezzadri, 
coloni ed affittuari della zona 
\ ditola del siracusano. Alla ma¬ 
nifestazione* — promossa dalla 
Alleanza Contadini — sono in¬ 
tere enuti oltre 700 coltivatori. 
Era presente anche il compagno 
on. Otello Marilli. membro della 
Commissione Agricoltura della 
Assemblea Regionale Siciliana, e 
tutti i deputati comunisti della 
provincia di Siracusa. 

Nella relazione introduttiva il 
compagno on. Mario Strano — 
segretario provinciale dell’Al¬ 
leanza Contadini — dopo aver 
svolto una articolata analisi sui 
motivi che determinano la crisi 
(ieH'nzienda contadina nel me¬ 
ridione d'Italia ed in particolare 
noi siracusano, ha indicato i se¬ 
guenti obbiettivi di azione imme¬ 
diata: a) rilancio della lotta per 
nuovi riparti e |>er più equi ca¬ 
noni di affitto: b) rilancio di 
una articolata battaglia dei con- 


< Quarto Giro Canoro Umbro*, 
presentati Ha Sandro /tomboli e 
Olimpia, con T* Equipe S-t ». Sei 
Giardino del Miralago, la serata 
Si è conclusa con la festa dan¬ 
zante. dove è stata eletta la 
miss « Nuora Generazione »: la 
graziosa diciassettenne Sara De 
Santis. 

PESCARA — Successo senza 
precedenti anche del Festival 
Provinciale de l'Unità svoltosi a 
Loreto Apmtmo dall' 11 al 13 ago¬ 
sto. Migliaia e migliaia di lavo¬ 
ratori. di giovani, di donne pro¬ 
venienti dalle diverse località 
della provincia, si sono raccolte 
intorno alle manifestazioni e alle 
iniziative ricreative, sottolineando 
in tal modo il loro profondo at¬ 
taccamento al nostro partito e 
al nostro giornale. I compagni 


Ci capisce come la D.C. sìa 
consapevole della gravità del 
momento. Ecco, quindi, Riccio 
parlare della quarta provin¬ 
cia, per tacitare l’opposizione 
stringente dei comunisti, ma 
svuotandola di ogni contenuto 
economico sociale, .servendose¬ 
ne per distogliere Lattcri/ione 
delle masse da altri problemi, 
presentandola come un tocca¬ 
sana generale, sottraendola al¬ 
l’iniziativa popolare. Perchè, 
non si sa inai, la IV Provincia 
potreblx* anche essere istituita. 

La miccia si è accesa e la 
bomba è scoppiata tra le mani 
del sindaco Riccio e della D. 
C., come ognuno ben sa. Ora 
bisogna correre ai ripari: i 
ministri fuggono, e fuggono Mo¬ 
ro e Rumor. L’affare è rinviato 
a settembre, hanno detto. La 
colpa è del Parlamento, noi 
chi* c’entriamo? E poi gli altri 
partiti la vogliono sul serio 
questa quarta provincia? 

Scuse e bugie, fughe e ca¬ 
lunnie non salveranno la fac¬ 
cia dei notabili d.c. locali, re¬ 
gionali. nazionali. Le popolazio¬ 
ni (IeirOristanese hanno dotto 
basta. Per settembre sono già 
pronte, e scenderanno in lotta. 
Non solo per la IV Provincia. 

e. o. 


tadini della provincia per im¬ 
porre al CIP la riduzione dei co¬ 
sti dei prodotti per l'agricoltura 
(macchine. concimi. sementi, 
eco.): c) rilancio della lotta per 
l'applicazione della vigente leg¬ 
ge nazionale .suH’onfiteusi in raj>- 
porto alla colonia imgliorataria 
(art. 13) al fine di conseguire 
l'affrancazione delle terre con 
un rimborso basato sul reddito 
dominicale catastale; d) costi¬ 
tuzione di una « cantina socia¬ 
le ». 

A conclusione del dibattito, cui 
sono intervenuti numerosi conta¬ 
dini. è emerso che {'obbiettivo 
fondamentale nell’attuale mo¬ 
mento è quello di giungere al 
raccolto viticolo in un clima di 
vasta agitazione, allo scopo di 
costringere gli agrari alla defi¬ 
nizione del « patto colonico pro¬ 
vinciale » di cui — in data 30 
aprile I960 — è stato già sotto- 
scritto un primo capitolo che co¬ 
stituisco un grande successo dei 
coltivatori della zona. 


di iMreto. ai quali va soprattut¬ 
to il mento di aver saputo orga¬ 
nizzare una manifestazione di 
cosi alto livello, hanno ben ra¬ 
gione di considerarsi soddisfatti 
per la bella riuscita del Festival, 
e per aver saputo rispondere al- 
Tati t sa di tutto il partito rulla 
Pronne-a con grande i mpeano e 
bravura. 

Gli ottimi concerti bandistici 
di Corato dì Puglia e di Lan¬ 
ciano. il noto complesso « Aldo 
e la sua Orchestra » con cantanti 
di grido, sono stati al centro di 
queste eccezionali serate loretesi, 
ma non ranno neppure dimenti¬ 
cate le estrazioni delle 2 « Fiat 
500 » come premio di lotterie che 
hanno ormai, per il favore in¬ 
contrato. soppiantato la tradizio¬ 
nale e paesana tombola. Grande 


ANCONA, 16. 

Contorna la battaglia dei bie¬ 
ticultori marchigiani per unixir- 
re agli zuccherifici operanti nella 
regione il riconoscimento delie 
squadre di controllo del Consor¬ 
zio nazionale .bieticultori (CNH). 

Questa mattina, a Peciro e a 
Fano, hanno avuto luogo affol 
late assemblee di mezzadri e di 
coltivatori diretti che poi, in 
delegazione, si sono diretti ni pre 
fottura ove hanno es|x>->to le loro 
proteste sia jier la |x*r.sisU*nte di¬ 
scriminazione dello zuccherificio 
Montesi di Fano nei confronti 
del CNB. sia [>er la colpevole 
inerzia degli organi governativi 
più volte sollecitati ad interve¬ 
nire anche in sede parlamentare, 
con un intervento del compagno 
on. Manenti il quale ha chiesto ai 
competenti ministeri di garantire 
l'accesso delle organizzazioni 
prescelte dai contadini negli zuc¬ 
cherifici. nonché il risotto dei 
patti agrari relativamente alla 
disixmibihtà del prodotto da par¬ 
to del mezzadro ed alla condi¬ 
re/ione dell’azienda. 

Altre delegazioni di produttori 
bieticoli si sono jxirtate nelle sedi 
comunali di Pesaro e di Fano 
ove gli amni'lustratori hanno ri¬ 
badito la loro solidarietà con la 
categoria in lotta. Analoghe ma¬ 
nifestazioni si avranno nei pros¬ 
simi giorni a Gradara e a Fos- 
sombrone. 

Im zuccherificio Montesi. nei 
giorni scorsi, sembrava volere 
aderire alle rivendicazioni dei 


GROSSETO, 16 

Il sindaco del centro sinistra 
al Comune di Castiglione della 
Pescaia ha finalmente risposto 
alla richiesta, avanzata circa 
quindici giorni or sono dal grup¬ 
po consiliare del PCI per la con- 
\ocazione del Consiglio comuna¬ 
le. Egli non ha però ritenuto op¬ 
portuno accettare la richiesta ed 
ha risposto — con notevole ri¬ 
tardo — con una lettera contrad¬ 
dittoria. tendente a dimostrare 
che « la richiesta deve essere 
considerata non accoglibile ». in 
quanto verrebbero a mancare « i 
! presupposti » del motivo per cui 
! era stata richiesta la convoca¬ 
zione del Consiglio. 

A parte il fatto che la legge 
fa obbligo alla Giunta comunale 
di convocare ugualmente il Con¬ 
siglio comunale nel caso che 1/3 
dei consiglieri lo richiedano, e 
non lascia affatto alla discrezio¬ 
nalità del sindaco la convoca¬ 
zione o meno del Consiglio, vor¬ 
remmo che fossero chiariti due 
fatti: dal momento che non esi¬ 
stono i presupposti (stando alla 
risposta del sindaco) perchè si 
è aspettato undici giorni prima 


partecipazione di sportivi e di 
giovani ha visto pure la Corsa 
Ciclistica della 2» Coppa de 
1 Unità alla quale hanno parteci¬ 
pato dilettanti di diverse regioni 
d’Italia e alcuni stranieri. 

Ma è soprattutto il significato 
politico di questo Festival che 
non è sfurialo a nessuno. 

Non si è trattato infatti solo 
di una risposta politica alla DC, 
insediatasi al Comune e in pre¬ 
da a un travaglio e a una crisi 
notevoli, bensì di una più pro¬ 
fonda consapevolezza della bat¬ 
taglia politica in corso oggi in 
Italia e nella nostra Regione, a 
giudicare soprattutto dal succes¬ 
so ottenuto dalla sottoscrizione 
per la campagna dei due miliar¬ 
di, che quest’anno ha superato 
quella dell'anno precedente. 


contadini; poi. c'è stato un im¬ 
provviso v oliatacela per l’.nter- 
vento degli oigani centrali dello 
stabilimento. Uno dei pretesti 
dello zuccherificio era quello che 
il CNH avreblx; ricevuto un nu¬ 
mero di deleghe trascurabile da 
parte dei produttori: va detto, in¬ 
vece. die il CNH rappresenta al¬ 
meno 200.000 quintali delle b.etole 
prodotte nel Pesa re-e. Oltie a 
centinaia di bieticultori, hanno 
scelto il CNH quale lo:o orga¬ 
nizzazione di fiducia, numerosi 
(nti pulitici proprietari di gros¬ 
se aziende agrarie. 

Comunque, i s.ndacati cd il 
CNH hanno proposto — per smen 
tire rafferma?ione dei dirigenti 
dello zuccherificio fane.se — la 
costituzione di una commissione 
di esperti che. dopo ojijiorttnie 
indagini, dichiari il quantitativo 
di bietole rappresentato dal CNB 
in provincia di Pesaro. 

Nelle altre province marchigia¬ 
ne. ove funzionano zuccherifici 
della SADAM. le varie direzioni 
degli stabilimenti hanno assunto 
in questi giorni unp atteggia¬ 
mento meno rigido. Che ciò sia 
segno di un eventuale prossimo 
accordo? Anche in queste prò 
vince, la piessione dei bieticul¬ 
tori è vivissima. Infanto, moltis 
simi produttori marchigiani, ade¬ 
rendo all'appello del CNB, non 
raccolgono le bietole, in attesa 
che La vertenza sia positiva¬ 
mente risolta. 


di dare una risposta? Che forse 
questi presupposti sono venuti 
meno soltanto quando il sindaco 
ha formulato la propria risposta? 

Non solo, nella risposta si fa 
presente che « a questo ufficio 
non sono pervenute lettere di di¬ 
missioni da parte di assessori », 

Come la mettiamo, allora, si¬ 
gnor sindaco, con questo ritardo? 
Ed ancora: è proprio vero che 
al suo ufficio non sono pervenute 
le lettere di dimissioni degli as¬ 
sessori repubblicani? Eppure ci 
risulta — da fonti solitamente 
bene informate — che queste let¬ 
tere sono partite e sono arrivate 
al Sindaco personalmente in via 
« strettamente riservata e perso¬ 
nale ». Ma anche se tali lettere 
non fossero state protocollate, co¬ 
me può dire che « non sono per¬ 
venute lettere di dimissioni da 
parte di assessori »? 

Nella lettera di risposta il sin¬ 
daco Mirolii (PSI-PSDI unificati) 
afferma che « in un precedente 
Consiglio è stato esplicitamente 
confermato che m ogni consesso 
democratico possono verificarsi 
divergente di natura amministra¬ 
tiva nel discutere problemi di 
una certa importanza, ed è ap¬ 
punto questo un momento in cui 
iipll'ambito della maggioranza si 
stanno dibattendo importanti pro¬ 
blemi ». Allora, il sindaco lo con¬ 
ferma. in questo momento le co¬ 
se non vanno lisce ali'intemo 
della coalizione di centro sini¬ 
stra e vi sono < importanti pro¬ 
blemi » sui quali non si è rag¬ 
giunto l’accordo e sui quali si 
sono verificate le lettere di di¬ 
missioni che. invece, si vuole te¬ 
nere nascoste. 

Non solo, ma la lettera di ri¬ 
sposta conclude, dopo aver re¬ 
spinto le richieste del gruppo 
comunista, affermando che « la 
Giunta municipale sj riserva di 
informare il Consiglio comunale 
nella prossima riunione sulle con¬ 
clusioni della discussione in 
corso ». 

Viene, quindi, assodato che c'è 
in atto una lunga e travagliata 
discussione tra i partiti del cen¬ 
tro sinistra od uno c scollamen¬ 
to » reale di questa coalizione a 
tre anni dal propr.o insediamen¬ 
to alla direzione del Comune di 
Castiglione della Pescaia. E que¬ 
sto — nonostante le risposte * mi¬ 
nimizzai nei » del sindaco Mi rolli 
e la mancata convocazione del 
Consiglio comunale — i pari.ti 
I del centro-sin.stra non possono 
j nasconderlo. 

j Con - ,e non si può nascondere 
I che. in qjeste settimane, nume 
I rose sono state le riunioni a li¬ 
vello locale e provinciale dei sin 
go'.i organism. dirigenti dei vari 
part.ti che compongono il centro 
sinistra per vedere di nttoppare 
in qualche modo la crisi scop¬ 
piata sul Piano Regolatore. Di 
fronte ai grossi e scottanti pro¬ 
blemi. che sono oggetto di ani 
mate discussioni tra i partiti di 
maggioranza e di fronte all’in¬ 
capacità manifestata da questi 
partiti a risolverli nel modo più 
corrispondente alle esigenze ed 
a: bisogni della collettiv,tà. la ri 
chiesta del grappo comunista era 
p.ù che legittima in quanto ten¬ 
deva a riportare la discussione 
— oggi anchilosata tra i giuochi 
di vertici e rinchiusa nelle sedi 
dei partiti — nel suo alveo na¬ 
turale 

L’atteggiamento assunto, inve 
ce. dal sindaco socialista-social¬ 
democratico. a nome della Giun¬ 
ta di centro sinistra, tende a 
sfuggire da questo dibattito de¬ 
mocratico ed a rimarcare ogni 
• verifica » sull’attuale maggio¬ 
ranza a tempi migliori. 

g. f. 


Il mese della stampa comunista 

Successo del Festival di Piediluco 

Migliaia di persone alla riuscitissima festa dell'Unità di Loreto Àprutino 





Un momento della Festa dell'Unità a Piediluco 


w. m. 


CASTIGLION DELLA PESCAIA 


Manovra dilatoria del Sindaco per 

coprire i contrasti 
nel centro sinistra 


Promosso dall'Alleanza Contadini 


Convegno a Pachino 
sui problemi 
della zona viticola 


Tardiva (e negativa) risposta alla richiesta di 
convocazione del Consiglio avanzata dal PCI 


Itinerari del 
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l'«Umbria verde» 

Da Perugia 

* 

a Spoleto tutto 


parla d’arte e di cultura 



TODI — S. Maria della Consolazione 

SPOLETO: ha fatto ricorso alla deformazione della verità 

Il Commissario in imbarazzo per 
le nostre critiche sul mancato 
potenziamento dell'acquedotto 


Un itinerario da gusta¬ 
re «pietra su pietra» 

TERNI, 16 

« SS 3 » piti « 3 bis » formano 
un sei. più la « 75 bis » esce 
fuori un « uovo »: un uovo di 
pietra antica, di acqua minera¬ 
le, di cioccolato e di acciaio. 
Xon è un gioco. Se guardate la 
carta stradale dell’Umbria no¬ 
terete che le strade statali, che 
allacciano i due capoluoghi di 
provincia, formano proprio un 
uovo al centro della regione. 

E su questo guscio d'uovo, 
lungo la sfatale Tiberina (la 
Tre bis), da Terni a Perugia, 
troverete le stazioni idropini- 
che che sono una < mano santa * 
per la cura di molte malattie, e 
da Perugia, tornando a Terni 
sulla statale 75 e poi la Fla¬ 
minia (la statale X. 3) avrete 
un itinerario d'arte da gustare 
pietra su pietra: Perugia, As¬ 
sisi. Spoleto, Foligno, Trevi, 
Spoleto. 

E questo <r uovo » Io formano 
anche le ferrovie della <r Cen¬ 
trale Umbra (Terni-Tndi-Peru- 
gta) p quelle Statali, da Terni 
a Spoleto, a Foligno, a Perugia. 
Quindi, le <? stazioni » di questo 
iiosfro itinerario si possono fa¬ 
re anche col treno e non solo 
in automobile. 

La Tiberina potremmo chia¬ 
marla la « via delle acque » con 
le sue stazioni idropiniche. La 
prima « stazione » è quella di 
Sangemini: se quest'acqua im¬ 
bottigliata viene offerta in far¬ 
macia per i bambini, proprio 
in questo Comune c’è la « pace 
giusta » per i bambini, sino al¬ 
le groppe erbose che nascon¬ 
dono i resti della città romana 
di Carsulae, dove appunto ri 
si riposarono « in pace » i sol¬ 
dati di Vespasiano. 

Da Sangemini (dodici chilo¬ 
metri da Terni) si prosegue e 
nello spazio di altri quindici 
chilometri si incontrano altre 
tre importanti fonti. La prima, 
quella di Furapane, la meno 
« industrializzata » con un 
camping a fianco, ancora poco 
conosciuto: è l’acqua indicata 
per la cura del fegato. Due 
chilometri più aranli, a 22 
Km. da Terni, a 3 50 metri di 
altezza c’è la grotta ove si 
rinfrescava « fra’ Francesco » 
(TAssisi: sono le fonti dcll'Ame- 
rino, l’acqua indicala per la 
cura del rene e per le artriti. 

Ai piedi dei Monti Martani, a 
mille metri, ci sono le Fonti 
di San Faustino. Più avanti an¬ 
cora, prima di arrivare alla 
bella città medievale di Todi, 
c’c * l’acqua santa »: ma que¬ 
sta lo dice solo suora Speran¬ 
za, la monaca con le <■ mani 
bucate * (dice che ha le stima¬ 
te) che ha poteri « santi ». in 
verità l'acqua da queste parti 
non ha fatto miracoli, tantome¬ 
no quella di Collevalenza, che 
se ha <t miracolato » qualcu¬ 
no, non è certo chi l'ha bevuta, 
ma semmai chi l’ha « ingab¬ 
biata * e vi ha costruito attor¬ 
no lo sfarzoso Santuario. 

Todi merita una sfida al cal¬ 
do. non foss'altro per visitare 
quel gioiello dell'arte del Bra¬ 
mante, il tempio della Conso¬ 
lazione, prima che gli smotta¬ 
menti e le frane lo rovinino, 
per visitare la tomba di Jaco- 
pone e i resti dell'antica città 
etnisca. 

Per coloro che partono da 
Perugia questa strada ovvia¬ 
mente va fatta in senso oppo¬ 
sto. Perugia è tutta da sco¬ 
prire e da conoscere, tante 
sono le bellezze e i monumenti. 
E per la gita in famiglia, per 
i ragazzi ormai diviene d’ob- 
bligo la visita alla c città della 
domenica ». Il nostro itinera¬ 
rio di oggi può subire una mo¬ 
difica con una deviazione sul 
Trasimeno, a Monte del Imqo o 
a Passignano. Ma fermiamoci 
a Perugia, a guardare i segni 
delle civiltà umbre, di quella 
etnisca e del medioevo, a rimi¬ 
rare i gioielli più noti: Piazza 
dei Priori, la Fontana Maggio¬ 
re, la Cattedrale di S. Isiren- 
zo. l'Oratorio di San Bernar¬ 
dino. la ria dei Priori, l'Ipogeo 
dei Volumi, il Museo dell'Ópe- 
ra del Duomo e la Galleria na¬ 
zionale dell'Umbria. 

Riprendiamo da questo cen¬ 
tro del nostro itinerario, per la 

< statale 75 » e subito si arri¬ 
va ad Assisi; si sale e subito 
ci riene proposto lo scandalo 
so problema della < casa nata¬ 
le » di San Francesco (ce ne 
sono ire addirittura’. ). Ma noi 
guardiamo dall'altro, sui tetti 

< francescani ». nelle mura di 
questa incanterole città quelle 
bellezze che ci interessano e che 
nessuno dei frati dei diversi or¬ 
dini francescani ci può deviare. 

Andiamo sin sulla Rocca, ci 
fermiamo, in queste strettoie, 
davanti alla basilica di Santa 
Chiara. nell'Oratorio di S. Fran¬ 
cesco Piccolino . poi riprendia¬ 
mo il cammino. 

Xuova tappa Spello, la Cap 
peìla Baglioni. prima che inu¬ 
midisca e marcisca, poi Foli¬ 
gno. Trevi ed infine Spoleto 
tra le città d'arte. Im Spoleto 
che neppure il cosmopolitismo 
del Festival riesce a corrom¬ 
pere. e dopo averla attraversa¬ 
ta, dada piazza del Duomo, ri¬ 
salendo verso la Rocca, sul 
Ponte delle Torri, finiamo per 
andare a trovare ossigeno sul 
Monteluco. 

Alberto Proventinl 


Dal nostro corrispondente 

SPOLETO, 16 

Messo alle strette dalla docu¬ 
mentazione da noi pubblicata stil¬ 
le responsabilità del Comune per 
l’accantonamento dei progetti di 
potenziamento deU’acqucdntto di 
Spoleto, attraverso il pozzo « Ran- 
ney » in località S. Nicolò, predi¬ 
sporti sin dal 1963 daU'Ammini- 
strazione socialcoinunista per fa¬ 
re fronte adeguatamente alle esi- 
genbe di acqua potabile delle cit¬ 
tà, il Commissario prefettizio ci 
ha risposto dalle colonne della 
stampa « amica » facendo ricorso 
alle più smaccata deformazione 
della verità. 

Come tutti sanno a Spoleto, il 
potenziamento deU'acquedotto di 
S. Nicolò fu deciso unanimemente 
dal Consiglio comunale come 
provvedimento di emergenza in 
attesa della realizzazione dell’ac¬ 
quedotto detto dell’Argentina di 
cui venne chiesta dalla ammini 
strazione popolare la inclusione 
nel piano regolatore nazionale de¬ 
gli acquedotti. Ora che tale inclu¬ 
sione è stata ottenuta, i! Com¬ 
missario prefettizio si abbandona 
ad una sorta di censura rìell'ope- 
rato del Consiglio comunale, ar 
mando ad affermare che « si 
procedette (per S. Nicolò - n d r.) 
a varare i progetti e le delibero 
senza conoscere quant’acqua esi¬ 
steva » e che « la soluzione con 
i pozzi di S. Nicolò era conside¬ 
rata nel 1963 quella definitiva 
per I’approvvig.onamento idrico 
di Spoleto ». 


E' di qje<i g.orm la notizia 
che il Solvay d; Rosicna.no in¬ 
tende rinunciare alla partecipa 
zone del camp.onato d.’.ettan::. 
limitando la propria atr.v.tà a’, 
't-itoro g.ovan le. per prete-tare 
contro la non r.am-r.iss.one .n 
Sene c D ». Sappiamo che :1 
g.udizo della Com:r..s«ione è *.n 
g.ud.zz-o irtappeTab.Ie. ma senza 
d ibb:o i me.-.:: sport.vi de] t *>- 
rialsz.o bianco azzurro erano mol- 
ti ed una sua nammiss.ooe ai.a 
Sene « D » che pierebbe essere 
operata anche * pescando » una 
società toscana delia Ser.e « D » 
per eliminare un girone zoppa d: 
Serie < C ») non avrebbe certo 
fatto gridare alio scandalo. 

E" nostra intenzione ora dare 
uno sguardo alle squadre tosca¬ 
ne che nella prossima stagione 
militeranno .n Se-;e « D ». E 
dobbiamo di _ e che qjeste non 
sono pache Infatti abb.amo: 
Yiareggm, Iaxrche.se. Grosseto. 
Sarzane-e. Sangiovannese. Quar- 
rata. P.ombi.no e Ctxyopelb. che 
già militavano in questa catego 
ria. e Signe. San Sepolcro. Ceci¬ 
na. Poggiboosi e Pietrasanta che 
vi ritornano dopo una maggiore 
o minore assenza, perché sono 
tutte squadre che hanno già mi¬ 
litato in Sene « D ». se non ad¬ 
dirittura in Serie * C ». Una pat¬ 
tuglia di 13 squadre, che fini¬ 
sce per dare al prossimo cam¬ 
pionato un carattere quasi regio- 


Con queste gravi affermazioni 
il Commissario chiama cosi in 
causa non solo il Consiglio co¬ 
munale. ma tutti gli organi tec¬ 
nici del Comune e dello Stato, 
dimostrando di non estolsi pie- 
inurato neppure di leggere gli 
atti comunali. Il progetto « Ran- 
ney ». infatti, eblxr tutte le ne- 
ce-sarie approvazioni, sino al de¬ 
creto del Provveditorato Regio 
naie alle OO.PP. n. 6311 del 16 
giugno 1961 che ne approvava le 
opere dichiarandole « di pubbli¬ 
ca utilità, indifferibili ed ur¬ 
genti » 

Tale decreto ha tuttora valore 
di legge e se Io ste->-o Couim.s 
sano dice che le misurazioni fat¬ 
te eseguire anche recentemente 
hanno assicurato un incremento 
non raperiore ai 20 litri al secon¬ 
do di acqua, è ch’aro che tale 
quantitativo, registrato peraltro 
in periodo di secca, assicurerebbe 
un netto miglioramento della ce¬ 
na situazione idropotab.lc* spo’.e- 
t:na. in at'ci.a dell’acqua dell’Ar¬ 
gentina che — lo «a anche il Com¬ 
missario — non potrà arrivare in 
nessun caco prima del 1970, man 
cundo tuttora il linan/mn.cnto di 
oltre I miliardo di lire! 

Il Commi-cario ha f.it'o scri¬ 
vere die diciamo que-te co-e 
per * o-traci-mo » ver-o d: lui. 
Se gli sarà di conforto, riportia¬ 
mo quanto si leggeva nel prò 
gramma elettorale 1966 della lo 
Cale DC: < E' necessario risol¬ 
vere il problema de'.l'approvvi- 
gionamento idrico della città at¬ 
traverso la realizzazione dell'ac- 
qiiedotto doll'Argcntma. soluz’une 


U3.e. ma che non dovrebbe far 
scadere il i.vel.o tecnico eri ago 
rustico de; giuoco, r.spet'o ai 
precedenti camp .orlati, pr .. va¬ 
lore del.e squadre 
Solo xi que.-ti giorni !e var.e 
oomoìg.-i; ;n.z uno la '.ivo pre- 
pn-az.oue. n v*vu rìe'.l'ruz.o de’, 
ca.mrp.on t*o ma non ha uro anco 
ra p-ov. ed ito al comV.et a mento 
de: quadri per .! faro che ;e 
L-te s. eh xde-ar.no .! 20 ottobre 
e ture hanno la possibilità d: 
co-re-c ai npan dopo aver va. 
vitato la p-op-.a :nq la ira tura 
ne2e pr.me part.te pre-camp.ooa- 
to che avranno luogo verso la 
fine de! corrente mese d; agosto. 
Possiamo dire tuttavia che quat¬ 
tro società sì s'accano su tutte 
e dovrebbero ree.tare il ruolo 
delle grand: nel prossimo cam- 
p.onato: Vnregco. Grosseto. 

Iuirchese e P.omb no 
i,e zebrette v .a reggine, i to¬ 
relli grossetani e le pantere del¬ 
la la»cchese furono fra le gran¬ 
di anche nella passata rtagione. 
mentre i! Piombino » pjntò » su 
co camp.onato di fasse-tamen 
to » va’onz7arKk> i p-opn g o- 
v.ani, perché non cerano retro 
cessioni. Quest’anno però il so¬ 
dalizio nero-azzurro intende tor¬ 
nare all'antitco splendore e con 
un paio di e ritocchi » non do. 
vrebbe fallir lobbiettivo. anche 
se il grande Viareggio ed i to- 
reili di Grassi sono avversari pe- 


definitiva e razionale del proble¬ 
ma ed utilizzando le atipie dei 
pozzi di S. Nicolò e di S. Chiodo 
come soluzioni provvisorie, a’te* 
a lenire l'attuale carenza rii 
acqua ». 

Il che corrisponde allo- <*n*n 
monto unanime a su,» tempo 
espresso dal Cons gl-o temna* 
e che ora il ('omini".ir <> p « f* *• 
t.zici ha sco;>eito non e-m:-' ve:.»! 

T. t. 

Grave decisione 
per l'Ispettorato 
Archeologico 

SPOLETO. 16 

L'I'iirttornio Archer/.opicn j.cr 
Yl’mhna, con sede a Spoleto, 
cesserà di funzionare come tale 
c sarii r dolio alle Juuz o’n di 
« ufficio staccato - della Soproi- 
tendeiiza renionale alle Antichità 
Cosi Spoleto, che fu nel no¬ 
vembre del l r .l41 scel'n come -e 
de del primo Ispettorato Ardirò 
logico che creaia in Umbra 
con la Ic/rtlima prospettila che 
lo stesso ufficio sarebbe stato in 
un secondo tempo promos-o al 
ruo’o di Soprintendenza alle An 
tiehità non appena s> addivenisse 
oda istituzione di questa, non 
soltanto non ha visto realizzarsi 
questa aspettativa ma vedi• addi¬ 
rittura cancellato a-che l'I-pet- 
forato. 


rcolasi, qjanto le pintore della 
Ix»cchese affidate q jet-: unno ad 
Ettore Mannocci. 

Recheranno un moo d zn.toso, 
nel prossimo camp.on ro, .e al¬ 
tre già della Sene <■ D -• Sa»v 
govanr.e-e. Sar za"e=e. Q.arra- 
:i e Conopei!:, mov-e p _ -r 1« 
neo p'OTiO\-e c. sa-a jn p'oble- 
nia cl. amh entam.en'o Fra que¬ 
ste quel le che -em orano m vr. e-- 
.=. con mtenzon. pò bel..cose 
nella campagna acq i <r sono 
Pietrasanta e Pogg.bon-i. due 
squad-e che sono state » r.pe¬ 
scate » e che non sembrare i>- 
tenz.onate a corr. re r.srh. per 
;J pro-ì.mo camponato 

.Sembra invece che Cec.ru. Si¬ 
gne e San Sepolcro pmt no > 
loro carte sulla riconferma del a 
sq ladra della passata ^tagor.e 
che consenti loro d o tene~e 
liiv.ngh’en risultati nel c.nn.o- 
na:o d.Iettanti. Un proz-a ma 
pr.vo di mire Jmb.zio-e, rr. i che 
sarebbe giusto, se s. pvn-i eh? 
la «semiprò» ha lo scoro di 
lanciare i g ovaru per .e d.vì- 
s.on. superiori. 

Tjttav.a l'esnerienza inscena 
che difficilmente una squadra 
riesce a reggere d.g.n.'osamfn'e 
n Ser.e « D » se. dopo il salto 
dai di ettanti, non ha provveduto 
a rafforzare sensibilmente la pro¬ 
pria inquadratura. 

Ivo Ferrucci 



FORTE E AGGUERRITA LA 
RAPPRESENTANZA TOSCANA 














